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ABBREVIAZIONI 
 
Parametri urbanistici: 
ST Superficie Territoriale 
SF Superficie Fondiaria 
UT Indice di Utilizzazione Territoriale 
UF Indice di Utilizzazione Fondiaria 
SM Superficie minima di intervento 
SMA Superficie minima di intervento in zona agricola 
CU Carico urbanistico 
U1 Opere di urbanizzazione primaria 
U2 Opere di urbanizzazione secondaria 
PU1 Parcheggi di urbanizzazione primaria 
PU2 Parcheggi di urbanizzazione secondaria 
Pp Parcheggi di pertinenza 
Parametri edilizi: 
SU Superficie utile 
SN Superficie netta 
SA Superficie accessoria 
SQ Superficie coperta 
SV Superficie di vendita 
V Volume 
HF Altezza dei fronti del fabbricato 
H Altezza del fabbricato 
VL Visuale Libera 
Strumenti urbanistici attuativi: 
PP Piano Particolareggiato 
PR Piano di Recupero 
PEEP Piano Edilizia Economica e Popolare 
PIP Piano Insediamenti Produttivi 
PRU Programmi di Riqualificazione Urbanistica 
PReU Programmi di Recupero Urbano 
Interventi edilizi: 
RS Restauro Scientifico 
RCA Restauro e risanamento conservativo di tipo A 
RCB Restauro e risanamento conservativo di tipo B 
RRA Recupero e risanamento delle aree libere 
MS Manutenzione Straordinaria 
MO Manutenzione Ordinaria 
RAS Recupero abitativo dei sottotetti 
RED Ristrutturazione Edilizia 
AM Ampliamenti 
DSR Demolizione senza ricostruzione 
DR Demolizione e ricostruzione 
RU Ristrutturazione Urbanistica 
RRE Riqualificazione e ricomposizione edilizia 
NC Nuove costruzioni 
MU Modifica di destinazione d’uso 
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

CAPO I  
VALIDITÀ ED EFFICACIA DEL P.R.G. 

 
Art. 1 

Fondamento giuridico e competenze del P.R.G. 
 
1. Il P.R.G. disciplina gli usi e le trasformazioni del territorio entro l’ambito 

amministrativo comunale, in funzione delle esigenze di sviluppo economico e 
sociale della popolazione, della tutela dei valori culturali e ambientali, della 
salvaguardia e della valorizzazione delle risorse naturali e produttive. 

 
2. La presente disciplina del P.R.G. detta disposizioni generali e specifiche per gli 

interventi di trasformazione fisica e per i modi d’uso del territorio e degli 
immobili ricadenti entro il territorio comunale, in applicazione delle vigenti 
disposizioni di legge. 

 
3. Il P.R.G. è stato elaborato ai sensi della Legge n. 1150/42 e succ. modif. ed 

integr. e della Legge Regionale n. 47/78 e succ. modif. ed integr., con 
particolare riferimento alla Legge Regionale n. 6/95 e nel rispetto delle altre 
norme legislative in materia di pianificazione urbanistica, di tutela e uso del 
territorio. 

 
4. Le previsioni del P.R.G. si conformano inoltre alle disposizioni e indicazioni 

della pianificazione regionale e provinciale con particolare riferimento a: 
- Piano Territoriale Regionale dell’Emilia Romagna (P.T.R.), 
- Piano Territoriale Regionale Paesistico dell’Emilia Romagna (P.T.P.R.), 
- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Modena 

(P.T.C.P.). 
 
5. In conseguenza dell’adozione ed approvazione del presente P.R.G., la disciplina 

urbanistica del territorio comunale sarà regolata dalle seguenti Norme 
Tecniche di Attuazione, unitamente agli elaborati grafici del P.R.G. che 
dettano indicazioni e prescrizioni, sia per la definizione degli strumenti 
urbanistici attuativi, sia per la disciplina diretta delle costruzioni e delle 
trasformazioni d’uso nell’intero territorio comunale. 
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Art. 2 
Elementi costitutivi del P.R.G. 

 
1. Sono elementi costitutivi del P.R.G.: 

- Relazione illustrativa, 
- Relazione illustrativa Variante 2001, 
- Relazione illustrativa Variante 2004, 
- Relazione illustrativa Variante 2006, 
- Norme Tecniche di Attuazione (NTA), 
- Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse storico 
- Relazione geotecnica, 
- Relazione geologica e geotecnica Variante 2001, 
- Relazione geologica e geotecnica Variante 2004, 
- Elaborati grafici di P.R.G.: 

- Tav. 1 - 1:10.000 
 SINTESI DELLE PREVISIONI DI P.R.G. 
- Tav. 2.1...4 - 1:5.000 
 DESTINAZIONI DI ZONA 
- Tav. 2.BC - 1:10.000 
 CATALOGAZIONE DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI DI  
 INTERESSE STORICO 
- Tav. 3 - 1:1.000 
 ZONA OMOGENEA A 
- Tav. 4 - 1:5.000 
 CARICO IDRAULICO SUI BACINI URBANI  
- Tav. 5.1...4 - 1:5.000 
 ZONIZZAZIONE ACUSTICA. 

 
2. Sono elaborati di analisi a supporto del P.R.G.: 

- Tav. 0.1 - Litologia di superficie (1:10.000) 
- Tav. 0.2 - Idromorfologia (1:10.000) 
- Tav. 0.3 - Aree allagate a seguito di eventi alluvionali (1:10.000) 
- Tav. 0.4 - Superficie piezometrica della falda superficiale (1:10.000) 
- Tav. 0.5 - Vulnerabilità naturale della falda superficiale (1:10.000) 
- Tav. 0.6 - Uso del suolo (1:10.000) 
- Tav. 0.7 - Rischio potenziale di inquinamento delle acque sotterranee 

(1:10.000) 
- Tav. 0.8 - Unità di paesaggio (1:10.000) 
- Tav. 0.9 - Erosione antropica del territorio comunale (1:25.000) 
- Tav. 0.10 - Analisi dello strumento urbanistico vigente (1:10.000) 
- Tav. 0.11 - Destinazioni d’uso dei fabbricati esistenti (1:10.000) 
- Tav. 0.12 - Altezza dei fabbricati esistenti (1:10.000). 
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Art. 3 
Validità ed efficacia del P.R.G. 

 
1. Il presente P.R.G. ha validità giuridica a tempo indeterminato. Esso si basa su 

elementi di previsione decennale e può essere soggetto a varianti, nei modi e 
nelle procedure di legge.   

 
2. Sopravvenute determinazioni di legge o di piani territoriali sovraordinati 

saranno operanti secondo modi e tempi prescritti nelle leggi e nei piani stessi. 
Varianti di adeguamento del presente P.R.G. saranno redatte nei tempi e con le 
procedure prescritte nelle leggi ed eventualmente nei piani stessi. 

 
3. Le prescrizioni ed i vincoli contenuti nel P.R.G. hanno efficacia nei confronti 

sia dei privati (enti e/o singoli cittadini) sia delle amministrazioni pubbliche 
con esclusione per i casi previsti dalla legislazione vigente. 

 
4. Nell’applicazione delle prescrizioni e dei vincoli del P.R.G., in caso di non 

corrispondenza o di dubbio interpretativo fra NTA ed elaborati grafici, 
prevale la norma scritta. In caso di mancata corrispondenza o dubbio 
interpretativo fra elaborati grafici, prevale quello in scala a denominatore 
minore. 

 
5. Ai fini di una corretta lettura delle simbologie adottate negli elaborati grafici 

di P.R.G., si precisa che il computo delle superfici delle zone deve essere 
effettuato misurando fino alla metà (asse) dei segni grafici di delimitazione 
delle zone stesse. Quando il limite di zona coincide con un altro limite (ad es.: 
comparto soggetto a strumento urbanistico attuativo), quest’ultimo è 
sovrapposto al limite di zona ed il riferimento da assumere per le misurazioni 
è quindi sempre la metà (asse) del segno grafico di delimitazione del 
comparto/zona. Nel caso che i limiti di zona non coincidano, per lievi 
differenze, con i confini catastali, si intende che il limite di zona è esteso ai 
confini catastali. 

 
6. Il P.R.G. costituisce riferimento prescrittivo limitatamente alle simbologie 

riportate sulla cartografia di piano. La base cartografica non costituisce 
certificazione probante relativamente alla forma e alla localizzazione degli 
edifici e degli altri elementi rappresentati. 

 
7. Dalla data di adozione del presente P.R.G., fino alla sua definitiva 

approvazione, si applicano le norme di salvaguardia ai sensi della legge 
3.11.1952, n. 1902 e succ. modif. ed integr.. 

 
8.  Le trasformazioni urbanistiche ed edilizie previste nell’ambito del territorio 

comunale, oltre alle prescrizioni delle presenti NTA, dovranno rispettare le 
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prescrizioni del vigente Regolamento Edilizio Comunale e del Regolamento 
Comunale di Igiene. 

 
9.  In caso di contrasto o difformità fra le presenti NTA ed il Regolamento 

Edilizio, prevalgono le presenti NTA. 
 
10.  Gli interventi riguardanti attività commerciali e pubblici esercizi, dovranno 

rispettare le prescrizioni dei relativi piani comunali redatti ai sensi della 
legislazione in materia, nel rispetto delle norme di zona previste dal presente 
P.R.G.. 

 
 

Art. 4 
Piano dei servizi 

 
1. Costituiscono il Piano dei Servizi di cui all’art. 13 della L.R. 47/78 e succ. 

modif.: 
- le prescrizioni delle presenti NTA relative alle aree di cessione nell’ambito 

dei comparti soggetti a strumento urbanistico attuativo e le prescrizioni 
relative alle “zone omogenee G.1” (zone per servizi di quartiere) e alle “zone 
omogenee G.2” (zone per verde pubblico attrezzato di quartiere),  

- le individuazioni grafiche contenute nelle Tav. 2.1...4 relative alle zone G.1 e 
G.2 e alle aree di cessione nell’ambito dei comparti soggetti a strumento 
urbanistico attuativo, 

- le indicazioni contenute nel capitolo 10 della Relazione illustrativa. 
 
 

Art. 5 
Edifici preesistenti e previsioni di P.R.G. 

 
1. Gli edifici preesistenti alla data di adozione del presente P.R.G. sono 

sottoposti alle prescrizioni derivanti dalla cartografia e dalle NTA del 
presente P.R.G., sia per quanto riguarda le destinazioni d’uso che i criteri e le 
modalità di intervento. 

 
2. Sono considerati conformi al presente P.R.G. gli edifici con destinazione d’uso 

conforme alle norme di zona e consistenza, espressa in Superficie Utile, 
minore o uguale a quella prevista dalle rispettive NTA di zona. 

 
3. Le concessioni ed autorizzazioni rilasciate anteriormente alla data di adozione 

del presente P.R.G., ancorché in contrasto con le previsioni dello stesso, 
mantengono la propria efficacia purché i lavori previsti vengano iniziati e 
terminati nei termini fissati dagli stessi provvedimenti autorizzativi o da altre 
norme di legge. 
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4. Gli edifici esistenti in totale contrasto con le NTA di zona, nonché quelli 
difformi per la sola consistenza (SU) o per la sola destinazione d’uso in 
essere, non sono soggetti ad alcuna procedura coercitiva ma sono suscettibili 
esclusivamente di interventi di completo adeguamento alle prescrizioni del 
presente P.R.G.. 

 
5. Possono tuttavia essere consentite opere di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, ai fini dell’adeguamento igienico-statico e tecnologico, opere 
interne di adeguamento funzionale e opere provvisionali, con le esclusioni 
previste dalla legislazione vigente o da maggiori limitazioni espressamente 
indicate dalle NTA o da specifiche discipline particolareggiate in vigore. 

 
 

Art. 6 
Utilizzazioni provvisorie delle aree per destinazioni pubbliche 

 
1. In tutte le aree a destinazione pubblica di cui al Titolo II, Capo VI delle 

presenti NTA, che risultano libere, oppure edificate ma con destinazione d’uso 
non conforme alle prescrizioni della presente disciplina, il Sindaco, sentita la 
Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio, può autorizzare 
eventuali utilizzazioni temporanee private delle aree stesse. 

 
2. Tali autorizzazioni sono a titolo precario e si intendono rilasciate alla 

condizione che esse decadano a tutti gli effetti con l’atto amministrativo di 
avvio dell’attuazione del P.R.G. nelle zone interessate. 

 
3. In ogni caso, il Sindaco può procedere con provvedimento immediato alla 

revoca dell’autorizzazione, qualora la utilizzazione temporanea contrasti con 
gli obiettivi del P.R.G., produca disturbi, molestia, intralcio alla circolazione, 
comprometta la qualità dell’ambiente, comporti danni al decoro urbano, ai 
pubblici servizi ed alla salute pubblica. 

 
4. Il richiedente si impegna a restituire l’area alle condizioni originarie, 

provvedendo a sua cura e spese alla rimozione di eventuali rottami ed alla 
risistemazione del terreno. 

 
5. Le utilizzazioni che possono essere autorizzate, salvaguardando in ogni caso la 

vegetazione arborea esistente, sono: 
- il mantenimento dell’utilizzazione attuale, anche mediante operazioni di 

manutenzione ordinaria di eventuali edifici esistenti; 
- il mantenimento o l’attivazione di attività agricole che comportino normali 

operazioni colturali e tecniche agronomiche di tipo non molesto, con 
esclusione comunque dello spandimento dei liquami per fertirrigazione; 

- la realizzazione di piccole costruzioni per il ricovero di attrezzi, mezzi o 
materiali, purché di tipo leggero, non in contrasto con il decoro urbano, 
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senza allacciamenti permanenti ai pubblici servizi e di altezza massima non 
superiore a m. 3, con fondazioni superficiali, nel rispetto dei limiti di 
distanza previsti dalle presenti NTA e con esclusione di qualsiasi 
costruzione che possa essere adibita, anche a titolo precario, a residenza; 

- la realizzazione di parcheggi privati o di uso pubblico, purché non 
contrastanti con il decoro urbano, realizzati con pavimentazioni permeabili 
e dotati dei requisiti necessari per assicurare una buona funzionalità alla 
circolazione ed agli accessi, alla regolazione delle acque meteoriche ed al 
transito pedonale; 

- la realizzazione di depositi all’aperto, privati o di uso pubblico, purché di 
materiali non molesti e non contrastanti con il decoro urbano, 
esclusivamente con pavimentazioni permeabili e con le necessarie 
sistemazioni per lo smaltimento delle acque meteoriche e la regolazione 
degli accessi; 

- la realizzazione di recinzioni di tipo leggero, con siepe ed eventuale rete 
interposta, di altezza non superiore a mt. 1,00; 

- la piantumazione di alberature e la realizzazione di giardini privati e di uso 
pubblico, con eventuali attrezzature mobili per il gioco dei bimbi e dei 
ragazzi; 

- la presenza temporanea, nell’ambito della apposita normativa vigente, di 
attrezzature per spettacoli ambulanti. In tal caso potranno essere 
predisposte le opere di urbanizzazione primaria necessarie, purché venga 
mantenuta una pavimentazione permeabile. 

 
 

 
CAPO II 

ATTUAZIONE DEL P.R.G. 
 

Art. 7 
Condizioni alle trasformazioni urbanistiche ed edilizie 

 
1. L’ammissibilità dei Permessi di costruire e delle Denuncie di Inizio Attività, 

per gli interventi di trasformazione urbanistica o edilizia, è subordinato al 
verificarsi delle seguenti condizioni fondamentali:  
- che il progetto sia coerente e conforme alle prescrizioni del P.R.G., in 

termini di destinazioni d’uso, di indici e parametri urbanistici ed edilizi, di 
vincoli di tutela; 

- che il progetto, nei casi previsti dalle presenti NTA, sia coerente e 
conforme alle prescrizioni dello strumento urbanistico attuativo relativo 
alla zona in cui l’intervento ricade e che questo sia regolarmente approvato; 

- che l’area di intervento sia dotata delle opere di urbanizzazione primaria, 
ovvero, quando queste non esistano o esistano in parte, che sia sottoscritto 
un impegno da parte del concessionario dell’intervento a realizzare a 
proprio carico le opere contemporaneamente all’esecuzione dell’intervento 



 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI CAMPOSANTO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

8 

edilizio o a corrispondere al Comune gli oneri ad esse relative, qualora sia 
quest’ultimo a provvedervi, ed in particolare: 
- accollandosi l’intera spesa necessaria, qualora l’intervento ricada in una 

zona soggetta a strumento urbanistico attuativo, 
- accollandosi la quota prevista dalla delibera comunale sugli oneri di 

urbanizzazione, qualora si tratti di intervento edilizio diretto. 
 
 

Art. 8 
Modalità di attuazione del P.R.G. 

 
1. Il P.R.G. si attua attraverso gli strumenti urbanistici attuativi di cui al 

successivo art. 9 e mediante gli strumenti attuativi diretti di cui al successivo 
art. 11. 

 
2. Tutti gli strumenti di attuazione, siano essi redatti da Enti Pubblici o da 

privati, devono rispettare le destinazioni e le prescrizioni contenute nel 
presente P.R.G., salvo diversa esplicita possibilità richiamata dalle presenti 
NTA. 

  
 

Art. 9 
Strumenti urbanistici attuativi 

 
1. Sono strumenti urbanistici attuativi: 

- i Piani Particolareggiati (PP) di iniziativa pubblica e privata di cui ai Titoli V 
e VII della Legge Regionale 7.12.1978, n. 47 e succ. modif.; 

- i Piani per l’Edilizia Economica e Popolare (PEEP), di cui ai Titoli V e VII 
della Legge Regionale 7.12.1978, n. 47 e succ. modif. e alla Legge 18.4.1962, 
n. 167 e succ. modif.; 

- i Piani per Insediamenti Produttivi (PIP), di cui ai Titoli V e VII della Legge 
Regionale 7.12.78 n. 47 e succ. modif. e all’art. 2) della Legge 22.10.71 n. 
865 e succ. modif.; 

- i Piani di Recupero (PR) di iniziativa pubblica o privata, di cui al Titolo IV 
della Legge 5.8.1978, n. 457, e ai Titoli V e VII della Legge Regionale 
7.12.1978, n. 47 e succ. modif. e alla L.R. n.6 del 16.2.89; 

-  Programmi integrati di intervento (Programmi di Riqualificazione Urbana / 
PRU) di cui alla Legge 17.2.1992 n. 179 e alla L.R. 30.1.95 n. 6 e succ. modif.; 

-  i Programmi di Recupero Urbano (PReU) di cui alla legge 4.12.1993 n. 493 e 
succ. modif.. 

  
2. L’attuazione del P.R.G. mediante strumenti urbanistici attuativi è obbligatoria 

in tutte le zone del territorio comunale indicate con apposita grafia nelle 
tavole di P.R.G. o qualora sia prescritto nelle presenti NTA. Il perimetro così 
indicato costituisce limite di “comparto edificatorio” ai sensi dell’art. 23 della 
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Legge 17/08/42 n. 1150 e s.m.. In tali zone l’approvazione dello strumento 
urbanistico attuativo è condizione necessaria per l’attivazione del permesso di 
costruire /denuncia di inizio attività. 

 
3. E’ comunque facoltà dell’Amministrazione Comunale intervenire con strumenti 

urbanistici attuativi in ogni zona del territorio comunale, subordinando 
l’ammissibilità dei Permessi costruire e delle Denuncie di Inizio Attività al 
rispetto delle previsioni dello strumento urbanistico attuativo. 

 
4. I criteri di formazione e approvazione di detti strumenti di attuazione sono 

fissati dalla Legge Regionale 7.12.78 n. 47 e succ. modif. e integr. e dalla L.R. 
8.11.1988 n. 46 e succ. modif.. 

 
5. Gli strumenti urbanistici attuativi (Piani per l’Edilizia Economica e Popolare, 

Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica e privata, ecc.) già approvati alla 
data di adozione del P.R.G., rimangono a tutti gli effetti in vigore per il tempo 
e la durata fissata per la loro validità ed efficacia nella delibera di 
approvazione degli strumenti stessi ovvero dalla legislazione in materia. In 
particolare, nei comparti già soggetti ad intervento urbanistico attuativo 
approvato, anche se non attuato, restano confermate le condizioni di 
intervento ed i parametri edificatori previsti Piani Particolareggiati vigenti e 
dalle relative dalle convenzioni approvate, fino allo scadere dei termini fissati 
in convenzione per la realizzazione delle opere di urbanizzazione e comunque 
fino alla ultimazione delle suddette opere e alla relativa cessione. Allo scadere 
di tale termine le aree saranno assoggettate alla disciplina di zona assegnata 
dal presente PRG, con riferimento ai tipi di intervento, agli usi ammessi, alle 
prescrizioni particolari e ai parametri urbanistici ed edilizi. 

 
6. In caso di previsioni del P.R.G. difformi rispetto ai contenuti degli strumenti 

attuativi di cui al comma precedente, tali previsioni sono da intendersi 
operanti a far tempo dalla scadenza di validità di tali strumenti. 

 
7.  Le aree cedute al Comune per opere di urbanizzazione primaria e secondaria, 

nell’ambito di comparti soggetti a strumenti urbanistici attuativi, possono 
essere destinate dal P.R.G. ad un uso diverso da quello previsto in sede di 
strumento attuativo, fermo restando il carattere pubblico delle stesse ed il 
loro ruolo di attrezzature di servizio agli insediamenti. 

 
8. Il P.R.G. individua, nell’ambito di alcuni comparti soggetti a strumento 

urbanistico attuativo, le zone ove prioritariamente devono essere localizzate 
le aree da destinare a verde pubblico di urbanizzazione secondaria, con 
particolare attenzione per le fasce poste al bordo della viabilità principale. 
Tale individuazione costituisce un riferimento per la progettazione, 
soprattutto per quanto riguarda la localizzazione, mentre non risulta 
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vincolante per gli aspetti relativi alle superfici delle aree stesse che sono 
invece definite dalle NTA di zona. 

 
 

Art. 10 
Elementi costitutivi degli strumenti urbanistici attuativi 

 
1. Ai sensi dell’art. 49 della L.R. 47/78 e succ. modif. e integr., gli strumenti 

urbanistici attuativi di cui al precedente art. 9, con esclusione dei Piani di 
Recupero relativi alle richieste di insediamento per attività diverse da quelle 
ammesse dalle presenti NTA per gli edifici compresi nella “Catalogazione dei 
manufatti architettonici di interesse storico”, devono contenere, oltre al titolo 
in base al quale si richiede di effettuare gli interventi, i seguenti elementi: 
a) schema di convenzione; 
b) stralcio dello strumento urbanistico vigente e delle relative NTA; 
c) estratto catastale con indicazione dei limiti di proprietà e relative superfici 

in scala 1:1000 o 1:2000, nonché elenco catastale delle proprietà e, nel caso 
dei piani particolareggiati pubblici, elenco catastale delle proprietà da 
espropriare o da vincolare; 

d) stato di fatto planimetrico e altimetrico della zona, prima e dopo l’intervento, 
con la individuazione di un caposaldo fisso permanente da riferire alle curve 
di livello; 

e) stato di fatto contenente fra l’altro:  
- rilievo del verde esistente con la indicazione delle essenze arboree ed 

arbustive; 
- costruzioni e manufatti di qualunque genere esistenti; 
- elettrodotti, metanodotti, fognature e impianti di depurazione, acquedotti 

e relative servitù; 
- viabilità e toponomastica; 
- altri eventuali vincoli; 

f) documentazione fotografica del terreno, con indicazione dei relativi punti di 
vista; 

g) planimetria di progetto in scala 1:500 oppure 1:1000, indicante tra l’altro: 
- numerazione dei lotti e relative tipologie edilizie e destinazioni d’uso,  
- strade e percorsi pedonali e ciclabili,  
- piazze e spazi di verde attrezzato (pubblico, condominiale, privato), 
- eventuali utilizzazioni in sotterraneo e servizi centralizzati, 
- spazi per servizi,  
- spazi di parcheggio e di sosta pubblici, 
- spazi di parcheggio privati; 

h) sezioni e profili in scala 1:500 oppure 1:1000 con indicazione delle altezze 
massime degli edifici; 

i) schema degli impianti tecnici quali acquedotto, gas, fognatura ed impianti di 
depurazione, energia elettrica (definendo le modalità di allacciamento alla 
rete pubblica e le eventuali infrastrutture indotte di carattere generale da 
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richiedere all’Azienda elettrica) e rete telefonica con relativa previsione di 
spesa (l’elaborato dovrà segnalare l’eventuale coinvolgimento del territorio 
dei comuni limitrofi nella realizzazione delle Infrastrutture Elettriche di 
Allacciamento alla Rete Pubblica); 

l) progetto di massima dell’impianto di illuminazione pubblica con ubicazione 
delle necessarie cabine (definendo le modalità di allacciamento di tali 
impianti alla rete pubblica e le eventuali infrastrutture indotte di carattere 
generale da richiedere all’Azienda elettrica), con relativa previsione di spesa; 

m) norme urbanistiche ed edilizie per la buona esecuzione del piano; 
n) relazione illustrativa e relazione sulla previsione della spesa occorrente per 

le sistemazioni generali necessarie per l’attuazione del piano; 
o) relazione geologica e analisi geotecnica del terreno; 
p) dichiarazione del Sindaco attestante che il piano particolareggiato in 

questione ricade o meno:  
- all’interno di zone dichiarate bellezze naturali ai sensi della legge 29 

giugno 1939 n. 1497;  
- all’interno di zone soggette a vincolo idrogeologico-forestale;  
- all’interno della zona territoriale omogenea A o in area di interesse 

ambientale;  
- in area soggetta a consolidamento dell’abitato;  
- in area dichiarata sismica; 

q) per i soli comparti di nuovo insediamento, a carattere residenziale o 
produttivo: 
- relazione sulle caratteristiche dell’area sotto il profilo archeologico, 

redatta a cura di un archeologo ed elaborata sulla base delle seguenti 
indagini preliminari: 
- consultazione dei materiali bibliografici ed archivistici, 
- interpretazione archeologica delle fotografie aeree, 
- ricognizione sul terreno con riconoscimento delle caratteristiche di 

antropizzazione individuabili sulla superficie e primo esame dei 
materiali archeologici eventualmente rinvenuti, previa comunicazione 
alla competente Soprintendenza Archeologica del rinvenimento; 

- relazione di impatto acustico, redatta a cura di un tecnico abilitato, 
comprendente: 
- analisi del clima acustico esistente, 
- previsioni del clima acustico di progetto, 
- interventi di mitigazione dell’impatto acustico;  

- scheda idraulica riportante le seguenti informazioni: 
- proprietario, 
- superficie totale dell’intervento, 
- n. abitanti previsti (per gli insediamenti residenziali) o n. addetti (per 

gli insediamenti produttivi), 
- portata di calcolo, 
- descrizione rete fognaria, 
- quota di allacciamento, 
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- tipo di materiale impiegato, 
- specificazione manufatti particolari. 

 Lo schema di convenzione di cui al precedente punto a) dovrà prevedere che la 
titolarietà dello scarico in fognatura del comparto resta in carico al 
concessionario fino al collaudo di tutte le opere di urbanizzazione previste nel 
comparto stesso. 

 
2. Per gli strumenti attuativi di iniziativa pubblica non sono richiesti i documenti di 

cui al punto p). 
 
3. Per i PEEP e per i PIP sono richiesti esclusivamente gli elementi di cui all’art. 4 

della Legge 18 aprile 1962, n. 167 e succ. modif. e all’art. 27, quarto comma, 
della Legge 22 ottobre 1971, n. 865 e succ. modif. 

 
4. Lo schema di convenzione di cui al precedente comma 1., punto a), deve 

contenere: 
- l’indicazione dell’entità dell’intervento sia in termini di superficie territoriale 

che di superficie utile edificabile, relativamente a tutte le destinazioni d’uso 
previste,  

- il numero degli abitanti o degli addetti insediabili,  
- la quantificazione e delimitazione degli standards urbanistici e delle altre 

aree pubbliche o di uso pubblico; 
-  le modalità ed i tempi della cessione gratuita delle aree necessarie per le 

opere  di urbanizzazione; 
-  il corrispettivo delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria da 

realizzare a cura del Comune ovvero, qualora dette opere vengano eseguite a 
cura e a spesa del concessionario, le relative garanzie finanziarie e gli 
elementi progettuali delle opere da eseguire e le modalità di controllo sulla 
loro esecuzione, nonché i criteri e le modalità per il loro trasferimento al 
Comune; 

-  i termini di inizio e di ultimazione degli interventi edificatori nonché delle 
opere di urbanizzazione, in relazione alle caratteristiche dell’intervento; 

-  le sanzioni a carico del concessionario per l’inosservanza degli obblighi 
stabiliti nella convenzione nonché per l’inosservanza delle prescrizioni fissate 
nello strumento attuativo; 

-  nei casi previsti dalla legge, i criteri per la determinazione dei prezzi di 
cessione e/o dei canoni di locazione degli immobili; 

-  gli eventuali ulteriori elementi che, a giudizio dell’Amministrazione Comunale, 
siano necessarie, per una corretta attuazione degli interventi previsti. 

 
5. I Piani di Recupero relativi agli edifici che presentano caratteristiche di bene 

culturale in base al rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti 
architettonici di interesse storico”, per i quali sia richiesto l’insediamento di 
attività diverse da quelle ammesse dalle presenti NTA, ai sensi del successivo 
art. 45, comma 4, devono essere estesi all’intera unità edilizia interessata e 
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hanno il compito di valutare la compatibilità della funzione da insediare con le 
caratteristiche dell’impianto tipologico dell’edificio e con il contesto 
ambientale. Tali Piani di Recupero seguono le procedure di cui all’art. 3, comma 
1, lettera a, della L.R. 46/88 e succ. modif. e integr. e devono contenere, oltre 
al titolo in base al quale si richiede di effettuare gli interventi, i seguenti 
elementi: 
- estratto del vigente PRG con indicazione dell’area oggetto di intervento;  
- estratto della mappa catastale, rilasciato da non oltre sei mesi, relativo alle 

particelle interessate dall’intervento nonché alle particelle circostanti per 
una profondità di almeno mc. 50 dai confini, con gli elementi necessari ad 
identificare l’intestazione delle suddette particelle, nonché le relative 
caratteristiche di superficie e di estimo; 

- scheda di rilievo di ciascun fabbricato esistente in scala minima 1:200 
contenente: 
- rilievo di tutti i piani, compresa la copertura, prospetti principali ed 

almeno una sezione; 
- destinazione d’uso dei locali (specificando quali non risultano occupati); 
- forma di godimento degli attuali occupanti; 
- struttura e tipo della proprietà (privata, Enti o Istituti, comunale); 
- caratteristiche costruttive; 
- indicazione (ove possibile) dell’epoca di costruzione e di eventuali 

modificazioni sostanziali; 
- stato di conservazione. 

- planimetria dello stato di fatto dell’area di pertinenza, in scala 1:500 nella 
quale risultino indicati: 
- orientamento; 
- viabilità esistente con indicazione del tipo di pavimentazione; 
- tracciato delle opere di urbanizzazione, ove esistenti; 
- vegetazione eventualmente esistente; 
- elementi di arredo degli spazi scoperti; 
- quote altimetriche e planimetriche del terreno e dei fabbricati. 

- documentazione fotografica relativa ai fabbricati oggetto di intervento; 
- planimetria di progetto dell’area di pertinenza, in scala 1:500, orientata e 

contenente: 
- ubicazione e dimensione di strade e parcheggi; 
- ubicazione e dimensione degli spazi destinati al verde, con indicazione 

delle essenze eventualmente piantumate, distinguendo con apposita 
simbologia il verde privato e il verde condominiale; 

- planimetria quotata in scala 1:500, con lo schema degli impianti tecnici (rete 
di distribuzione e relativi accessori) quali acquedotti, fognature, rete di 
distribuzione dell’energia elettrica, rete dei cavi telefonici, condotte gas 
metano, etc., distinti in base ad apposita simbologia in impianti esistenti da 
mantenere ed impianti di nuova realizzazione; 

- scheda di progetto di ciascun fabbricato in scala minima 1:200 contenente: 
- progetto di tutti i piani, prospetti principali ed almeno una sezione; 
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- destinazione d’uso proposta per ogni unità minima di intervento e 
destinazione d’uso dei locali; 

- caratteristiche costruttive; 
- individuazione e numerazione delle “unità minime di intervento” (definite 

dal PRG ai sensi dell’art. 36 della L.R. 47/78 e successive modificazioni e 
dell’art. 28 della L. 457/78) e della relativa tipologia di intervento e 
della destinazione d’uso ammessa. Nel caso di interventi di 
ristrutturazione edilizia o urbanistica deve essere indicata la posizione 
degli edifici in progetto (contraddistinti da apposita simbologia) e la 
relativa altezza; 

- relazione illustrativa contenente: 
- descrizione delle caratteristiche tipologiche dell’edificio e del contesto 

ambientale di intervento e motivazioni che sostengono la richiesta di 
insediamento di una destinazione d’uso diversa da quella prevista dalla 
specifica scheda di catalogazione; 

- materiali da utilizzare e tipologie di intervento;  
- inserimento formale e funzionale del progetto nel contesto ambientale; 
- schema della circolazione veicolare e pedonale,  

- tabella contenente il dimensionamento degli elementi urbanistici ed edilizi 
caratterizzanti il progetto: 
- superficie di intervento; 
- superficie utile di ciascuna unità minima di intervento; 
- superficie destinata al verde privato e condominiale ed ai parcheggi 

privati; 
- totale della superficie utile in progetto distinta in base alle diverse 

destinazioni d’uso (residenza, attività commerciali, direzionali, 
artigianali, di servizio, etc.); 

- relazione geologica, ove richiesta dal PRG, redatta secondo i criteri di cui 
alla Circ. Reg. n° 3891 del 21/3/1974. 

 
 

Art. 11 
Attuazione per intervento edilizio diretto 

 
1. Costituiscono attività edilizia libera: 

a) gli interventi di manutenzione ordinaria; 
b) gli interventi volti all'eliminazione delle barriere architettoniche, qualora 

non interessino gli immobili compresi negli elenchi di cui al Titolo I del 
D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, ovvero gli immobili che presentano 
caratteristiche di bene culturale in base alla “Catalogazione dei manufatti 
architettonici di interesse storico” del PRG e qualora non riguardino 
elementi strutturali e non comportino la realizzazione di manufatti alteranti 
la sagoma dell'edificio; 
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c) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo, che abbiano 
carattere geognostico o siano eseguite in aree esterne al perimetro del 
territorio urbanizzato. 

 
2. Le attività di cui al comma 1 sono attuabili in tutto il territorio comunale, 

anche in carenza di una espressa previsione della loro ammissibilità negli 
strumenti di pianificazione urbanistica comunale e senza la necessità di alcun 
titolo abilitativo edilizio, purché non contrastino con le specifiche disposizione 
stabilite dal PRG per le zone in cui le medesime attività ricadono e sempreché 
gli interventi siano effettuati nel rispetto delle normative di settore aventi 
incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia, in materia di sicurezza, igiene, 
salubrità e risparmio energetico. 

 
3. Non è soggetta ad alcun titolo abilitativo, la realizzazione delle seguenti 

strutture, complementari alla funzione principale: 
a) pergolati aperti, in legno o ferro, eseguiti in aderenza a fabbricati o isolati, 

privi di fondazione e privi di copertura,  
b) piccole strutture per il ricovero degli attrezzi da giardino e animali 

domestici, non in cls, aventi dimensioni massime di 6 mq di superficie, 
altezza in gronda non superiore a 2,30 m e pendenza massima 30%, nel 
numero massimo di 1 per area di pertinenza, 

c) piccole strutture leggere da giardino (gazebo, chioschetti, ombrelloni, ecc.) 
con funzione ornamentale,  

d) strutture in metallo e telo per la copertura di automezzi. 
Tutte le strutture di cui ai punti precedenti devono rispettare una distanza 
dai confini di proprietà non inferiore a 1,50 metri. 

 
4. Sono strumenti attuativi diretti del P.R.G.: 

- permesso di costruire, 
- denuncia di inizio attività. 

 
5. Sono obbligatoriamente assoggettati a denuncia di inizio attività: 

a) gli interventi di manutenzione straordinaria; 
b) gli interventi di restauro e risanamento conservativo qualora non 

interessino gli immobili compresi negli elenchi di cui al Titolo I del D.Lgs. n. 
490 del 1999 o gli immobili classificati come "manufatti architettonici di 
interesse storico” dal P.R.G.; 

c) gli interventi, consistenti in manufatti, di eliminazione delle barriere 
architettoniche in edifici esistenti qualora interessino gli immobili compresi 
negli elenchi di cui al Titolo I del D.Lgs. n. 490 del 1999 o gli immobili 
classificati come "manufatti architettonici di interesse storico” dal P.R.G.; 

d) gli interventi, consistenti in manufatti, di eliminazione delle barriere 
architettoniche in edifici esistenti, qualora riguardino elementi strutturali 
dell'edificio o alterino anche la sagoma dell'edificio;   
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e) le recinzioni, i muri di cinta e le cancellate; 
f) gli interventi di ristrutturazione edilizia; 
g) gli interventi di recupero a fini abitativi dei sottotetti, nei casi e nei limiti 

di cui alla L.R. 6 aprile 1998, n. 11; 
h) i mutamenti di destinazione d'uso senza opere purché non ricadano 

all’interno della zona omogenea A; 
i) le modifiche funzionali di impianti esistenti già destinati ad attività 

sportive senza creazione di volumetria; 
l) l'installazione o la revisione di impianti tecnologici che comportano la 

realizzazione di volumi tecnici al servizio di edifici o di attrezzature 
esistenti; 

m) le modifiche progettuali a denuncia di inizio attività e le variazioni minori in 
corso d'opera; 

n) la realizzazione di parcheggi da destinare a pertinenza di unità immobiliari, 
nei casi di cui all'art. 9, comma 1, della Legge 24 marzo 1989, n. 122, esclusi 
gli immobili collocati nella zona omogenea A; 

o)  le opere pertinenziali purché non qualificate come interventi di nuova 
costruzione; 

p)i movimenti di terra o gli interventi di sistemazione dei terreni non connessi 
ad opere edilizie; 

q)l'apposizione di cartelloni pubblicitari su torri o tralicci.  
 
6. Sono altresì soggetti a denuncia di inizio attività, gli interventi di 

trasformazione per i quali i relativi strumenti urbanistici attuativi 
comprendano elaborazioni di dettaglio analoghe a quelle richieste per il rilascio 
del permesso di costruire. 

 
7. Fuori dai casi di attività edilizia libera, non subordinata ad alcun titolo 

abilitativo, sono soggetti a permesso di costruire gli interventi per i quali non 
è prevista la presentazione di denuncia di inizio attività, ai sensi del 
precedente comma 5. 

 
8. Sono in particolare soggetti a permesso di costruire gli interventi di: 

a) nuova costruzione e ampliamento; 
b) ripristino tipologico; 
c) ristrutturazione urbanistica; 
d) demolizione; 
e) recupero e risanamento delle aree libere; 
f) restauro scientifico e restauro e risanamento conservativo qualora 

interessino gli immobili compresi negli elenchi di cui al Titolo I del D.Lgs. n. 
490 del 1999 o gli immobili classificati come "manufatti architettonici di 
interesse storico" dal P.R.G.; 

g) ristrutturazione edilizia, quando questa sia accompagnata da interventi di 
ampliamento e/o sopraelevazione; 
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h) i mutamenti di destinazione d'uso senza opere che ricadano all’interno della 
zona omogenea A; 

i) la realizzazione di parcheggi da destinare a pertinenza di unità immobiliari 
collocati nella zona omogenea A, nei casi di cui all'art. 9, comma 1, della 
Legge 24 marzo 1989, n. 122; 

l) le modifiche progettuali al permesso di costruire. 
 
9. Nelle zone omogenee E, destinate a prevalenti usi agricoli, l’applicazione degli 

strumenti di cui al precedente comma è regolata come segue: 
- si attuano mediante permesso di costruire gratuito tutti gli interventi 

consentiti dalle presenti NTA (con eccezione di quelli soggetti a denuncia di 
inizio attività), quando siano funzionali alla conduzione del fondo ed alle 
esigenze, anche abitative, dell’imprenditore agricolo principale (IAP) come 
definito dalla legislazione vigente. 

 Sono altresì assoggettati a permesso di costruire gratuito, 
indipendentemente dai requisiti del concessionario, gli interventi per la 
costruzione di infrastrutture tecniche e di difesa del suolo, nel caso in cui 
abbiano le caratteristiche descritte alla lettera f) dell’art. 9 della legge 
10/77. 

 Sono pure soggetti a permesso di costruire gratuito, rilasciabile 
esclusivamente ai soggetti indicati ai punti a) e b) del quinto comma dell’art. 
40 della L.R. del 7 dicembre 1978, n. 47 e succ. modif., gli interventi di 
restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, quando 
conformi alle disposizioni di cui all’art. 9 della legge 10/77. 

-  si attuano mediante permesso di costruire oneroso tutti gli interventi non 
direttamente funzionali alla conduzione del fondo e per esigenze diverse da 
quelle dell’imprenditore agricolo professionale, come definito dalla 
legislazione vigente, in quanto ammessi dalle presenti NTA ed ove non 
ricadano nei casi soggetti a permesso di costruire gratuito.  

- i permessi di costruire rilasciati in zona agricola sono assoggettati alla 
sottoscrizione di un atto unilaterale d’obbligo, per quanto attiene alla 
destinazione d’uso, secondo quanto disposto all’undicesimo comma dell’Art. 
40 della Legge Regionale 47/78 e succ. modif.. 

 In tal caso tutti gli appezzamenti le cui possibilità edificatorie sono state 
utilizzate all’atto del rilascio del permesso di costruire, diventano 
inedificabili, e tale vincolo sussiste anche in caso di frazionamento 
successivo. Il vincolo di inedificabilità dei suddetti appezzamenti di terreno 
viene sottoscritto dai proprietari interessati attraverso un atto unilaterale 
d’obbligo corredato da tutte le planimetrie e gli estratti catastali dei 
terreni vincolati e viene registrato e trascritto a spese e cura dei 
proprietari stessi. Detto vincolo può essere trasferito dai proprietari, con 
le stesse modalità, su terreni successivamente acquistati ricadenti sempre 
in zona agricola. 
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10. Per interventi relativi a fabbricati con cubatura superiore a 2000 mc (nuove 
costruzioni con qualunque destinazione; mutamento della destinazione d’uso di 
edifici con utilizzo finale diverso dall’abitazione; manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo quando sia prevista la istallazione di nuovi 
impianti tecnologici quali ascensori, impianti di condizionamento e 
climatizzazione, ecc., il proponente dovrà richiedere il nulla-osta alla Azienda 
elettrica erogratrice circa eventuali esigenze di nuove cabine MT/bt e/o il 
rifacimento di cabine MT/bt esistenti. 

 Qualora si renda necessaria la realizzazione di cabine MT/bt il proponente 
dovrà allegare al permesso di costruire/denuncia di inizio attività, un 
elaborato, da redigersi a cura dell’Azienda elettrica erogatrice, relativo al 
progetto di massima della cabina elettrica e delle modalità di allacciamento 
alla rete pubblica, oltre alla collocazione del contenitore la cabina MT/bt, 
unitamente al parere ARPA/AUSL. 
 

 
 

CAPO III 
OPERE DI URBANIZZAZIONE 

 
Art. 12 

Opere di urbanizzazione 
 
1. Le opere di urbanizzazione, ai fini dell’applicazione delle presenti NTA, sono 

quelle classificate all’art. 31 della Legge Regionale 7.12.1978 n. 47 e succ. 
modif.. 

 
2. Le opere di urbanizzazione si suddividono in opere di urbanizzazione primaria 

(U1) ed opere di urbanizzazione secondaria (U2). 
 
3. La determinazione delle aree da destinare ad opere di urbanizzazione primaria 

e/o secondaria è stabilita dalle NTA di zona. 
 

 
Art. 13 

Opere di urbanizzazione primaria (U1) 
 
1. Sono opere di urbanizzazione primaria, ai fini dell’art. 5 della Legge 28.1.77 n. 

10: 
-  le strade; 
- gli spazi di sosta e di parcheggio (PU1); 
-  le fognature e gli impianti di depurazione; 
- il sistema di distribuzione dell’acqua; 
- il sistema di distribuzione dell’energia elettrica, forza motrice, gas, telefono; 
- la pubblica illuminazione; 
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- il verde attrezzato; 
- gli allacciamenti ai pubblici servizi non aventi carattere generale, ma al 

servizio diretto dell’insediamento; 
- le opere di mitigazione dell’impatto acustico, eventualmente previste 

nell’ambito della relazione di impatto acustico di cui al precedente Art. 10. 
 

2. Le opere di urbanizzazione primaria sono di norma attuate dai concessionari e 
cedute gratuitamente al Comune; esse potranno tuttavia essere utilizzate in 
via provvisoria da questi nel corso dei lavori di cantiere. 

 
3. Il rilascio dei permessi di costruire è sempre subordinato alla presenza delle 

opere di urbanizzazione primaria o alla previsione della loro realizzazione da 
parte dei proprietari, secondo le modalità fissate nella convenzione, nel caso 
di strumento urbanistico attuativo. 

 
4. Per ogni nuovo insediamento previsto dal P.R.G., l’area edificabile si considera 

dotata di opere di urbanizzazione primaria quando è verificata l’esistenza di: 
-  accesso mediante strade asfaltate della sezione carrabile minima di m. 

5,00, connesse con continuità alla rete di strade e servizi esistenti;  
- fognature; 
- acquedotto;  
- gas (dove esiste la rete urbana); 
- rete elettrica, forza motrice; 
- telefono; 
- rete di illuminazione stradale connessa con continuità a quella urbana; 
- spazi di sosta o parcheggio pubblico, spazi di verde, nelle quantità fissate 

dalle singole NTA di zona. 
 
5. In tutto il territorio agricolo il rilascio dei permessi di costruire per attività 

di tipo non agricolo è comunque subordinato, ai sensi della legge n. 10/1977, 
all’esistenza delle opere di urbanizzazione primaria e/o al pagamento dei 
relativi oneri. 

 
6. Un insediamento agricolo si considera dotato di opere di urbanizzazione 

primaria quando sussistano almeno le seguenti condizioni:  
a- collegamento alla viabilità ordinaria con strada carrabile pavimentata e 

dotata di sistema di scolo delle acque meteoriche;  
b- collegamento alla rete di distribuzione dell’energia elettrica;  
c- collegamento alla rete di fognatura pubblica, ovvero, in mancanza, di 

adeguato sistema di raccolta delle acque di rifiuto provenienti da scarichi 
civili, in conformità alle prescrizioni del vigente Regolamento comunale 
d’Igiene e nel rispetto delle prescrizioni particolari dettate dalle presenti 
NTA per le diverse zone;  
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d- adeguato sistema di raccolta, depurazione e smaltimento delle acque di 
rifiuto provenienti da scarichi di processo di insediamenti produttivi, in 
conformità alle prescrizioni delle presenti NTA;  

e- collegamento alla rete di distribuzione idrica, ovvero, in mancanza, di 
adeguato pozzo per uso domestico di cui sia garantita la potabilità. 

 
7. Per i casi in cui sono dovuti, a seconda del tipo di intervento, l’entità degli 

oneri di urbanizzazione nonché quelli per le opere necessarie al trattamento e 
allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e di quelli necessari alla 
sistemazione dei luoghi ove ne siano state alterate le caratteristiche, risulta 
quella stabilita dall’apposita deliberazione comunale, per la classe di 
appartenenza del Comune, in conformità alle relative Tabelle Parametriche 
Regionali disposte in attuazione dell’art. 5 della legge n.10/1977. 

 
8. Ai sensi dell’art. 11 della Legge n.10/1977 con le modalità e le garanzie 

stabilite dal Comune, il concessionario può obbligarsi a realizzare 
direttamente le opere di urbanizzazione e quelle per lo smaltimento dei rifiuti 
e la sistemazione dei terreni a scomputo parziale o totale delle quote dei 
relativi oneri dovuti. 

 
9. Le opere necessarie al trattamento ed allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi 

e gassosi, prodotti da insediamenti industriali od artigianali e quelli di cui al 
punto d) dell’art. 24 della Legge regionale 7.12.1978 n. 47, non possono essere 
in alcun caso considerate opere di urbanizzazione generale. 

 
10. Per esse è dovuto un contributo di concessione ai sensi del primo comma 

dell’art. 10 della legge 22.1.1971 n. 10, sia nel caso in cui siano al servizio 
dell’intero insediamento, sia come impianti necessari al singolo processo 
produttivo, qualora interessino un unico impianto produttivo. 

 
11. Nel caso in cui i proprietari intervengono direttamente per la realizzazione 

delle opere di urbanizzazione primaria, l’incidenza degli oneri corrispondenti è 
pari a quella realmente sostenuta per tale realizzazione, anche qualora essa 
risulti inferiore rispetto alle previsioni delle tabelle parametriche regionali di 
cui all’art. 5 della legge 28.1.1977 n.10. 

 
 

Art. 14 
Opere di urbanizzazione secondaria (U2) 

 
1. Sono opere di urbanizzazione secondaria, ai fini dell’art. 5 della Legge 28.1.77 n. 

10: 
-  gli asili nido e le scuole materne; 
-  le scuole dell’obbligo; 
-  i mercati di quartiere; 
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-  le delegazioni comunali; 
-  le chiese e gli altri edifici per servizi religiosi; 
- i centri civici e sociali, le attrezzature culturali e sanitarie di quartiere; 
-  gli spazi pubblici a parco e per lo sport; 
-  i parcheggi pubblici (PU2). 

 
2. I parcheggi individuati nelle tavole di P.R.G. con la lettera P, sono da intendersi 

come parcheggi di urbanizzazione secondaria (PU2). 
 
3. Non sono considerate come opere di urbanizzazione secondaria ma come opere 

di urbanizzazione generale e servizi, le infrastrutture viarie di rilevanza 
comunale o sovracomunale e le infrastrutture a rete, con esclusione per gli 
allacciamenti. 

 
4. Le opere di urbanizzazione secondaria devono essere realizzate sulle aree a 

ciò riservate dal P.R.G. in attuazione di quanto previsto dall’art. 46 della L.R. 
7.12.1978 n. 47 e succ. modif. ed integr.. 

 
5. Nelle zone soggette a strumento urbanistico attuativo, le aree destinate alle 

opere di urbanizzazione secondaria, in rapporto alla Superficie Utile 
complessivamente realizzabile nel comparto, vanno cedute dai proprietari 
secondo le modalità fissate nella convenzione allegata allo strumento 
urbanistico attuativo. 

 
6. In tali zone non sono computabili come opere di urbanizzazione secondaria le 

aiuole stradali e le aree di superficie inferiore a mq. 50 o di larghezza 
inferiore a 10 metri. 

 
7. Le aree cedute all’uso pubblico nell’ambito di comparti soggetti a strumento 

urbanistico attuativo, assumono la normativa delle zone omogenee G.1 e G.2 di 
cui agli artt. 63 e 64 delle presenti NTA. 

 
 
 

CAPO IV 
PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI 

 
Art. 15 

Parametri e indici urbanistici 
 
1. L’urbanizzazione e l’edificazione delle varie zone del territorio comunale è 

regolata dai seguenti parametri e indici urbanistici: 
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ST Superficie territoriale 
 La superficie territoriale è la superficie delle zone soggette a strumento 

urbanistico attuativo, in base alle indicazioni grafiche riportate sulle 
tavole di P.R.G. e/o alle specifiche prescrizioni contenute nelle presenti 
NTA. 

 La superficie territoriale comprende sia le aree edificabili che quelle per 
le opere di urbanizzazione primaria e secondaria. 

 Alla superficie territoriale si applica l’indice di utilizzazione territoriale 
“UT” per determinare la superficie utile realizzabile in sede di 
intervento urbanistico attuativo. 

 La superficie territoriale si misura al lordo delle strade esistenti o 
previste dallo strumento urbanistico attuativo, internamente alla 
delimitazione del comparto. 

 
SF  Superficie fondiaria 
 Nel caso di intervento edilizio diretto, la superficie fondiaria è 

rappresentata dal lotto netto edificabile che risulta deducendo le 
superfici per opere di urbanizzazione primaria, qualora ne sia richiesta la 
cessione dalle presenti NTA. 

 Nel caso di intervento urbanistico attuativo, per superficie fondiaria si 
intende quella parte di area che risulta dalla superficie territoriale ST 
deducendo le superfici per opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria. 

 Alla superficie fondiaria si applica l’indice di utilizzazione fondiaria “UF” 
per determinare la superficie utile realizzabile. 

 
U1  Superficie per opere di urbanizzazione primaria 
 La superficie per le opere di urbanizzazione primaria è quella necessaria 

alla realizzazione delle opere elencate dalla L.R. 47/78 e succ. modif. ed 
in particolare è rappresentata dalla somma: 
- delle superfici destinate alle strade interne all’area, classificate come 

di “strade urbane di quartiere” o come “strade locali”,  
- delle superfici destinate a parcheggi e a spazi di sosta (PU1), esclusi 

quelli per urbanizzazione secondaria ed altri eventuali spazi destinati 
alle reti ed alle centrali tecnologiche al servizio dell’area, 

- delle superfici destinate ad eventuali spazi verdi primari, non 
classificabili come verde pubblico attrezzato ai sensi del punto c) 
dell’art. 3 del D.M. 2.4.1968. 

 Tale superficie viene determinata in sede di intervento urbanistico 
attuativo. La quantità di superficie per parcheggi di urbanizzazione 
primaria da cedere al Comune è determinata dalle presenti NTA per 
ciascuna zona, in rapporto alla superficie utile realizzabile. 
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U2 Superficie per opere di urbanizzazione secondaria 
 E’ la superficie necessaria alla realizzazione delle opere di 

urbanizzazione secondaria. 
 La quantità di superficie per le opere di urbanizzazione secondaria da 

cedere al Comune in sede di intervento urbanistico attuativo è 
determinata dalle presenti NTA, per ciascuna zona, in rapporto alla 
superficie utile realizzabile. 

 
SM  Superficie minima di intervento 
 La superficie minima di intervento è nei diversi casi: 

- l’area minima richiesta per la realizzazione dei singoli interventi ad 
attuazione diretta,  

- l’area dei comparti per interventi urbanistici attuativi, perimetrati 
con apposita simbologia, nelle tavole del P.R.G., ovvero prescritte dalle 
apposite NTA di zona. 

 
SMA Superficie minima di intervento in zona agricola 

- Per tutti gli interventi ammessi dalle presenti NTA in zona agricola, 
l’unità di intervento urbanistico-edilizia è costituita dall’azienda 
agricola singola o associata. 

 Per azienda si intendono i terreni in proprietà, in affitto o ad altro 
titolo di possesso sottoposti ad una gestione tecnico-economica 
unitaria. 

 Ai fini del dimensionamento dell’intervento vengono computate tutte 
le superfici in proprietà e le superfici in affitto, oppure con altro 
titolo di godimento regolarmente registrato di cui sia dimostrata la 
disponibilità per un periodo non inferiore ai 10 anni al momento della 
richiesta.  

 
UT  Indice di utilizzazione territoriale 
 L’indice di utilizzazione territoriale rappresenta la massima superficie 

utile realizzabile per ogni unità di superficie territoriale. 
 L’indice di utilizzazione territoriale si applica, nei comparti soggetti a 

strumento urbanistico attuativo, per calcolare la superficie utile 
realizzabile su una determinata superficie territoriale. 

 L’indice di utilizzazione territoriale si esprime in metri quadrati/ettaro 
(mq./ha). 

 
UF  Indice di utilizzazione fondiaria 
 L’indice di utilizzazione fondiaria rappresenta la massima superficie utile 

realizzabile per ogni unità di superficie fondiaria. 
 L’indice di utilizzazione fondiaria si applica nei casi di intervento edilizio 

diretto e permette di calcolare la superficie utile massima realizzabile 
sul lotto di intervento. 
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 L’indice di utilizzazione fondiaria si esprime in metri quadrati/metro 
quadrato (mq./mq.). 

 
CU  Carico urbanistico 
 Si intende per carico urbanistico la sommatoria delle esigenze di un 

insediamento in termini di parcheggi pubblici di urbanizzazione primaria 
(PU1) e secondaria (PU2) e di parcheggi privati (Pp). 

 
CUD Coefficiente udometrico  

contributo di portata per unità di superficie espresso in l/s per mq. o in 
mc/s per Kmq.. 

 
Qn  Portata nera 

portata media dei reflui civili e/o industriali. 
 
AP  Acque di prima pioggia  

acque corrispondenti, per ogni evento meteorico successivo ad un 
intervallo di 48 ore di tempo asciutto, ad una precipitazione di 5 mm. 
uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante servita dalla 
rete di drenaggio; ai fini del calcolo delle portate, si stabilisce che tale 
valore si verifichi in 15 min.. 

 
 

Art. 16 
Utilizzazione degli indici 

 
1. Dalla data di adozione del presente P.R.G., l’utilizzazione totale degli indici 

fondiari corrispondenti ad una determinata superficie, esclude ogni richiesta 
successiva di altri permessi di costruire sulle stesse superfici, 
indipendentemente da qualsiasi frazionamento o passaggio di proprietà. 

 
2. La superficie minima di intervento, nei casi in cui essa è fissata dal presente 

P.R.G., può essere costituita anche da più proprietà; in questo caso, il rilascio 
del permesso di costruire sarà subordinato alla sottoscrizione del progetto da 
parte di tutti i proprietari interessati. 

 
3. Qualora un’area a destinazione omogenea, su cui esistono costruzioni che si 

intendono conservare, venga frazionata allo scopo di costituire nuovi lotti 
edificabili, il rapporto tra la superficie utile delle costruzioni esistenti e la 
porzione di area che a queste rimane asservita non deve superare gli indici che 
competono, secondo le presenti NTA, alla zona oggetto dell’intervento. 

 
4. All’atto della presentazione della domanda di permesso di costruire, dovrà 

essere prodotta una cartografia, a firma di un tecnico abilitato, che asseveri 
lo stato di fatto alla data di adozione del P.R.G., con precisa annotazione delle 
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opere progettate e individuazione grafica delle aree sulle quali è stata 
computata la Superficie fondiaria (SF) relativa alla applicazione dei parametri 
di zona o, nel caso di interventi per usi agricoli, delle superfici aziendali di 
pertinenza. 

 
 

Art. 17 
Parametri edilizi 

 
1. L’edificazione delle varie zone del territorio comunale è regolata dai seguenti 

parametri edilizi: 
 

SU  Superficie utile 
 E’ la superficie realizzabile, in base alle presenti NTA, per l’attuazione 

del P.R.G. nelle diverse zone. 
 Essa corrisponde al prodotto UT x ST, nel caso di intervento urbanistico 

attuativo, oppure a UF x SF, nel caso di intervento edilizio diretto. 
 La superficie utile viene computata nel modo seguente: 
 SU = SN (Superficie netta) + 40% SA (Superficie accessoria). 
 La superficie netta (SN) e la superficie accessoria (SA) si misurano al 

netto di murature, pilastri, tramezze, sguinci, vani di porte e  finestre e 
di vani tecnici non praticabili (canne fumarie e di ventilazione, cavedi 
tecnologici, intercapedini non praticabili) e al lordo di eventuali 
attrezzature di arredo a muro (cabine armadio, ecc.).  

 Sono esclusi dal computo SN o della SA i seguenti spazi: 
-  collegamenti verticali (rampe, scale, vani ascensore, montacarichi, e 

simili), 
-  porticati di uso pubblico, 
-  corsie di distribuzione delle autorimesse, anche se coperte, 
- locali di uso condominiale: lavanderie, stenditoi, depositi biciclette, 

soffitte e simili; 
-  spazi scoperti condominiali o pertinenziali (terrazze, balconi scoperti 

e simili, 
- locali tecnici quali vani motore degli ascensori, centrali termiche, 

cabine elettriche MT/bt e simili; 
- i sottotetti o porzione di essi, aventi altezza interna inferiore a m. 

1,80; 
- pergolati aperti privi di fondazione, piccole strutture per il ricovero 

degli attrezzi da giardino, piccole strutture leggere da giardino, 
strutture in telo per la copertura di automezzi.  

La superficie netta (SN) è la superficie data dalla somma delle superfici 
nette con funzioni abitative, agricole e non, alberghiere, commerciali, 
direzionali, di servizio o produttive. Nel computo della superficie netta 
(SN) delle unità immobiliari con destinazione urbanistica a residenza, i 
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locali o parti di essi aventi altezza utile maggiore o uguale a m. 5,50 
verranno computati due volte. 
La superficie accessoria (SA) corrisponde alla somma di tutte le 
superfici nette dei seguenti spazi: 
- spazi di servizio e di uso comune per più unità immobiliari quali atrii, 

androni, disimpegni, porticati comuni; 
- spazi aperti di pertinenza delle singole unità immobiliari quali terrazze 

coperte, balconi coperti e chiusi su tre lati o con profondità superiore 
a 1,50 ml., logge, porticati e simili; 

- spazi chiusi di pertinenza delle singole unità immobiliari quali cantine, 
autorimesse, soffitte e simili. 

I locali sottotetto in edifici esistenti alla data di entrata in vigore della 
L.R. 11/98 (23 aprile 1998): 
-  sono considerati superficie netta (SN) quando hanno un’altezza utile 

media interna superiore a m. 2,40 con un minimo assoluto di m. 1,80; 
-  sono considerati spazi accessori delle unità abitative (e quindi 

conteggiati come SA) qualora abbiano una altezza media interna 
inferiore a m. 2,40; 

-  non sono da considerarsi nè SN nè SA i sottotetti o porzione di essi, 
aventi altezza interna inferiore a m. 1,80. 

I locali sottotetto in edifici costruiti dopo l’entrata in vigore della L.R. 
11/98 (23 aprile 1998): 
-  sono considerati superficie netta (SN) quando hanno un’altezza utile 

media interna superiore a m. 2,50 con un minimo assoluto di m. 1,80; 
-  sono considerati spazi accessori delle unità abitative (e quindi 

conteggiati come SA) qualora abbiano una altezza media interna 
inferiore a m. 2,50; 

-  non sono da considerarsi nè SN nè SA i sottotetti o porzione di essi, 
aventi altezza interna inferiore a m. 1,80. 

Negli edifici con funzioni produttive, costituiscono superfici accessorie 
(SA) le superfici dei locali destinati ad ospitare la centrale termica, 
quella elettrica, di condizionamento dell’aria e ad ogni altro impianto 
tecnologico necessario al miglioramento delle condizioni ambientali 
interne ed esterne. 
Non sono computate nell’ambito della SU, le attrezzature di deposito e 
lavorazione che non abbiano una superficie interna calpestabile (es. silos) 
e le aree occupate da impianti tecnologici, quando questi siano esterni al 
fabbricato e non abbiano una superficie interna calpestabile (es. canne 
fumarie, camini, ecc.), ancorchè rivestiti da strutture di protezione sia 
con funzioni estetiche che ambientali. 
Negli edifici con funzioni produttive le autorimesse costituiscono SN 
quando hanno una altezza netta media uguale o superiore a 3,20 ml. o 
quando costituiscono pertinenza di una attività economica di trasporto 
(corrieri, noleggi veicoli, attività di rimessaggio veicoli, ecc.). 



 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI CAMPOSANTO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

27 

Ai fini del calcolo del contributo di concessione relativo al costo di 
costruzione la misura da considerare come “superficie complessiva” ai 
sensi dell’art. 2 del D.M. 10.5.77 n. 801, è calcolata nel modo seguente: 
superficie complessiva = SN + 60%SA. 

 
SQ  Superficie coperta 
 E’ data dalla proiezione orizzontale dei fili esterni delle strutture e dei 

tamponamenti perimetrali, escluso quelli sotto il livello del suolo, 
compreso i volumi aggettanti chiusi. 

 
SV  Superficie di vendita 
 Per superficie di vendita, ai sensi della deliberazione del Consiglio 

Regionale 23/9/1999 n. 1253 “Criteri di pianificazione territoriale ed 
urbanistica riferiti alle attività commerciali in sede fissa, in applicazione 
dell’art. 4 della L.R. 5 luglio 1999, n. 14”, si intende la misura dell’area o 
delle aree destinate alla vendita, comprese quelle occupate dai banchi, 
scaffalature, vetrine e quelle dei locali frequentabili dai clienti, adibiti 
all’esposizione delle merci e collegati direttamente all’esercizio di 
vendita. Non costituisce superficie di vendita quella dei locali destinati a 
magazzini, depositi, lavorazioni, uffici, servizi igienici, impianti tecnici e 
altri servizi per i quali non è previsto l’ingresso dei clienti, nonché gli 
spazi di “avancassa” purché non adibiti all’esposizione di merci. 

 Per superficie di vendita di un centro commerciale si intende quella 
risultante dalla somma delle superfici di vendita degli esercizi al 
dettaglio in esso presenti. 

 
V  Volume 
 E’ il volume complessivo, misurato all’esterno vuoto per pieno di tutte le 

parti costruite fuori terra, dalla linea di stacco dell’edificio dal terreno 
circostante con riferimento alla configurazione finale, alla copertura 
compresa, escluso i balconi aggettanti e le terrazze scoperte. 

 
HF  Altezza dei fronti del fabbricato 
 Ai fini della verifica delle distanze dai confini, dalle strade e fra pareti 

finestrate, e ai fini della determinazione dell’altezza del fabbricato, 
l’altezza di ciascun fronte si determina assumendo come riferimento: 
• il più basso dei seguenti elementi: 

- la quota media del marciapiede stradale o, in mancanza, della sede 
stradale, prospiciente il fabbricato, 

- la quota media del terreno modificato a seguito dell’inserimento 
dell’opera progettata, 

- il piano del marciapiede o del terreno circostante il fabbricato (la 
media nel caso di un piano inclinato), 



 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI CAMPOSANTO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

28 

e 
• il più alto dei seguenti elementi: 

- il bordo superiore della linea di gronda, 
- l’estradosso del soffitto dell’ultimo piano, nel caso di copertura 

piana o il bordo superiore del parapetto, nel caso che la copertura 
piana sia terrazzata, 

- il punto corrispondente alla altezza media riferita alla linea 
inclinata di copertura, nel caso di copertura a due falde, 

- il bordo superiore della parete di tamponamento/schermatura 
della copertura o il punto corrispondente alla altezza media 
riferita alla parete inclinata, nel caso che la schermatura non 
abbia un profilo superiore orizzontale. 

 
H  Altezza del fabbricato 
 L’altezza del fabbricato corrisponde all’altezza del fronte più alto del 

fabbricato stesso, misurata come al punto precedente. 
 Sono esclusi dai limiti di altezza i manufatti tecnici quali tralicci per 

linee elettriche, serbatoi idrici, torri piezometriche e per 
telecomunicazioni, comignoli, ciminiere, silos ed extracorsa degli 
ascensori. 

 
VL  Indice di Visuale Libera 
 L’indice di Visuale Libera rappresenta il rapporto che deve esistere fra 

l’altezza di ciascun fronte di un edificio e la relativa zona libera 
antistante. 

 L’indice di Visuale Libera, insieme con le prescrizioni attinenti alla 
distanza dai confini di proprietà e di zona, serve per determinare la 
corretta posizione dell’edificio all’interno del lotto di intervento. 

 L’indice di Visuale Libera è determinato dalle presenti NTA, per ciascuna 
zona omogenea individuata sulle tavole del P.R.G.. 

 L’indice di Visuale Libera VL non può essere inferiore a 0,5 se non 
diversamente specificato dalle singole norme di zona. 

 Per gli interventi su edifici ricadenti entro la Zona Omogenea A e per gli 
interventi di ristrutturazione edilizia che non comportino modifiche al 
perimetro esterno, ad esclusione di quelli previsti su edifici ricadenti in 
zone di rispetto stradale è ammesso il mantenimento degli indici di 
Visuale Libera preesistenti, senza tenere conto di costruzioni aggiuntive 
di epoca recente e prive di valore storico, artistico e ambientale. 

 Gli interventi di sostituzione edilizia sono considerati a tutti gli effetti, 
per quanto riguarda la Visuale Libera, interventi di nuova costruzione. 

 La zona di Visuale Libera competente a ciascun fronte, misurata 
ortogonalmente al fronte stesso, è data dal prodotto HF x VL in cui HF è 
l’altezza del fronte e VL è l’indice di Visuale Libera. 

 I volumi aggettanti, i bow-windows ed i balconi di profondità superiore a 
1,50 ml. sono soggetti al criterio della Visuale Libera. 
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 Il criterio della Visuale Libera non si applica per le sporgenze del corpo 
di fabbrica inferiori ai 50 cm. di profondità ed estese a meno del 5% 
della lunghezza del fronte del medesimo corpo di fabbrica. 

 Il criterio della Visuale Libera non si applica nel caso si fronteggino due 
pareti non finestrate. 

 La Visuale Libera si applica sia ai confini di proprietà che ai confini di 
zona urbanistica, che ai cigli stradali all’interno dei centri abitati. 

 
 

Art. 18 
Distanze 

 
1. Le distanze si misurano rispettivamente: 

-  dai confini di proprietà = D1  
-  dai confini di zona = D2  
-  dagli edifici prospicienti = D3 
- dalle strade = D4. 

 
2. Nel caso in cui le presenti NTA non prevedano altre prescrizioni particolari di 

distanza minima si applicano i minimi indicati ai commi successivi. 
 
3. Gli interventi di sostituzione di edifici esistenti sono considerati a tutti gli 

effetti, per quanto riguarda le distanze, come interventi di nuova costruzione. 
 
4. D1 - Distanze dai confini di proprietà: 

a) per gli interventi su edifici ricadenti all’interno della zona omogenea A e 
per gli interventi di ristrutturazione edilizia si mantengono le distanze 
preesistenti; 

b) in caso di sopraelevazione di edifici esistenti, si applica una distanza minima 
di m. 5; se le distanze preesistenti sono inferiori a m. 5, si applica una 
distanza minima non inferiore a m. 3, né inferiore alle distanze preesistenti, 
fermo restando il rispetto di ml. 10,00 tra pareti finestrate.  

c) per tutte le nuove costruzioni e per parti nuove di edifici esistenti, si 
applica una distanza minima di m. 5. Nelle zone omogenee B sono ammesse 
distanze inferiori, nel rispetto delle disposizioni del Codice Civile, 
esclusivamente per la realizzazione di autorimesse al servizio di fabbricati 
che risultino privi o carenti alla data di adozione delle presenti NTA, dietro 
presentazione di consenso scritto da parte del proprietario confinante 
interessato; 

d) le distanze dai confini di proprietà, nel caso di strumenti urbanistici 
attuativi, si applicano esclusivamente nei confronti del perimetro di 
comparto. 
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5. D2 - Distanze da confini di zona a differente destinazione d’uso:  
a) per gli interventi su edifici ricadenti all’interno della zona omogenea A e 

per gli interventi di ristrutturazione edilizia si mantengono le distanze 
preesistenti;  

b) in caso di sopraelevazione di edifici esistenti, si applica una distanza minima 
di m. 5;  

c) per tutte le nuove costruzioni, con esclusione di quelle artigianali e 
industriali, e per parti nuove di edifici esistenti, si applica una distanza 
minima di m. 5;  

d) per le nuove costruzioni artigianali e industriali, si applica una distanza 
minima di m. 10 nei confronti delle zone residenziali ed una distanza minima 
di m 5 nei confronti di tutte le altre zone; 

e) le distanze dai confini di zona non si applicano nei confronti delle fasce di 
rispetto stradale; 

f) le distanze dai confini di zona, nel caso di strumenti urbanistici attuativi, si 
applicano esclusivamente nei confronti del perimetro di comparto. 

 
6. D3 - Distanze tra edifici:  

Si applicano i seguenti minimi nel caso in cui almeno una delle due pareti sia 
finestrata:  

- per gli interventi su edifici ricadenti all’interno della zona omogenea A e 
per gli interventi di ristrutturazione edilizia si mantengono le distanze 
preesistenti;  

- per le nuove costruzioni e per parti nuove di edifici esistenti, si applica una 
distanza pari all’altezza del fabbricato più alto e comunque non inferiore a 
10 metri. 

 Sono ammesse distanze D3 inferiori a quelle indicate nel presente articolo, nel 
caso di gruppi di edifici che formino oggetto di strumenti urbanistici attuativi 
con previsioni planovolumetriche unitarie, secondo quanto previsto all’art. 9 del 
D.I. 1444 del 2.4.68. Nei confronti degli edifici esterni al comparto soggetto a 
strumento urbanistico attuativo si applica comunque una distanza minima di 10 
metri. 

 Nelle zone omogenee B è ammessa la costruzione in aderenza rispetto ad 
edifici preesistenti costruiti a confine. Nelle medesime zone è ammessa 
altresì la costruzione in aderenza relativa a due o più edifici nuovi su lotti 
confinanti purché l’intervento sia oggetto di un’unica richiesta di permesso di 
costruire, con un progetto unitario. 

 
7. D4 - Distanza dalle strade (con riferimento alla classificazione delle strade 

riportata nella tav. 1 del P.R.G.): 
 Per le nuove costruzioni, i minimi stabiliti dalle disposizioni del Nuovo Codice 

della Strada (D.Lgs 285/92 e D.P.R. 495/92), si applicano per le strade 
esistenti e di progetto, all’interno e all’esterno dei perimetri edificati come 
definiti dalla tav. 1 - 1:10.000 del presente P.R.G.. 
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 Eventuali ampliamenti di costruzioni esistenti alla data di adozione del P.R.G., 
previsti a distanze inferiori, se ed in quanto ammessi dalle specifiche NTA di 
zona, saranno consentiti solo nella parte non prospiciente il fronte stradale. 

 Nel caso in cui l’edificazione a lato di strade di categoria D o inferiore, 
determini un allineamento prevalente, la distanza dei nuovi fabbricati sarà 
determinata da tale allineamento, ove a ciò non ostino eventuali indicazioni 
grafiche di rispetto o le norme di cui all’art. 45 della L.R. 47/1978. 

 All’esterno dei perimetri edificati, le distanze da rispettare sono le seguenti: 
- 30 ml. per strade di tipo C 
- 20 ml. per strade di tipo F. 

 Entro i perimetri edificati, le distanze da rispettare sono le seguenti: 
- 10 ml. per strade di tipo C, E ed F. 

  
8. Le distanze, come sopra definite, non si applicano a manufatti di modesta 

entità per impianti tecnologici al servizio del territorio (es. cabine elettriche 
MT/bt, nicchie per contatori, ecc.). Non si applicano inoltre ad impianti 
tecnologici posti all’esterno di fabbricati produttivi, che non abbiano una 
superficie interna calpestabile (es. canne fumarie, camini, ecc.), ancorchè 
rivestiti da strutture di protezione sia con funzioni estetiche che ambientali, 
nei casi in cui la zona oggetto di intervento confini con un’altra area con 
destinazione D.1 o D.2. Eventuali norme specifiche più restrittive derivanti 
dalla legislazione nazionale o regionale che regolamentino le distanze da 
strutture e infrastrutture tecniche, prevalgono necessariamente sulle 
presenti disposizioni. 

 
 
 

CAPO V  
DISCIPLINA DELLE TRASFORMAZIONI EDILIZIE 

 
Art. 19 

Definizioni 
 
1. Le trasformazioni edilizie, connesse alle diverse categorie di intervento, si 

distinguono in “trasformazioni edilizie di tipo conservativo” e “trasformazioni 
edilizie di tipo non conservativo”. 

 
2. Si considerano trasformazioni edilizie di tipo conservativo quelle previste 

dalle seguenti categorie di intervento: 
- restauro scientifico (RS) (art. 21 NTA), 
- restauro e risanamento conservativo di tipo A (RCA) (artt. 22 e 23 NTA), 
- restauro e risanamento conservativo di tipo B (RCB) (artt. 22 e 24 NTA), 
- recupero e risanamento delle aree libere (RRA) (artt. 22 e 25 NTA), 
- manutenzione straordinaria (MS) (art. 26 NTA), 
- manutenzione ordinaria (MO) (art. 27 NTA) 
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-  recupero abitativo dei sottotetti (RAS) (art. 28 NTA). 
 
3. Si considerano trasformazioni edilizie non conservative quelle previste dalle 

seguenti categorie di intervento: 
- ristrutturazione edilizia (RED) (art. 29 NTA), 
- ampliamenti (AM) (art. 30 NTA), 
- demolizione senza ricostruzione (DSR) (art. 31 NTA), 
- demolizione e ricostruzione (DR) (art. 32 NTA), 
- ristrutturazione urbanistica (RU) (art. 33 NTA), 
- riqualificazione e ricomposizione edilizia (RRE) (art. 34 NTA), 
- nuove costruzioni (NC) (art. 35 NTA), 
 

4. Le modifiche alla destinazione d’uso (MU) (art. 36 NTA) possono essere 
accompagnate o meno da trasformazioni edilizie, classificabili di tipo 
conservativo quando rispettino le originarie caratteristiche costruttive; non 
conservative negli altri casi. 

 
 

Art. 20 
Prescrizioni particolari per le trasformazioni edilizie di tipo conservativo 

 
1. Le trasformazioni edilizie di tipo conservativo di cui al precedente art. 19 e in 

particolare gli interventi di “restauro e risanamento conservativo di tipo A o 
di tipo B”, dovranno essere effettuati rispettando le seguenti prescrizioni: 

 
a) Strutture verticali 
 La realizzazione di opere di consolidamento, ripristino e tamponatura delle 

murature esistenti deve essere eseguita nel rispetto delle caratteristiche 
delle strutture originarie. 

b) Strutture orizzontali 
 Gli interventi di consolidamento e ripristino dei solai esistenti sono ammessi 

nel rispetto del sistema strutturale preesistente. 
 La sostituzione di travi e solai lignei con altre strutture è ammessa 

esclusivamente quando queste non rivestano un particolare interesse 
storico-artistico o quando sia dimostrata l’impossibilità del loro 
mantenimento per il precario stato di conservazione. 

c) Strutture di copertura 
 Gli interventi di consolidamento, ripristino e sostituzione delle coperture 

esistenti sono ammessi esclusivamente nel rispetto delle caratteristiche 
geometriche e strutturali delle coperture preesistenti. 

 La sostituzione della struttura lignea di copertura con altri elementi è 
ammessa esclusivamente quando questa non rivesta un particolare interesse 
storico-artistico o quando sia dimostrata l’impossibilità del suo 
mantenimento per il precario stato di conservazione. 
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d) Manti di copertura 
 E’ prescritta la conservazione dei manti di copertura in coppi, ove presenti. 
 Negli interventi di ripristino o rifacimento parziali del manto di copertura è 

prescritto il reimpiego del materiale preesistente non deteriorato, 
utilizzando per le necessarie integrazioni, materiale dello stesso tipo e 
colore. 

 Nel caso di rifacimento integrale del manto di copertura, è prescritto l’uso 
dei coppi. 

 I comignoli esistenti devono essere conservati o ripristinati utilizzando 
materiali tradizionali. 

 E’ ammessa la realizzazione di nuovi comignoli purché questi siano realizzati 
con tipologie e materiali di tipo tradizionale. 

 Non è ammessa più di una antenna televisiva per ciascuna unità edilizia. Nel 
caso di più antenne televisive esistenti, i relativi impianti dovranno essere 
unificati in coincidenza con il primo intervento edilizio relativo all’intera 
unità edilizia ovvero alle pertinenze condominiali del fabbricato. 

e) Collegamenti verticali 
 Gli interventi di consolidamento, ripristino e sostituzione dei corpi scala 

esistenti devono essere realizzati nel rispetto dell’impianto tipologico e 
strutturale originali. 

 Negli interventi di consolidamento è prescritta la conservazione o il 
ripristino dei materiali di pavimentazione delle scale e pianerottoli originali 
o comunque in uso nella tradizione locale. 

 Le volte e gli altri elementi strutturali o sovrastrutturali storici (ringhiere 
di pregio, corrimani, ecc.) dovranno essere conservati. 

 L’eventuale inserimento di ascensori e montacarichi potrà essere ammesso 
esclusivamente nel caso in cui questo non interferisca significativamente 
con le caratteristiche dell’impianto tipologico originario ovvero non 
interessi vani caratterizzati dalla presenza di elementi architettonico-
decorativi di pregio. 

 Il vano dell’impianto dovrà comunque essere realizzato in modo da non 
fuoriuscire rispetto alla linea di falda se questa è prospiciente la strada e 
comunque alla quota di colmo del tetto. 

 Quando l’inserimento del vano ascensore non risulti compatibile con le 
caratteristiche dell’impianto tipologico dell’edificio, potrà esserne prevista 
l’installazione in corrispondenza di cavedi o cortili interni, a condizione che 
esso non interferisca con le caratteristiche architettonico-compositive 
delle facciate e che siano impiegati materiali idonei ad un efficace 
inserimento, da valutare caso per caso, in relazione alle caratteristiche 
dell’edificio, del cavedio e del paramento murario. 

f) Impianti tecnici e tecnologici 
 L’inserimento di impianti tecnici e tecnologici deve avvenire nel rispetto 

delle strutture preesistenti. 
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g) Altezze utili 
 Qualora la categoria di intervento prescriva la conservazione dei solai 

esistenti oppure il mantenimento della quota degli stessi con sostituzione 
dei materiali deteriorati, è consentita la facoltà di derogare dalle altezze 
minime interne richieste dal Regolamento Edilizio. 

h) Scantinati 
 Per il risanamento degli ambienti parzialmente interrati possono essere 

previste aperture, purché compatibili con le caratteristiche compositive 
della facciata e nel rispetto della partitura delle aperture soprastanti. 

 E’ possibile prevedere l’abbassamento del piano di calpestio fino al 
raggiungimento dell’altezza minima richiesta dal Regolamento Edilizio per 
l’abitabilità dei locali, purché questo non comporti la manomissione o 
l’alterazione di antiche strutture di fondazione o di reperti archeologici. 

i) Archi e volte 
 Gli archi e le strutture a volta dovranno essere conservati, salvaguardando 

in particolare gli eventuali elementi architettonico-decorativi di pregio 
presenti. Gli interventi di consolidamento, in presenza di elementi 
architettonico-decorativi di pregio dovranno preventivamente essere 
concordati con le competenti Soprintendenze. 

l) Cornicioni 
 E’ prescritta la conservazione dei cornicioni esistenti. In caso di 

rifacimento, la realizzazione dei nuovi cornicioni dovrà rispettare le 
caratteristiche geometriche e strutturali di quelli originali, utilizzando 
tecniche e materiali ad essi conformi. 

 I canali di gronda e i pluviali devono essere realizzati in rame, mantenendo 
le tipologie esistenti, ovvero riproponendo tipologie della tradizione locale. 

m) Aperture 
 Tutte le aperture (finestre, porte e portoni) devono essere conservate o 

ripristinate nella configurazione originaria. 
 Quando ammesse dalle presenti NTA, le nuove aperture dovranno essere 

realizzate nel rispetto delle regole compositive dei singoli fronti, nei 
rapporti dimensionali tradizionali ed in armonia con le aperture esistenti, 
nonché impiegando gli stessi materiali. 

 Quando ammesse dalle presenti norme, le aperture sul piano di falda 
dovranno essere realizzate nel rispetto dei seguenti criteri: 
- i lucernari in falda non dovranno superare la dimensione di 1 mq., 
- i lucernari dovranno essere realizzati secondo criteri di ordinata 

composizione, in relazione alla composizione delle aperture sul fronte 
corrispondente dell’edificio, 

-  gli abbaini dovranno rispettare le seguenti condizioni: 
-  avere una luce massima di 1 mq,  
-  essere allineati con le aperture del fronte,  
- essere realizzati in muratura intonacata,  
-  essere coperti a falda con lo stesso manto di copertura del tetto, 
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- essere posizionati rispetto al cornicione in modo da non risultare 
visibili ad un osservatore posto sul lato opposto della strada 
prospiciente; 

- in relazione a particolari caratteristiche compositive dei fronti 
dell’edificio, è ammesso un rapporto di illuminazione inferiore a quello 
prescritto dal Regolamento Edilizio. 

n) Paramenti esterni e intonaci 
 Gli interventi di ripristino o di rifacimento degli intonaci dovranno essere 

realizzati impiegando tecniche e materiali della tradizione locale, quali gli 
intonaci a calce. 

 In presenza di intonaci cementizi in buone condizioni di conservazione sono 
ammessi interventi di manutenzione degli stessi e tinteggiatura ai silicati.  

 In tutti i casi di rifacimento dell’intonaco, questo dovrà essere realizzato 
con malta di calce. 

 Paramenti in mattoni a vista sono ammessi esclusivamente quando originari. 
 Non sono ammessi rivestimenti ad esclusione di quelli riferibili all’impianto 

originario dell’edificio. 
o) Tinteggiature esterne 
 Le tinteggiature esterne dovranno essere realizzate a base di latte di calce 

e terre o pigmenti naturali, nei colori tipici del repertorio della tradizione 
locale. 

 Sono ammessi tinteggi a base di silicati esclusivamente nei casi di intonaci 
cementizi preesistenti di cui non sia proponibile il rifacimento a calce, in 
relazione all’eventuale buono stato di conservazione degli intonaci stessi. 

 Sono in ogni caso esclusi tinteggi a tempera e al quarzo. 
 Quando siano rinvenibili e riconoscibili tracce dei colori originari, questi 

dovranno essere riproposti in sede di rifacimento della tinteggiatura. 
 Dovranno essere riproposte le originali partizioni cromatiche per paramenti 

di fondo, cornici, cornicioni, serramenti, ecc. 
p) Infissi esterni 
 E’ prescritto il restauro o il ripristino degli infissi lignei e degli scuri 

esterni di chiusura esistenti, ovvero la loro eventuale sostituzione, nel caso 
di degrado degli stessi, con altri analoghi di tipo tradizionale. 

 Gli infissi e gli scuri esistenti e quelli di nuovo inserimento dovranno essere 
verniciati  possibilmente ad olio, e comunque nei colori del repertorio 
tradizionale locale. 

 E’ escluso l’impiego di infissi in alluminio o in plastica o di avvolgibili di 
qualsiasi materiale. 

 Ove esistenti, le serrande avvolgibili dovranno essere sostituite con scuri 
lignei di tipo tradizionale, secondo quanto sopra descritto. 

 Per le vetrine dei negozi non è ammesso l’impiego di serramenti in alluminio 
anodizzato naturale, di cancelli estensibili o di serrande avvolgibili. 
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q) Elementi in ferro 
 Inferriate, ringhiere, cancelli di pregio dovranno essere conservati e 

ripristinati, ovvero, qualora non fossero recuperabili, potranno essere 
sostituiti con altri analoghi di tipo tradizionale. 

r) Elementi in pietra da taglio 
 Quando esistenti, portali, archi, architravi, riquadrature finestre, mensole, 

zoccolature, bancali, capitelli, lesene, colonne, pilastri,  cornici, ecc. devono 
essere conservati e restaurati. 

 La loro sostituzione, quando sia dimostrata l’impossibilità di un intervento di 
restauro e recupero per il precario stato di conservazione, può essere 
ammessa solo con l’impiego di materiali analoghi a quelli originari e 
utilizzando tecniche di lavorazione di tipo tradizionale. 

s) Pavimentazioni 
 Le pavimentazioni di pregio, sia interne che esterne, devono essere 

conservate e ripristinate.  
 Le integrazioni di parti di pavimentazioni degradate ovvero il ripristino di 

pavimentazioni in cattivo stato di conservazione dovranno essere realizzati 
reimpiegando materiali omogenei a quelle preesistenti ed utilizzando 
tecniche costruttive tradizionali. 

t) Elementi decorativi 
 Gli elementi decorativi originari devono essere conservati e restaurati.  
 In particolare, si prescrive la conservazione dei seguenti elementi: 

decorazioni pittoriche a parete o a soffitto, decorazioni plastiche e stucchi 
a parete o a soffitto, decorazioni lapidee, inferriate, edicole, statue, 
statuette votive, numeri civici in porcellana o in cotto, meridiane, pietre 
riportanti iscrizioni o datazioni, fontane, fontanelle, muri di recinzione in 
sasso o in mattoni, elementi decorativi e modanature in cotto, camini 
originari, mensole decorative, serramenti lignei di pregio, ecc. 

 
 

Art. 21 
Restauro scientifico (RS) 

 
1. Gli interventi di restauro scientifico consistono in un insieme sistematico di 

opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 
dell’edificio, ne consentano la conservazione valorizzandone i caratteri e 
rendendone possibile un uso adeguato alle intrinseche caratteristiche. 

 
2. Il tipo di intervento prevede: 

a) il restauro degli aspetti architettonici o il ripristino delle parti alterate, 
tramite: 
- il restauro e il ripristino dei fronti esterni ed interni, 
- il restauro o il ripristino degli ambienti interni, 
- la ricostruzione filologica di parti dell’edificio eventualmente crollate o 

demolite, 
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- la conservazione o il ripristino dell’impianto tipologico e distributivo-
organizzativo originari, 

- la conservazione o il ripristino degli spazi liberi, quali fra gli altri, le 
corti, i larghi, i piazzali, gli orti, i giardini, i chiostri; 

b) il consolidamento, con sostituzione delle parti non recuperabili, senza 
modificare la posizione o la quota dei seguenti elementi strutturali:  
- murature portanti sia interne che esterne, 
- solai e volte, 
- scale, 
- tetto, con obbligo di ripristino del manto di copertura originale; 

c) la eliminazione delle superfetazioni come parti incongrue all’impianto 
originario e agli ampliamenti organici del medesimo; 

d) l’inserimento degli impianti tecnologici e igienico-sanitari essenziali nel 
rispetto delle norme di cui ai punti precedenti. 

 
3. La categoria del restauro scientifico è applicabile nella zona omogenea A e 

nella generalità del patrimonio edilizio storico. Ai sensi dell’art. 43, comma 4, 
della L.R. 7.12.78, n.47 e succ. modif., gli interventi di restauro scientifico 
sono soggetti a permesso di costruire e e devono essere sottoposti ad esame 
da parte della Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio. 

 
 

Art. 22 
Restauro e risanamento conservativo 

 
1. Si definiscono interventi di restauro e risanamento conservativo quelli rivolti 

a conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un 
insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali 
e strutturali dell’organismo, ne consentano destinazioni d’uso con essi 
compatibili. 

 
2. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli 

elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli 
impianti richiesti dalle esigenze d’uso, l’eliminazione degli elementi estranei 
all’organismo edilizio. 

 
3. Negli edifici rurali assoggettati alla categoria del restauro e risanamento 

conservativo, ove siano presenti stalle con struttura a voltini sostenuta da 
colonne, è prescritta la conservazione della struttura architettonica originale: 
sono ammesse suddivisioni o collegamenti verticali purché non impediscano una 
percezione unitaria del vano originario. 

 
4. Gli interventi di restauro e risanamento conservativo di fienili possono 

prevedere la realizzazione di nuove partizioni orizzontali e verticali e 
l’inserimento di nuove aperture coerenti con la tipologia del fabbricato. 
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Dovranno inoltre essere conservati tutti gli elementi architettonico-decorativi 
tipici della cultura contadina (es. gelosie). 

 
5. Gli interventi di restauro e risanamento conservativo sono ammessi nella zona 

omogenea A e in tutto il patrimonio edilizio storico, ad eccezione degli 
immobili vincolati a restauro scientifico dal presente P.R.G. o dalla legislazione 
vigente in materia. 

 
6. Tutti gli interventi di restauro e risanamento conservativo, sia di tipo A che di 

tipo B, sono soggetti a denuncia di inizio attività e devono essere sottoposti ad 
esame da parte della Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio. 

 
7. Gli interventi di restauro e risanamento conservativo sono classificati nei tipi 

seguenti: 
-  Restauro e risanamento conservativo di tipo A, 
-  Restauro e risanamento conservativo di tipo B, 
- Recupero e risanamento delle aree libere, 
e sono definiti ai successivi artt. 23, 24, 25 delle presenti NTA. 

 
8. Nell’ambito degli edifici classificati a restauro e risanamento conservativo di 

tipo A o B caratterizzati da una suddivisone delle unità abitative non coerente 
con l’impianto tipologico originario ma attuata precedentemente all’adozione 
della Variante Generale al P.R.G. (adottata con Del. Cons. Com. n. 65 del 
30/10/97 e approvata con Del. Giunta Provinciale di Modena n. 421 del 
21/7/98), è ammessa la conservazione di tale suddivisione e gli interventi di 
adeguamento funzionale ad essa conseguenti, garantendo, per tutti gli altri 
aspetti, il rispetto delle prescrizioni di cui ai successivi artt. 23 e 24 delle 
presenti NTA. 
 
 

Art. 23 
Restauro e risanamento conservativo di tipo A (RCA) 

 
1. Il tipo di intervento prevede: 

a) la valorizzazione degli aspetti architettonici per quanto concerne il 
ripristino dei valori originali, mediante: 
- la conservazione dell’impianto tipologico originale conservato, 
- il restauro ed il ripristino dei fronti esterni ed interni; sono ammesse 

parziali modifiche esclusivamente finalizzate alla ricomposizione 
dell’assetto originario delle aperture, 

- il restauro e il ripristino degli ambienti interni, 
b) il consolidamento, con sostituzione delle parti non recuperabili, senza 

modificare la posizione dei seguenti elementi strutturali: 
- murature portanti sia interne che esterne, 
- solai e volte, 
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- scale, 
- tetto, con obbligo di ripristino del manto di copertura originale, 

c) l’eliminazione delle superfetazioni come parti incongrue all’impianto 
originario e agli ampliamenti organici del medesimo, 

d) l’inserimento degli impianti tecnologici e igienico-sanitari essenziali, nel 
rispetto delle norme di cui ai punti precedenti. 

 
2. In relazione alle possibilità di recupero dei locali in sottotetto consentite dalle 

presenti NTA, sono ammesse nuove aperture con lucernari sul piano di falda, 
da realizzarsi secondo criteri di ordinata composizione delle aperture stesse e 
nel rispetto delle prescrizioni di cui al precedente art. 20 delle presenti NTA. 

 
 

Art. 24 
Restauro e risanamento conservativo di tipo B (RCB) 

 
1. Il tipo di intervento prevede: 

a) la valorizzazione degli aspetti architettonici, mediante: 
- la conservazione dell’impianto tipologico originario conservato, 
- il restauro ed il ripristino dei fronti esterni ed interni; sono ammesse 

parziali modifiche esclusivamente finalizzate alla ricomposizione 
dell’assetto originario delle aperture, 

- il restauro e il ripristino degli ambienti interni; sono consentiti 
adeguamenti dell’altezza interna degli ambienti mantenendo fisse le 
quote delle finestre e della linea di gronda, 

b) il consolidamento degli elementi strutturali esistenti, oppure nuovi 
interventi strutturali, anche estesi a consistenti porzioni dell’edificio; sono 
ammessi interventi di sostituzione della copertura, con ripristino del manto 
di copertura originale, 

c) l’eliminazione delle superfetazioni come parti incongrue all’impianto 
originario e agli ampliamenti organici del medesimo, 

d) l’inserimento degli impianti tecnologici e igienico-sanitari essenziali, nel 
rispetto delle norme di cui ai punti precedenti. 

 
2. In relazione alle possibilità di recupero dei locali in sottotetto consentite dalle 

presenti NTA, sono ammesse nuove aperture con lucernari sul piano di falda, 
da realizzarsi secondo criteri di ordinata composizione delle aperture stesse e 
nel rispetto delle prescrizioni di cui al precedente art. 20 delle presenti NTA. 

 
 

Art. 25 
Recupero e risanamento delle aree libere (RRA) 

 
1. Il tipo di intervento prevede la valorizzazione degli aspetti funzionali ed 

architettonici mediante: 
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- il restauro degli elementi architettonici e decorativi di pregio, 
- l’eliminazione di opere incongrue esistenti, 
- il ripristino del disegno originale di parchi e giardini, 
- la riorganizzazione funzionale e formale degli spazi liberi, 
- la realizzazione di opere di pavimentazione e arredo con materiali della 

tradizione locale. 
 
 

Art. 26 
Manutenzione straordinaria (MS) 

 
1. Costituiscono interventi di manutenzione straordinaria le trasformazioni 

consistenti in opere e modifiche necessarie per rinnovare o sostituire parti, 
anche strutturali, fatiscenti o collabenti, degli edifici, nonché consistenti in 
opere e modifiche finalizzate alla realizzazione o all’integrazione di servizi 
igienico-sanitari e tecnologici, sempreché non alterino i volumi e le superfici 
delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche alla destinazione 
d’uso. 

 
2. In particolare sono opere di manutenzione straordinaria il rifacimento totale 

di intonaci, di recinzioni, di manti di copertura e pavimentazione esterne, con 
modificazione dei tipi di materiali esistenti, il rifacimento delle tinte, nonché il 
rifacimento ex-novo di locali per servizi igienici e tecnologici. 

 
3. La manutenzione straordinaria è ammessa per la generalità del patrimonio 

edilizio esistente, con esclusione per gli immobili vincolati a restauro 
scientifico dal vigente P.R.G. o dalla legislazione vigente.  

 
4. Gli interventi di manutenzione straordinaria sono soggetti a denuncia di inizio 

attività. 
 
5. Ove il complesso delle opere di manutenzione straordinaria da eseguirsi 

presenti carattere di sistematicità, la trasformazione rientra, secondo i casi, 
nella categoria del restauro, del restauro e risanamento conservativo, della 
ristrutturazione edilizia oppure della riqualificazione e ricomposizione edilizia. 

 
 

Art. 27 
Manutenzione ordinaria (MO) 

 
1. Costituiscono interventi di manutenzione ordinaria le trasformazioni 

consistenti in opere di riparazione, rinnovo o sostituzione delle finiture degli 
edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti 
tecnologici esistenti, ed in particolare: 
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- pulitura esterna, ripresa parziale di intonaci senza alterazione di materiali 
o delle tinte esistenti, 

- pulitura, riparazione, sostituzione o tinteggiatura degli infissi esterni, 
recinzioni, manti di copertura, pavimentazioni esterne, senza alterazione 
dei tipi di materiale esistenti, delle tinte o delle tecniche di esecuzione, 

- rifacimento parziale di rivestimenti esterni, senza alterazione dei materiali 
esistenti o delle tinte o delle tecniche di esecuzione, 

- riparazione ed ammodernamento di impianti tecnici che non comportino la 
costruzione o la destinazione ex-novo di locali per servizi igienici e 
tecnologici, 

- tinteggiatura, pittura e rifacimento di intonaci interni, 
- riparazione di infissi interni, grondaie, pluviali e canne fumarie, 
- riparazione di pavimenti interni. 

 
2. Per gli edifici ad uso produttivo (industriali ed artigianali), costituiscono 

interventi di manutenzione ordinaria anche quelli che riguardano opere di 
riparazione degli impianti tecnologici. 

 
3. La manutenzione ordinaria è ammessa per la generalità del patrimonio edilizio 

esistente, ferme restando eventuali disposizioni e competenze previste dalla 
Legge 1.6.39 n. 1089. 

 
4. Gli interventi di manutenzione ordinaria sono attuati liberamente.  
 
5.Ove il complesso delle opere di manutenzione ordinaria da eseguirsi presentino 

carattere di sistematicità, questi dovranno essere classificati come 
manutenzione straordinaria ed essere assoggettati a denuncia di inizio 
attività. 

 
 

Art. 28 
Recupero abitativo dei sottotetti (RAS) 

 
1.  Si definiscono interventi di recupero abitativo dei sottotetti, ai sensi della 

legge regionale 6 aprile 1998, n. 11, gli interventi finalizzati a recuperare ad 
uso abitativo, negli edifici residenziali, i sottotetti preesistenti alla data del 
23 aprile 1998 che non fossero già utilizzati come abitazione, senza che ciò 
comporti alcuna modificazione delle altezze, delle linee di colmo e di gronda 
nonché delle linee di pendenza delle falde del tetto.  

 
2.  Negli interventi di recupero abitativo dei sottotetti è necessario:  

- che l’altezza media interna, per i locali adibiti ad abitazione, non sia 
inferiore a 2.40 ml; 

- che l’altezza media interna, per le parti destinate a servizi (corridoi, 
disimpegni, bagni, ripostigli, ecc.) non sia inferiore a 2.20 ml; 
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- che sia garantito un rapporto illuminante minimo non inferiore a 1/16; 
- che sia garantito il reperimento dei parcheggi di pertinenza, con esclusione 

per gli edifici compresi entro la zona A, ove è ammessa la monetizzazione 
dei parcheggi di pertinenza, secondo quanto ammesso dall’art. 4 della LR 
11/98. 

 
3.  L’altezza media interna dei sottotetti dovrà essere calcolata dividendo il 

volume utile della parte del sottotetto la cui altezza superi ml. 1,80, per la 
superficie di pavimento relativa. 

 
4. Gli interventi di recupero abitativo dei sottotetti sono soggetti a denuncia di 

inizio attività. 
 

 
Art. 29 

Ristrutturazione edilizia (RED) 
 
1. Si definiscono interventi di ristrutturazione edilizia quelli rivolti a 

trasformare un organismo edilizio mediante un insieme sistematico di opere 
che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 

 
2. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi 

costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi 
elementi e di impianti, nonché la realizzazione di volumi tecnici necessari per 
l'installazione o la revisione di impianti tecnologici. Nell'ambito degli 
interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti 
nella demolizione e successiva fedele ricostruzione di un fabbricato identico, 
quanto a sagoma, volumi e area di sedime, a quello preesistente, fatte salve le 
sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica e per 
l'installazione di impianti tecnologici. 

 
3. Il tipo di intervento prevede la valorizzazione degli aspetti urbanistici ed 

architettonici mediante: 
- il restauro e il ripristino dei fronti interni ed esterni, per le parti ancora 

conservate nella configurazione originaria e per gli elementi di particolare 
valore stilistico, 

- la definizione di nuovi fronti secondo criteri di coerente inserimento delle 
nuove strutture con il contesto storico circostante, 

- il restauro e il ripristino degli ambienti interni per le parti originarie 
conservate, 

- il ripristino e la sostituzione delle opere necessarie per il riordino dei 
collegamenti orizzontali e verticali, 

- l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. 
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4. La ristrutturazione edilizia è ammessa per la generalità del patrimonio edilizio 
esistente, con esclusione per gli edifici soggetti a vincolo.  

 
5. Gli interventi di ristrutturazione edilizia sono soggetti a: 

- a strumento urbanistico attuativo, qualora interessino organismi edilizi 
complessi di notevoli dimensioni, e comunque superiori a 30.000 mc; 

- a permesso di costruire, qualora l’intervento di ristrutturazione edilizia sia 
accompagnato da un intervento di ampliamento o sopraelevazione, ove 
ammesso dal PRG; 

- a denuncia di inizio attività, in tutti gli altri casi. 
 
 

Art. 30 
Ampliamenti (AM) 

 
1. Si considerano ampliamenti le trasformazioni volte alla realizzazione di 

organiche addizioni alle costruzioni esistenti. Gli ampliamenti possono essere 
associati ad ogni altra trasformazione edilizia ad eccezione del restauro 
scientifico, del restauro e risanamento conservativo e della demolizione e 
ricostruzione. 

 
2. Gli ampliamenti sono consentiti, nel rispetto dei parametri fissati dalle 

presenti NTA per ciascuna zona di P.R.G., su tutte le costruzioni non soggette 
a vincolo conservativo.  

 
3. Gli ampliamenti sono soggetti a denuncia di inizio attività quando comportino la 

realizzazione di un volume inferiore al 20% del volume esistente. Sono 
soggetti a permesso di costruire quando comportino la realizzazione di un 
volume superiore al 20% del volume esistente. In quest’ultimo caso i progetti 
di ampliamento devono essere sottoposti ad esame da parte della Commissione 
per la Qualità Architettonica e il Paesaggio.  

 
 

Art. 31 
Demolizione senza ricostruzione (DSR) 

 
1. Gli interventi di demolizione senza ricostruzione riguardano elementi incongrui 

quali superfetazioni e corpi di fabbrica incompatibili con l’impianto tipologico 
della struttura edilizia storica. 

 
2. La demolizione di tali elementi concorre all’opera di risanamento funzionale e 

formale delle aree di pertinenza delle singole unità edilizie. 
 
3. I corpi di fabbrica soggetti a tale categoria di intervento possono essere 

individuati e proposti in sede di progetto edilizio. 
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4. Il tipo di intervento prevede la demolizione dei corpi di fabbrica incongrui e la 

esecuzione di opere di sistemazione esterna dei fronti residui di edifici 
giustapposti eventualmente interessati dall’intervento di demolizione. 

 
5. La demolizione comporta l’obbligo di provvedere, sulla base di uno specifico 

progetto, ad una idonea sistemazione ambientale e funzionale dell’area di 
sedime, da effettuarsi contestualmente all’intervento di demolizione. 

 
6. La demolizione senza ricostruzione è soggetta a denuncia di inizio attività. 

 
 

Art. 32 
Demolizione e ricostruzione (DR) 

 
1. Gli interventi di demolizione e ricostruzione riguardano immobili in precario 

stato di conservazione di cui si prevede la demolizione con ricostruzione di un 
nuovo fabbricato che, per volumetria e Superficie Utile, non superi ne la 
capacità edificatoria ammessa nella zona di cui fa parte, ne quella computabile 
per il manufatto di cui si prevede la demolizione. 

 
2. Gli interventi di demolizione e ricostruzione sono ammessi nella generalità del 

patrimonio edilizio esistente ad esclusione degli edifici compresi nell’ambito 
della zona omogenea A, di quelli sottoposti a vincolo di tutela ai sensi della 
Legge 1.6.39, n. 1089 e nel rispetto delle prescrizioni relative ai “manufatti 
architettonici di interesse storico”. 

 
3. Per quanto attiene alle caratteristiche di intervento, gli interventi di 

demolizione e ricostruzione sono assimilabili a quelli di nuova costruzione e 
sono quindi soggetti a permesso di costruire, con esclusione per i casi di cui 
all’art. 29. 

 
 

Art. 33 
Ristrutturazione urbanistica (RU) 

 
1. Si definiscono interventi di ristrutturazione urbanistica le trasformazioni 

rivolte a sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso 
mediante un insieme sistematico di interventi edilizi anche con la 
modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. 

 
2. All’interno della zona A, è possibile operare interventi di ristrutturazione 

urbanistica su proposta da parte di proprietari interessati; la ristrutturazione 
urbanistica dovrà tendere alla valorizzazione degli aspetti urbanistici ed 
architettonici mediante: 
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- la demolizione e ricostruzione, sulla base di parametri planovolumetrici 
derivanti dall’organizzazione morfologica e tipologica originaria, con una 
densità fondiaria in ogni caso non superiore al 50% della densità fondiaria 
media del comparto di intervento e con altezza massima consentita non 
superiore all’altezza dei fabbricati esistenti al contorno; 

- il rispetto dell’art. 18 della legge 6 agosto 1967, n. 765 e la cessione 
gratuita, all’atto del rilascio del permesso di costruire, di uno standard di 
parcheggio pubblico non inferiore a mq. 3 ogni 30 mq. di superficie utile. 

 
3. La ristrutturazione urbanistica è attuabile esclusivamente tramite strumento 

urbanistico attuativo. 
 
4. Nei casi di impossibilità a reperire le aree necessarie per il soddisfacimento 

dello standard, sarà consentito effettuare la monetizzazione finalizzata alla 
realizzazione dello standard relativo in altre aree a disposizione 
dell’Amministrazione Comunale. Tale monetizzazione non è però consentita per 
le quote di parcheggio, che devono essere reperite all’interno del comparto di 
intervento, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 30.1.95 n. 6. 

 
 

Art. 34 
Riqualificazione e ricomposizione edilizia (RRE) 

 
1. I complessi edilizi per i quali sia stata riconosciuta una sostanziale 

incompatibilità con la compagine del tessuto insediativo storico, sono soggetti 
ad interventi di riqualificazione e ricomposizione edilizia, anche con 
riferimento alla categoria della “ristrutturazione urbanistica” di cui all’art. 36 
della L.R. 47/78 e succ. modif.. Tali interventi sono ammessi esclusivamente 
nell’ambito della zona omogenea A. 

 
2. Le unità edilizie soggette a tale categoria di intervento sono individuate nelle 

apposite tavole di P.R.G.. 
 
3. Gli interventi di riqualificazione e ricomposizione edilizia sono rivolti a 

migliorare le condizioni di inserimento di tali organismi edilizi nella compagine 
storica, mediante interventi di demolizione e ricostruzione, assumendo come 
riferimento le altezze dei fabbricati adiacenti. 

 
4. Il tipo di intervento prevede: 

- la demolizione del fabbricato esistente, 
- la realizzazione di un organismo edilizio, coerente per impianto tipologico e 

caratteri distributivi, con l’edilizia storica, 
- la definizione di nuovi fronti secondo criteri di coerente inserimento delle 

nuove strutture con il contesto storico circostante, 
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- il riordino funzionale e compositivo delle relative aree di pertinenza, 
garantendo le quote di parcheggio fissate dalle presenti NTA. 

 
5. Gli interventi di riqualificazione e ricomposizione edilizia sono soggetti a 

permesso di costruire e devono essere sottoposti ad esame da parte della 
Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio. 

 
6. Nelle unità edilizie soggette a riqualificazione e ricomposizione edilizia, 

qualora non si proceda alla demolizione del fabbricato esistente e alla 
realizzazione di un organismo edilizio coerente con l’edilizia storica, sono 
ammessi unicamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
opere interne e modifiche di destinazione d’uso. Non sono ammessi interventi 
di ristrutturazione edilizia estesi all’intero fabbricato che non abbiano il 
carattere della riqualificazione e ricomposizione edilizia. 

 
 

Art. 35 
Nuove costruzioni (NC) 

 
1. Si definiscono interventi di nuova costruzione le realizzazioni di manufatti 

che, non necessariamente infissi al suolo, costituiscano una modificazione dello 
stato dei luoghi. 

 
2. La realizzazione di nuove costruzioni o di ampliamenti di fabbricati esistenti è 

soggetta a permesso di costruire oneroso ed è ammessa unicamente nei casi e 
nei modi esplicitamente previsti dalle presenti NTA e da eventuali strumenti 
urbanistici di attuazione. Gli interventi di nuova costruzione devono essere 
sottoposti ad esame da parte della Commissione per la Qualità Architettonica 
e il Paesaggio. 

 
3. La costruzione di opere provvisionali è soggetta allo stesso regime previsto 

per l’opera a cui sono riferite. E’ soggetta denuncia di inizio attività nel solo 
caso in cui ne sia prevista la realizzazione anticipatamente al rilascio del 
permesso di costruire dell’opera servita. 

 
4. Non è ammessa la realizzazione di manufatti a carattere precario, anche se 

destinati ad attività di carattere temporaneo. Può essere ammissibile la 
realizzazione di strutture provvisorie a servizio di strutture ricettive e 
ricreative, per usi conformi alle prescrizioni di zona, intendendo per provvisori 
quei manufatti che, dopo la rimozione, non richiedono interventi di carattere 
edilizio per il ripristino dell’area all’uso originario. La permanenza di tali 
strutture provvisorie dovrà limitata ad un periodo di tempo definito, che 
dovrà essere stabilito con apposita convenzione.  
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5. Costituiscono attività edilizia libera la realizzazione delle seguenti strutture, 
complementari alla funzione principale: 
-  pergolati aperti, in legno o ferro, eseguiti in aderenza a fabbricati o isolati, 

privi di fondazione e privi di copertura,  
- piccole strutture per il ricovero degli attrezzi da giardino e animali 

domestici, non in cls, aventi dimensioni massime di 6 mq di superficie, 
altezza in gronda non superiore a 2,30 ml e pendenza massima 30%, nel 
numero massimo di 1 per area di pertinenza, 

- piccole strutture leggere da giardino (gazebo, chioschetti, ombrelloni, ecc.) 
con funzione ornamentale,  

- strutture in metallo e telo per la copertura di automezzi, 
 
 

Art. 36 
Modifica di destinazione d’uso (MU) 

 
1. Il mutamento di destinazione d’uso senza opere è ammesso qualora l'uso che si 

intende porre in essere sia conforme alle previsioni del PRG. Il mutamento di 
destinazione d’uso senza opere é soggetto a denuncia di inizio attività. 

 
2. Il mutamento di destinazione d'uso con opere è soggetto al titolo abilitativo 

previsto per l'intervento edilizio al quale è connesso.  
 
3. Il mutamento di destinazione d’uso è soggetto a denuncia di inizio attività 

quando questo avvenga nell’ambito di uno stesso raggruppamento di categoria a 
condizione che le presenti NTA prevedano per l’uso finale una dotazione di 
standards uguale o inferiore a quello iniziale (modifica di destinazione d'uso 
senza aumento di carico urbanistico).  

 
4. Il mutamento di destinazione d'uso è soggetto a permesso di costruire nei 

casi in cui sia prevista una variazione di carico urbanistico (modifica di 
destinazione d'uso con aumento di carico urbanistico) e precisamente: 
- nel passaggio dall’uno all’altro dei raggruppamenti di categoria a) - b) - c.1) - 

c.2) - d.1) - d.2) - e) di cui al comma 3 dell’art. 39 delle presenti NTA; 
-  nel passaggio dall’uno all’altro degli usi appartenenti allo stesso 

raggruppamento, qualora le presenti NTA prevedano per l’uso finale una 
dotazione di standards superiore a quello iniziale. 

 
5. Qualora la nuova destinazione determini un aumento del carico urbanistico, 

(quando cioè le norme del PRG prevedano, per l’uso finale una quota di 
parcheggi pubblici o di parcheggi di pertinenza superiore a quella iniziale), il 
mutamento d'uso è subordinato all'effettivo reperimento delle dotazioni 
territoriali richieste e comporta il versamento della differenza tra gli oneri di 
urbanizzazione per la nuova destinazione d'uso e gli oneri previsti, nelle nuove 
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costruzioni, per la destinazione d'uso in atto, con le esclusioni previste dalle 
presenti NTA. 

 
6. La destinazione d'uso in atto dell'immobile o dell'unità immobiliare è quella 

stabilita dal titolo abilitativo che ne ha previsto la costruzione o l'ultimo 
intervento di recupero o, in assenza o indeterminatezza del titolo, dalla 
classificazione catastale attribuita in sede di primo accatastamento ovvero da 
altri documenti probanti. 

 
7. Non costituisce mutamento d'uso ed è attuato liberamente il cambio dell'uso 

in atto nell'unità immobiliare entro il limite del 30% della superficie utile 
dell'unità stessa e comunque compreso entro i 30 mq. Non costituisce inoltre 
mutamento d'uso la destinazione di parte degli edifici dell’azienda agricola a 
superficie di vendita diretta al dettaglio dei prodotti dell'impresa stessa, 
purché contenuta entro il limite del 20% della superficie totale degli immobili 
e comunque entro il limite di 250 mq. 

 
8. I cambi d’uso concomitanti con opere edilizie soggette a permesso di costruire 

sono pure soggetti a permesso di costruire. I cambi d’uso contestuali ad opere 
edilizie soggette a denuncia di inizio attività sono parimenti soggetti a 
denuncia di inizio attività.  

 
9. Gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base alla 

“Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse storico” possono 
essere assoggettati a cambio di destinazione d’uso nel caso di adeguamento 
agli usi ammessi nelle specifiche schede di catalogazione ovvero agli usi 
compresi nei raggruppamenti di categoria di cui al comma 3 dell’art. 39 delle 
presenti NTA a cui appartengono anche gli usi indicati nelle schede, in quanto 
compatibili con le caratteristiche tipologiche degli edifici e con il contesto 
ambientale, ovvero ancora, per l’insediamento di funzioni che non comportino 
alterazioni dell’impianto tipologico originario, ed in particolare, per 
l’insediamento delle seguenti funzioni: residenza (U1–U3–A1–A11), piccoli uffici 
e studi professionali (U11), artigianato di servizio (U13). E’ ammesso 
l’insediamento di usi diversi da quelli sopra indicati solo mediante la 
formazione di un Piano di Recupero complessivo dell’intera unità edilizia 
interessata che valuti, nello specifico, la compatibilità della funzione da 
insediare con le caratteristiche dell’impianto tipologico dell’edificio e con il 
contesto. Tale Piano di Recupero dovrà seguire le procedure di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera a, della L.R. 46/88 e succ. modif. e integr. 

 
10. Nell’ambito delle zone omogenee E, gli edifici ed i complessi edificati che 

risultino funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla 
certificazione catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, 
convertito in Legge 26.2.94 n. 133, possono essere assoggettati a cambio di 
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destinazione d’uso nel solo caso di previsione di destinazioni direttamente 
connesse con le attività di conduzione del fondo agricolo. 

  
11. Nelle medesime zone, nel caso di fabbricati esistenti destinati a caseificio, le 

attività previste negli interventi di modifica della destinazione d’uso, scelte 
fra quelle ammissibili in base alle NTA di zona, dovranno essere convenzionate 
con l’Amm.ne Com.le al rilascio del permesso di costruire, sulla base di una 
valutazione sulle condizioni di compatibilità con il carattere agricolo della zona 
e sulle esigenze di potenziamento delle infrastrutture esistenti (viabilità, rete 
fognaria, acquedottistica, ecc.). 
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TITOLO II  
DISCIPLINA DI UTILIZZAZIONE DEL SUOLO 

 
CAPO I 

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN ZONE 
 

Art. 37 
Zone omogenee 

 
1. Il P.R.G. suddivide il territorio comunale in zone omogenee, ai sensi dell’art. 13 

della L.R. 47/78 e succ. modif., e detta per ciascuna di esse specifiche norme 
ai sensi dei successivi articoli del presente Titolo II. 

 
2. Le zone omogenee del P.R.G. sono così classificate: 

-  Zona omogenea A: insediamento urbanistico-edilizio di interesse storico-
architettonico, artistico e di particolare pregio ambientale; 

-  Zone omogenee B: parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, 
diverse dalla zona omogenea A, e a prevalente destinazione residenziale; 

-  Zone omogenee C: parti del territorio destinate a nuovi insediamenti a 
prevalente destinazione residenziale; 

-  Zone omogenee D: parti del territorio, parzialmente o totalmente edificate 
o di nuovo insediamento, a prevalente destinazione produttiva di tipo 
artigianale e industriale; 

-  Zone omogenee E: parti del territorio prevalentemente destinate ad usi 
agricoli; 

-  Zone omogenee F: parti del territorio destinate ad attrezzature pubbliche 
di livello urbano e territoriale; 

-  Zone omogenee G: parti del territorio destinate ed attrezzature pubbliche 
per servizi di quartiere. 

 
3. Ai fini di una più puntuale specificazione della disciplina d’uso del suolo, le zone 

omogenee sopra indicate sono in alcuni casi ulteriormente articolate secondo 
le prescrizioni dei successivi articoli del presente Titolo II. 

 
4. Il P.R.G. individua inoltre specifiche zone per la tutela delle aree e degli 

elementi di interesse culturale, ambientale e paesaggistico, a cui sono 
assegnate le prescrizioni di cui al successivo Capo II delle presenti NTA. 

 
 

Art. 38 
Carattere vincolante delle destinazioni di zona 

 
1. Le destinazioni d’uso attribuite alle diverse zone secondo la classificazione del 

territorio comunale operata dal P.R.G. hanno carattere vincolante. 
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2. Eventuali usi non espressamente indicati potranno essere ammessi per 
analogia, assimilando tali destinazioni a quelle previste dalla normativa del 
P.R.G. aventi analoghi effetti sul territorio, sull’ambiente, sul traffico e sulla 
domanda di servizi. 

 
3. Oltre alle destinazioni d’uso espressamente indicate dalle NTA di zona, si 

intendono sempre ammesse le opere di urbanizzazione primaria, gli 
allacciamenti, gli impianti tecnologici (comprendenti manufatti ed impianti 
connessi allo sviluppo e alla gestione delle reti e dei servizi tecnologici urbani 
e produttivi quali le centrali e/o cabine, ecc.), le strutture e gli impianti 
tecnologici, nonché i percorsi pedonali e ciclabili. 

 
4. Per gli edifici preesistenti si applicano le disposizioni di cui al precedente art. 

5 delle presenti NTA. 
 
5. La destinazione d’uso dei suoli e di ciascuna unità immobiliare deve essere 

indicata nei progetti di intervento edilizio diretto e negli strumenti urbanistici 
attuativi e deve essere conforme alle prescrizioni delle presenti NTA. 

 
6. Le modifiche della destinazione d’uso (MU), quando ammesse perché 

compatibili con le prescrizioni di zona, sono disciplinate all’art. 36 delle 
presenti NTA. 

 
7. La destinazione d’uso in atto dell’immobile o dell’unità immobiliare è quella 

stabilita dalla licenza o concessione edilizia o permesso di costruire, ovvero 
dalla autorizzazione rilasciate ai sensi di legge e, in assenza o 
indeterminazione di tali atti, dalla classificazione catastale attribuita in sede 
di primo accatastamento o da altri documenti probanti. 

 
8.  La destinazione d’uso in atto per le unità immobiliari abitative in zona agricola 

che siano state costruite, ricostruite, ampliate o ristrutturate con 
concessione  gratuita ai sensi dell’Art. 9 lettera a) della legge 28.1.1977 n. 10 
in virtù dei requisiti soggettivi del richiedente, e per le quali non siano stati 
successivamente autorizzati cambiamenti d’uso, è quella corrispondente alla 
categoria A.1 del successivo art. 39 delle presenti NTA. 

 
9. L’uso in atto può essere modificato solo per renderlo conforme alla 

destinazione d’uso stabilita dal presente P.R.G. 
 
10. Ai sensi di quanto disposto al comma 9 dell’art. 2 della L.R. 46/88, si ha 

mutamento d’uso quando si modifica l’uso dell’immobile o dell’unità immobiliare 
per più del 30% della superficie utile dell’unità stessa o per più di 30 mq.. 
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Art. 39 
Usi 

 
1. Le destinazioni d’uso attribuite alle diverse zone secondo la classificazione del 

territorio comunale operata dal P.R.G. hanno carattere vincolante. 
 
2. Gli usi sono distinti nei seguenti “usi urbani” ed “usi agricoli”: 
 

Usi Urbani: 
 
U.1 Residenza 
 Comprende oltre agli spazi abitativi, anche spazi privati di servizio 

(cantine, lavanderie, ecc.), spazi condominiali di servizio (scale, androni, 
lavanderie condominiali, stenditoi, depositi biciclette, stanze da gioco 
condominiali, ecc.) ed autorimesse private, oltre ad attività economiche 
esercitate da persone residenti nell’abitazione. Comprende inoltre 
piccole costruzioni accessorie ed in particolare depositi attrezzi, legnaie, 
piccole serre, gazebi, voliere, piccoli forni e pozzi coperti. 

 (categorie da A/1 ad A/9 del N.C.E.U.) 
 
U.2 Attività ricettive 
 Comprendono alberghi, pensioni, locande, residences, case per vacanze, 

ostelli per la gioventù, oltre agli spazi di servizio (cantine, lavanderie, 
spazi tecnici, rimesse, ecc.) e complementari (ristoranti, bar, sale 
riunioni, sale congressi e convegni, attrezzature sportive e ricreative). 

 (categorie D/2 e D/10 del N.C.E.U.) 
 
U.3 Residenza collettiva 
 Comprende collegi, convitti, conventi, case per studenti, case di riposo, 

ospizi, caserme ecc., sia per le parti abitative che per gli spazi di 
servizio. 

 (categoria B/1 del N.C.E.U.) 
 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato 
 Comprendono gli esercizi di piccola dimensione aventi superficie di 

vendita non superiore a 150 mq., oltre alle superfici per servizi e 
magazzini relativi agli stessi esercizi. 

 (categoria C/1 del N.C.E.U.) 
 
U.5 Strutture di vendita di prodotti non alimentari (Dlgs 31/03/1998 n. 114) 

Comprendono le strutture di vendita di prodotti non alimentari e si 
distinguono in: 
- medie strutture di vendita (medio piccole e medio-grandi): esercizi 

aventi superficie di vendita superiore ai limiti degli esercizi di 
vicinato e fino a 1.500 mq.  
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- grandi strutture di vendita, superiori ai limiti definiti per le medie 
strutture. 

Tali strutture si articolano in: 
- medio-piccole strutture di vendita: 

- U.5.1: da 150 mq a 800 mq di SV 
- medio-grandi strutture di vendita: 

- U.5.2:  da 800 mq a 1500 mq di SV 
- grandi strutture di vendita: esercizi con superficie di vendita 

superiore ai limiti definiti per le medie strutture di vendita: 
- U.5.3:  oltre 1500 mq di SV 

 (categoria D/8 del N.C.E.U.) 
 
U.6 Centri commerciali (Dlgs 31/03/1998 n. 114) 

Comprendono le medie strutture di vendita (medio-piccole e medio-
grandi) con superficie massima di vendita pari 1500 mq nelle quali più 
esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione 
specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servizio 
gestiti unitariamente. I centri commerciali possono comprendere anche 
pubblici esercizi e attività paracommerciali (quali servizi bancari, servizi 
alle persone, ecc.). I centri commerciali si distinguono in: 
- U.6.1 (centri commerciali con medio-piccole strutture di vendita 

alimentari): da 150 mq a 800 mq di SV 
- U.6.2 (centri commerciali con medio-grandi strutture di vendita 

alimentari): da 800 mq a 1500 mq di SV 
- U.6.3 (centri commerciali con medio-piccole strutture di vendita non 

alimentari): da 150 mq a 800 mq di SV 
- U.6.4 (centri commerciali con medio-grandi strutture di vendita non 

alimentari): da 800 mq a 1500 mq di SV 
 (categoria D/8 del N.C.E.U.) 

 
U.7 Pubblici esercizi 
 Comprendono attività di somministrazione di alimenti e/o bevande quali 

ristoranti, trattorie, bar, sale ritrovo, con esclusione dei locali per lo 
spettacolo come discoteche e night club, oltre agli spazi di servizio e 
magazzino. 

 (categoria C/1 del N.C.E.U.) 
 
U.8 Esposizioni, mostre, fiere, mercati ambulanti 
 Comprendono strutture per esposizioni e mostre di carattere 

commerciale, fiere, mercati ambulanti, spettacoli viaggianti, ed usi 
analoghi, oltre agli spazi di servizio e a quelli per usi complementari alla 
attività principale (uffici, pubblici esercizi, agenzie bancarie ecc.). 

 (categoria E/4 del N.C.E.U.) 
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U.9 Attività commerciali all’ingrosso, magazzini, depositi 
 Comprendono magazzini, depositi, attività commerciali all’ingrosso, nei 

settori alimentari ed extra-alimentari, centri merci e funzioni doganali, 
finalizzati alla raccolta, conservazione, smistamento e movimentazione 
delle merci, con i relativi spazi di servizio, uffici, mense e spazi destinati 
a modesti processi produttivi strettamente complementari, con 
esclusione delle attività commerciali al dettaglio. 

 (categoria C/2 del N.C.E.U.) 
 
U.10 Cinema, teatri, locali per lo spettacolo 
 Comprendono cinema, teatri, centri congressi, locali per lo spettacolo in 

genere, locali da ballo, sale di ritrovo, compresi gli spazi di servizio e 
complementari all’attività principale (pubblici esercizi, ecc.). 

 Si articola in: 
U.10.1 = Attività di spettacolo non moleste (le emissioni acustiche 

devono rientrare nei limiti stabiliti dal D.P.C.M. 1.3.1991 - 
Tabella 2 - aree in classe II - prevalentemente residenziali). 

U.10.2 =  Attività di spettacolo con limitati effetti di disturbo (le 
emissioni acustiche devono rientrare nei limiti stabiliti dal 
D.P.C.M. 1.3.1991 - Tabella 2 - aree in classe IV - aree ad 
intensa attività umana). 

 (categoria D/3 del N.C.E.U.) 
 

U.11 Piccoli uffici e studi professionali 
 Comprendono le attività direzionali, finanziarie, bancarie, amministrative 

e terziarie in genere, di tipo minore e di carattere prevalentemente 
privato, a modesto concorso di pubblico, con superficie massima di 300 
mq. 

 (categoria A/10 del N.C.E.U.) 
 
U.12 Attività terziarie e direzionalità 
 Comprendono attività direzionali pubbliche o private, istituti di credito, 

cambio, assicurazione, attività amministrative, finanziarie e di 
rappresentanza, centri congressuali, attività terziarie di servizio alle 
imprese, servizi per la ricerca applicata, gli uffici per import-export, 
gestione industriale, marketing, factoring, leasing, informatica e 
telematica applicata, servizi complementari per lo sviluppo e l’innovazione 
e in genere il terziario specializzato e altre attività assimilabili, che 
determinano un elevato concorso di pubblico, con superficie superiore a 
300  mq. 

 (categoria D/5 del N.C.E.U.) 
 
U.13 Artigianato di servizio 
 Comprende le attività di artigianato di servizio. 

(categoria C/3 del N.C.E.U.) 
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 Si articola in: 
U.13a Artigianato di servizio alla casa, ai beni di produzione, alle 

imprese, ai piccoli automezzi (cicli e moto), alla persona, 
palestre e centri di estetica e cura del corpo, di dimensioni non 
superiori a 100 mq. oltre agli spazi di servizio e di magazzino. 

U.13b Piccole officine e laboratori artigianali per attività non 
classificate insalubri con dichiarazione formale dell’Autorità 
Sanitaria, sulla base di specifica procedura istruttoria prevista 
dagli artt. 216 e 217 del RD 1265/34 e di dimensioni non 
superiori a 100 mq. oltre agli spazi di servizio e di magazzino. 

 
U.14 Artigianato di servizio agli automezzi 
 Comprende tutte le attività di artigianato di servizio agli automezzi e ai 

mezzi agricoli (esclusi quelli compresi nella categoria U.13), oltre agli 
spazi di servizio e di magazzino. 

 (categoria C/3 del N.C.E.U.) 
 

U.15 Attività artigianali e industriali 
 Comprendono tutti i tipi di attività artigianale e industriale di tipo 

produttivo ed i relativi edifici, strutture tecnologiche, attività terziarie, 
espositive e commerciali direttamente correlate all’attività principale, 
oltre agli spazi di servizio, con esclusione per le funzioni comprese nella 
categoria U.16. 

 (categorie D/1 e D/7 del N.C.E.U.) 
 
U.16 Attività artigianali e industriali del settore agro-alimentare e 

conserviero 
 Comprendono edifici, strutture tecnologiche, attività terziarie, attività 

espositive e commerciali e aree direttamente correlate ad una attività di 
raccolta, conservazione, trasformazione, confezione, 
commercializzazione di prodotti agricoli e zootecnici e loro derivati. 

 (categorie D/1 e D/7 del N.C.E.U.) 
 
U.17 Attività estrattive 
 Comprendono attività di estrazione di minerali ed attività correlate quali 

le attività di frantumazione e lavaggio, oltre agli spazi di servizio. 
 
U.18 Attività di rottamazione e di smaltimento e/o recupero dei rifiuti 
 Comprendono attività di rottamazione, recupero e preparazione per il 

riciclaggio di cascami e rottami (metallici o non metallici), di rifiuti solidi 
urbani o industriali e di biomasse. Comprendono inoltre le attività 
operanti nel settore dello smaltimento e/o recupero dei rifiuti. 

 (categorie D/1 e D/7 del N.C.E.U.) 
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U.19 Attività di rimessaggio veicoli 
 Comprendono garages ed autorimesse, entro e fuori terra, oltre agli 

spazi di servizio e alle attività complementari (officine, lavaggi auto, 
piccole attività commerciali, bar, piccoli uffici, spazi di servizio). 

 (categoria C/6 del N.C.E.U.) 
 
U.20 Attrezzature di interesse comune 
 Comprendono i servizi per l’istruzione (asili nido, scuole materne, scuole 

elementari, scuole medie), le attrezzature di interesse comune, le 
attrezzature a carattere socio-sanitario ed assistenziale, i servizi per 
gli anziani e per i giovani, i centri civici ed i centri sociali di quartiere, le 
sedi degli uffici di decentramento amministrativo e i servizi 
complementari quali uffici postali, ambulatori, laboratori di analisi, ecc.), 
i servizi di tipo religioso (edifici per il culto ed attrezzature 
complementari quali servizi parrocchiali, canoniche, attrezzature 
didattiche, assistenziali, culturali, ricreative e sportive), i centri per 
educazione ambientale. 

 (categorie B/5, B/7, D/11, E/7 del N.C.E.U.) 
 
U.21  Attrezzature sportive 
 Comprendono gli impianti e i servizi necessari per la pratica sportiva, il 

gioco e l’attività motoria, sia di tipo coperto (con coperture fisse o 
smontabili) che scoperto, quali palestre, palazzetti per lo sport, piscine, 
campi e piste per la pratica sportiva, laghetti per la pesca sportiva, 
maneggi, con relativi spogliatoi e tribune. 

 (categorie C/4 e D/6 del N.C.E.U.) 
 
U.22  Attrezzature per il verde 
 Comprendono gli impianti ed i servizi necessari per la ricreazione, il gioco 

e lo sport (campi e piste per la pratica sportiva di modeste dimensioni) 
chioschi, gazebi ed altre strutture di servizio e di arredo urbano. 

 
U.23 Attrezzature per l’istruzione superiore 
 Comprendono le scuole oltre l’obbligo (scuole medie superiori pubbliche o 

private, scuole di formazione professionale, scuole di specializzazione, 
sedi universitarie e post-universitarie, attività di ricerca scientifica) e 
le attività correlate (funzioni ricettive, attività commerciali al dettaglio 
e pubblici esercizi). 

 
U.24 Attrezzature politico-amministrative e sedi istituzionali 
 Comprendono attrezzature politico-amministrative quali sedi 

amministrative comunali, sedi di associazioni sindacali, economiche, 
politiche, di volontariato, sedi e attrezzature periferiche di 
amministrazioni provinciali, regionali e dello Stato, amministrazione della 
giustizia, protezione civile, Vigili del Fuoco, Polizia, Corpo dei Carabinieri, 
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Guardia di Finanza, carceri e riformatori, edifici e strutture 
tecnologiche per la Difesa Nazionale con relative strutture logistiche, 
ecc. 

 
U.25 Infrastrutture tecniche e tecnologiche 
 Comprendono attrezzature di servizio ed impianti connessi allo sviluppo e 

alla gestione delle reti e dei servizi tecnologici urbani (centrali e 
sottostazioni tecnologiche, cabine di trasformazione o di trattamento, 
attrezzature per la captazione, potabilizzazione, distribuzione e 
stoccaggio di acqua, per la raccolta di reflui, per la trasmissione di 
informazioni, immagini, suoni mediante reti, impianti per il trattamento e 
lo smaltimento di rifiuti solidi (discariche, inceneritori, aree di 
stoccaggio, impianti di depurazione), infrastrutture per la tutela 
idrogeologica. 

 
U.26 Impianti di trasmissione  via etere 
 Comprendono le antenne di trasmissione e di ripetizione di informazioni, 

immagini, suono, con esclusione per le antenne di ricezione terminale. 
 
U.27 Attrezzature per la mobilità 
 Comprendono stazioni ferroviarie, autostazioni, autoporti, interporti, 

attrezzature per lo scambio intermodale, sedi delle aziende di trasporto 
pubblico, e simili, oltre agli spazi complementari e di servizio (depositi, 
rimesse, officine, mense, pubblici esercizi, sedi sindacali, ecc.). 

 
U.28 Attrezzature socio-sanitarie 
 Comprendono ospedali, cliniche, case di cura, case di riposo, ambulatori 

con superficie superiore a 200 mq., servizi per gli anziani, servizi per i 
portatori di handicap, day hospital, laboratori per analisi cliniche, centri 
di riabilitazione, centri sanitari specializzati, ecc., oltre agli spazi 
complementari e di servizio (funzioni ricettive, sale riunioni, sedi di 
rappresentanza, attività commerciali al dettaglio, mense, pubblici 
esercizi, servizi per il personale, ecc.). 

 
U.29 Attrezzature culturali 
 Comprendono sedi per mostre ed esposizioni, centri culturali, sedi di 

associazioni culturali, ricreative e per il tempo libero, musei, biblioteche, 
sale per incontri e dibattiti, servizi sociali pubblici, con esclusione per le 
funzioni comprese nella categoria U.10, compresi gli spazi di servizio e 
complementari all’attività principale (pubblici esercizi, ecc.). 
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U.30 Sedi cimiteriali 
 Comprendono le attrezzature, le strutture tecnologiche e le aree per la 

tumulazione, l’inumazione, la cremazione e il culto dei defunti nonché per 
i servizi e gli uffici civili e religiosi correlati. 

 
U.31 Distributori di carburante 
 Comprendono le attrezzature e i servizi relativi alle attività di 

distribuzione del carburante, di assistenza automobilistica, servizio e 
lavaggio, oltre a piccole attività commerciali per la vendita di accessori e 
articoli per gli autoveicoli e pubblici esercizi. 

 
U.32 Aree attrezzate per nomadi 
 
Usi Agricoli: 
 
A.1 Residenza agricola 
 Comprende, oltre agli spazi abitativi, collegati con l’attività agricola, 

anche gli spazi privati di servizio (rimesse, cantine, lavanderie, ecc.). 
 Si intendono le abitazioni che risultino necessarie alla conduzione del 

fondo e per le esigenze dei soggetti indicati ai punti a) e b) del quinto 
comma dell’art. 40 della L.R. 47/78 e succ. modif. e integr. 

 
A.2 Attrezzature di servizio all’agricoltura 
 Comprendono edifici e attrezzature di servizio per attività di 

coltivazione agricola, di floricoltura (serre di tipo aziendale ed 
interaziendale), di allevamento di animali domestici destinati 
all’autoconsumo, di vinificazione, di piscicoltura, per attività faunistico-
venatorie, depositi di attrezzi, materiali e prodotti direttamente 
connessi all’attività produttiva agricola (fertilizzanti, sementi, 
antiparassitari, ecc.), silos, rimesse per macchine agricole e simili, al 
servizio di una azienda singola o di più aziende associate. 

 
A.3 Allevamenti zootecnici di tipo aziendale ed interaziendale 
 Comprendono gli edifici e le attrezzature di servizio per attività 

zootecniche aziendali connesse con l’utilizzazione del suolo agricolo, oltre 
agli spazi di servizio complementari, in conformità con la L.R. 50/95. 
 

A.4 Allevamenti zootecnici di tipo intensivo 
 Comprendono edifici, strutture tecnologiche, attività terziarie, 

fabbricati ed attrezzature di servizio e aree direttamente correlate ad 
attività di allevamento di animali, di conservazione, trattamento e 
alienazione dei prodotti zootecnici, oltre agli spazi di servizio 
complementari, in conformità con la L.R. 50/95. 
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A.5 Impianti produttivi aziendali ed interaziendali per la prima lavorazione e 
conservazione dei prodotti agricoli e zootecnici 

 Comprendono edifici e attrezzature di servizio per la raccolta, 
trasformazione, prima lavorazione, conservazione e vendita di prodotti 
agricoli di tipo aziendale o interaziendale, quali caseifici, cantine, macelli 
e strutture per la prima lavorazione delle carni, frigoriferi, oltre agli 
spazi complementari e di servizio. 

 
A.6 Serre di tipo industriale 
 Comprendono le serre fisse destinate alle colture ortofrutticole, 

floricole e vivaistiche non facenti parte di un’azienda agricola. 
 

A.7 Edifici e/o impianti per prestazioni e servizi per le aziende agricole, 
singole o associate e per il territorio agricolo 

 Comprendono le strutture per la produzione di servizi diretti alle 
attività agricole e zootecniche, al servizio delle aziende singole o 
associate, non appartenenti ad una specifica azienda, quali silos, depositi, 
rimesse per attività di noleggio macchine agricole conto terzi, serbatoi. 

 
A.8 Infrastrutture agricole 
 Comprendono le infrastrutture di qualsiasi tipo al servizio del territorio 

e delle aziende agricole quali opere stradali (strade poderali), opere 
idrauliche, opere di difesa del suolo, reti tecnologiche, oltre alle 
costruzioni accessorie. Sono compresi impianti di depurazione dei liquami 
quando non collegati ad una specifica azienda. 

 
A.9 Bacini di accumulo e stoccaggio liquami zootecnici 
 Comprendono i bacini per l’accumulo e la maturazione di liquami di origine 

zootecnica destinati allo spandimento, oltre alle costruzioni accessorie. 
 
A.10 Allevamenti ittici per uso produttivo 
 Comprendono gli invasi e le vasche destinate all’allevamento ittico, con 

finalità produttive, oltre agli spazi di servizio e complementari. 
 

A.11 Strutture ricettive agrituristiche 
 Sono considerate strutture ricettive agrituristiche, nell’ambito di edifici 

esistenti, quelle definite dalla L.R. 28.6.94 n. 26 e dal relativo 
Regolamento Regionale 3.5.96 n. 11. 

 
A.12 Recinti e piccole strutture per escursionismo equestre 
 Sono compresi recinti e piccole strutture per il ricovero dei cavalli, 

finalizzate allo sviluppo dell’escursionismo equestre. 
 



 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI CAMPOSANTO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

60 

A.13 Attrezzature per la pesca sportiva 
 Comprendono le aree, i bacini ed i servizi necessari per l’esercizio della 

pesca sportiva, con relativi spazi di servizio e per attività complementari 
quali pubblici esercizi. 

 
3. Gli usi urbani ed agricoli sono suddivisi nei seguenti raggruppamenti di 

categoria: 
a) Funzioni abitative: U.1 - U.3 - A.1 - A.11  
b) Funzioni alberghiere: U.2 
c.1) Funzioni commerciali: U.4 - U.5 - U.6 - U.7 - U.9 - U.13 - U.14 
c.2) Funzioni direzionali: U.8 - U.11 - U.12 
c.3) Funzioni di servizio: U.10 - U.19 - U.20 - U.21 - U.22 - U.23 - U.24 - U.25 

- U.26 - U.27 - U.28 - U.29 - U.30 - U.31 - U.32  
d.1) Funzioni produttive: U.15 - U.16 - U.17 - U.18 
d.2) Funzioni produttive agricole: A.3 - A.4 - A.5 -  A.6 - A.7 - A.10 
e) Funzioni di servizio all’agricoltura: A.2 - A.8 - A.9 - A.12 - A.13. 

 
 
 

CAPO II 
VINCOLI E TUTELE 

 
Art. 40 

Zone di tutela degli alvei dei corsi d’acqua naturali ed artificiali (T.1) 
 
1.  Le NTA di cui al presente articolo si applicano, oltre che al Fiume Panaro 

(inteso come sede prevalente del deflusso corrente per la piena secolare di 
riferimento), anche a tutti gli ambiti di pertinenza degli alvei dei corsi d’acqua 
naturali ed artificiali minori, individuati con apposita grafia nelle tavole di 
P.R.G.. 

 
2. Nelle zone di tutela degli alvei dei corsi d’acqua naturali e artificiali, sono 

ammessi, nel rispetto di ogni altra disposizione di legge o regolamentare in 
materia, e comunque previo parere favorevole dell’Ente o Ufficio preposto alla 
tutela idraulica, gli interventi finalizzati a: 
a) garantire i deflussi delle portate di riferimento, evitando che si 

provochino ostacoli allo stesso, si produca un aumento dei livelli idrici e si 
interferisca negativamente sulle condizioni del moto; 

b) garantire la stabilità delle difese e delle fondazioni delle opere d’arte, 
nonché quelle di mantenimento in quota dei livelli idrici di magra; 

c) garantire la tutela e/o il recupero delle componenti naturali dell’alveo, 
soprattutto per quelle parti funzionali ad evitare il manifestarsi di 
fenomeni di dissesto (vegetazione spondale e ripariale per la stabilità 
delle sponde ed il contenimento della velocità di corrente, componenti 
morfologiche connesse al mantenimento di ampie sezioni di deflusso); 
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d) mantenere l’assetto morfologico dei corpi idrici in rapporto alla 
funzionalità delle opere pubbliche di bonifica ed irrigazione, nonché 
all’interazione con i livelli freatimetrici delle falde circostanti, ai fini della 
salvaguardia della risorsa idrica e degli usi per essa programmati; 

e) ricostruire gli eventuali equilibri naturali alterati ed eliminare, per quanto 
possibile, i fattori di interferenza antropica incompatibili. 

 
3. Nel rispetto delle condizioni di cui sopra sono altresì ammessi, previo parere 

favorevole dell’Autorità idraulica competente, per i casi previsti dalla 
normativa vigente: 
a)  percorsi e spazi di sosta pedonali per mezzi di trasporto non motorizzati; 
b)  corridoi ecologici e sistemazioni a verde destinabili ad attività di tempo 

libero; 
c)  mantenimento, ristrutturazione e rilocalizzazione di piccoli capanni ed 

altre attrezzature per la pesca, ovvero per il ricovero di piccole 
imbarcazioni, purché amovibili e realizzate con materiali tradizionali entro 
aree appositamente destinate; 

d)  strade, impianti per l’approvvigionamento idrico e per le telecomunicazioni, 
impianti a rete per lo smaltimento di reflui, sistemi tecnologici per il 
trasporto dell’energia che abbiano importanza meramente locale e non 
risultino in contrasto con le sopracitate finalità di difesa idraulica 
definite come prioritarie. 

 
4. Se previste in strumenti di pianificazione nazionali, regionali e provinciali, è 

ammessa la realizzazione di: 
a)  linee di comunicazione viaria, ferroviaria ed idroviaria; 
b)  impianti atti alla trasmissione di segnali radiotelevisivi e di collegamento 

nonché impianti a rete e puntuali per le telecomunicazioni; 
c)  invasi ad usi plurimi; 
d)  impianti per l’approvvigionamento idrico nonché quelli a rete per lo scolo 

delle acque e opere di captazione e distribuzione delle acque ad usi irrigui; 
e)  sistemi tecnologici per il trasporto dell’energia e delle materie prime e/o 

dei semilavorati; 
f)  opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano 

carattere geognostico. 
 
5. I progetti di tali opere dovranno verificarne, oltre alla fattibilità tecnica ed 

economica, la compatibilità rispetto alle caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche del territorio interessato direttamente o indirettamente 
dall’opera stessa, con riferimento ad un tratto significativo del corso d’acqua 
e ad un adeguato intorno, anche in rapporto alle possibili alternative. Detti 
progetti sono comunque subordinati al preventivo parere dell’Autorità 
idraulica competente, per i casi previsti dalla normativa vigente, e dovranno 
essere sottoposti, qualora prescritta da disposizioni comunitarie, nazionali o 
regionali, a valutazione di impatto ambientale. 
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6. Gli interventi finalizzati alla difesa idraulica ed alla manutenzione di invasi ed 

alvei di cui al presente articolo dovranno attenersi a criteri di basso impatto 
ambientale e ricorrere, ogni qualvolta possibile, all’impiego di tecniche di 
ingegneria naturalistica, ai sensi della Direttiva Regionale assunta con Delib. 
della Giunta RER n°3939 del 6.9.1994. 

 In particolare: 
- al di fuori dell’alveo normalmente attivo si dovrà cercare di mantenere il più 

possibile la vegetazione esistente, limitando gli abbattimenti agli esemplari 
ad alto fusto morti, pericolanti, debolmente radicati, che potrebbero 
essere facilmente scalzati ed asportati in caso di piena. La necessità di 
abbattere le piante di maggior diametro deve essere valutata nelle diverse 
zone di intervento, in funzione delle sezioni idrauliche disponibili, sulla base 
di opportune verifiche documentate nel progetto, che facciano riferimento 
a precise condizioni di piena con prefissati tempi di ritorno; 

- dovranno essere evitate devegetazioni spinte, avviando per contro una 
manutenzione regolare, che preveda in generale un trattamento della 
vegetazione presente, tale da renderla non pericolosa dal punto di vista 
della sicurezza idraulica, tramite tagli selettivi e diradamenti mirati, 
mantenendo le associazioni vegetali in condizioni “giovanili”, con massima 
tendenza alla flessibilità ed alla resistenza alle sollecitazioni della corrente, 
limitando la crescita di tronchi di diametro rilevante e favorendo invece le 
formazioni arbustive a macchia irregolare; 

- i tagli di vegetazione dovranno essere effettuati preferibilmente nel 
periodo tardo-autunnale ed invernale, tendendo ad escludere il periodo 
marzo-giugno, in cui è massimo il danno all’avifauna nidificante; 

- dovunque la vegetazione arborea non risulti essere un ostacolo all’invaso ed 
alla officiosità idraulica del corso d’acqua, si dovranno mantenere forme di 
bosco igrofilo “maturo”, con riflessi fortemente positivi per il 
rallentamento del deflusso idrico, nonché per le notevoli implicazioni 
ecologiche e paesaggistiche; 

- nella realizzazione di opere di difesa spondale (difese radenti e pennelli) si 
dovrà ricorrere all’impiego delle tecniche dell’ingegneria naturalistica. Con 
specifico riferimento per il fiume Panaro si dovrà fare ricorso a tali metodi 
di intervento e di manutenzione quando ciò risulti compatibile con le 
esigenze di sicurezza idraulica; 

- si dovrà in ogni caso provvedere alla risistemazione dell’area interessata dal 
cantiere, al fine di minimizzare l’impatto sull’ecosistema e sul paesaggio, con 
il rinverdimento mediante la piantumazione di specie autoctone e, 
all’occorrenza, anche con movimento di terra che ricostituisca lo stato 
preesistente prima di procedere al rinverdimento. Detti interventi 
dovranno essere specificatamente indicati nell’elaborato di progetto; 

- nella manutenzione di opere esistenti si dovrà ricercare, per quanto 
possibile, di sostituire o integrare manufatti tradizionali con quelli che 
rispondono all’ingegneria naturalistica, garantendo anche la minimizzazione 
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dell’impatto attraverso opportuni interventi di mitigazione da valutare caso 
per caso. Interventi di parziale ricostruzione o ampliamento di manufatti in 
muratura di pietrame o laterizio dovranno essere realizzati adottando per 
le superfici a vista di nuova esecuzione materiali analoghi a quelli 
preesistenti; 

- dovrà di norma essere evitata la realizzazione di interventi che prevedano: 
- manufatti in calcestruzzo (muri di sostegno, briglie, traverse) se non 

adiacenti ad opere d’arte e comunque minimizzandone l’impatto visivo, 
- scogliere in pietrame o gabbionate non rinverdite, 
- rivestimenti di invasi, di alvei e di sponde fluviali in calcestruzzo, 
- tombamenti di corsi d’acqua, 
- rettificazioni e modifiche dei tracciati dei corsi d’acqua, 
- eliminazione completa della vegetazione riparia arbustiva ed arborea, 

 a meno che ciò non sia reso indispensabile in particolari situazioni per la 
tutela della pubblica incolumità e sicurezza, da documentarsi e motivarsi 
adeguatamente nel progetto; 

- saranno di contro consentite le opere completamente interrate (drenaggi di 
vario genere, diaframmi, pali di fondazione) che non interferiscano 
negativamente con le dinamiche degli acquiferi sotterranei e che non 
alterino significativamente l’assetto morfologico-vegetazionale dei luoghi a 
lavoro ultimato. 

 
 

Art. 41 
Zone di tutela dei laghetti artificiali (T.2) 

 
1. Sono oggetto della presente norma di tutela i laghetti artificiali, individuati 

con apposita grafia nelle tavole di P.R.G., in quanto ritenuti elementi 
significativi per il mantenimento e l’arricchimento biologico ed ecologico del 
territorio comunale. 

 
2. A tutela di tali elementi valgono le seguenti prescrizioni: 

- divieto di tombamento se non per ragioni igienico-sanitarie, nel qual caso è 
fatto obbligo di sostituzione del bacino tombato con un altro avente almeno 
uguale capacità di invaso. L’intervento di tombamento deve essere 
autorizzato dall’Autorità Comunale; 

- divieto di edificabilità per un raggio di 20 m dalle sponde del laghetto; 
- sono ammessi interventi di risagomatura e di pulizia complessiva dell’invaso, 

previa autorizzazione dell’Autorità Comunale, esclusivamente per ragioni 
legate al mantenimento ed eventuale incremento della capacità d’invaso e 
comunque con una frequenza non inferiore a 5 anni; 

- divieto di utilizzazione di diserbanti chimici, trattamenti fitosanitari, 
scarico di materiali di qualunque tipo, con particolare riferimento a teloni 
plastici, contenitori di fitofarmaci, prodotti agricoli di scarto, ecc., e 
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divieto di incendi per una fascia di rispetto di almeno 2 m dalle sponde del 
laghetto; 

- all’interno di tale fascia lo sfalcio meccanico della vegetazione è 
consigliabile avvenga nel periodo tardo-autunnale ed invernale, tendendo ad 
escludere il periodo marzo-giugno, in cui è massimo il danno all’avifauna 
nidificante. 

 
 

Art. 42 
Zona di tutela naturalistica (T.3) 

 
1. Le disposizioni di cui al presente articolo sono finalizzate alla tutela della zona 

di tutela naturalistica individuata dal P.T.P.R., interessata da un intervento di 
forestazione, nell’ambito della più vasta zona originariamente occupata 
dall’antico Bosco della Saliceta. Tali disposizioni sono volte in particolare alla 
conservazione del suolo, del sottosuolo, delle acque, della flora e della fauna, 
attraverso il mantenimento e la ricostituzione di tali componenti e degli 
equilibri naturali tra di essi, nonché attraverso una controllata fruizione 
collettiva per attività di studio, di osservazione, escursionistiche e ricreative. 

 
2. Entro la zona di tutela naturalistica sono ammessi esclusivamente:  

- gli interventi finalizzati alla conservazione od al ripristino delle 
componenti naturali e dei relativi equilibri; 

- le attività di vigilanza e quelle di ricerca scientifica, studio ed 
osservazione finalizzate alla formazione degli strumenti di pianificazione; 

- la gestione del bosco; 
- la raccolta e l’asportazione delle specie floristiche spontanee, nelle forme, 

nelle condizioni e nei limiti stabiliti dalle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 

- gli interventi di spegnimento degli incendi e fitosanitari. 
 
3. Nella zona di tutela naturalistica non possono in alcun caso essere consentiti o 

previsti l’esercizio di attività suscettibili di danneggiare gli elementi 
vegetazionali esistenti, nè l’introduzione in qualsiasi forma di specie animali 
selvatiche e vegetali spontanee non autoctone. 

 
 

Art. 43 
Zone di tutela degli elementi di interesse vegetazionale 

 
1. Sono considerati elementi di interesse vegetazionale e sottoposti a tutela le 

piante, le alberature poste in filari o gruppi e le siepi, censiti nel territorio 
comunale e rappresentati con apposita grafia nelle tavole di P.R.G.. 

 



 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI CAMPOSANTO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

65 

2. Per tali elementi sono consentiti gli interventi atti a conservare e migliorare le 
condizioni vegetative delle alberature, nel rispetto della loro evoluzione 
naturale. 

 
3. E’ pertanto obbligatorio, in caso di lavori che possano interessare, con rischio 

di danno, le alberature di cui al presente articolo, mettere in opera recinzioni, 
rivestimenti, protezioni, ricambi di soprassuolo e terre, in modo da escludere 
ogni rischio di danno al patrimonio vegetazionale tutelato. 

 
4. E’ vietato distruggere, danneggiare o tagliare piante, alberature e siepi, o 

effettuare potature di branche di rami con diametro superiore a 30 cm o 
comunque tali da modificarne in modo essenziale la chioma; è altresì vietato, in 
un raggio di 2 m dal tronco, effettuare opere che possano danneggiare 
l’apparato radicale (es. pavimentazioni impermeabili, scavi, passaggi di 
condutture, dispersione di materiali nocivi, ecc.). 

 
5. L’abbattimento è consentito, previa autorizzazione dell’Autorità Comunale, 

solo in caso di malattia o di comprovate condizioni di pericolosità legate alla 
stabilità delle piante. Nell’atto autorizzativo dovranno essere dettate 
opportune prescrizioni circa il reimpianto delle alberature, in numero di 3 
nuove piante per ogni pianta abbattuta. 

 
6. E’ altresì consentito l’abbattimento qualora venisse reso necessario per la 

realizzazione di infrastrutture ed attrezzature previste in strumenti di 
pianificazione nazionali, regionali e provinciali; in tali casi, la relativa 
autorizzazione può essere rilasciata sulla base di un progetto di 
risistemazione ambientale che preveda interventi tendenti al ripristino delle 
condizioni paesistico ambientali preesistenti. 

 
7. L’abbattimento non autorizzato di alberi di alto fusto comporta le sanzioni di 

cui all’art. 106 del T.U. 1934 della legge comunale e provinciale. 
 
 

Art. 44 
Verde privato (Vp) 

 
1. Nelle zone residenziali e produttive è prevista una quota di superficie 

destinata a Verde privato (Vp) che risulti permeabile in profondità. Il P.R.G. 
definisce per ciascuna zona, in percentuale rispetto alla superficie di 
intervento, le quantità di aree da riservare a verde privato.  

 
2. La superficie destinata a Verde privato dovrà essere preferibilmente 

piantumata ma potrà essere anche pavimentata purché si utilizzino materiali 
che garantiscano una permeabilità diffusa (es. ghiaietto, stabilizzato, ecc.) o 
pavimentazioni a trama aperta con sottofondo permeabile. 
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3. I progetti dei nuovi insediamenti produttivi soggetti a strumento urbanistico 

attuativo dovranno in ogni caso prevedere una cortina di alberi di alto fusto, 
intercalati ad specie arbustive, ai lati delle strade e sui bordi 
dell’insediamento confinanti con altre destinazioni di zona (agricole, 
residenziali, di servizio, ecc.) ai fini di una efficace mitigazione dell’impatto 
visivo. 

 
4. I progetti dei nuovi insediamenti residenziali soggetti a strumento urbanistico 

attuativo dovranno essere corredati da un progetto di sistemazione del verde, 
redatto da un tecnico abilitato, per la realizzazione di nuove aree verdi e 
giardini in ambito urbano, periurbano e rurale, garantendo, per la superficie 
destinata a verde, una copertura arborea ed arbustiva pari a 30 alberi/ha e 
60 arbusti/ha. 

 
5. La localizzazione degli alberi di alto fusto, intercalati a specie arbustive, deve 

privilegiare le fasce poste a lato delle strade e le aree confinanti con zone 
agricole, ai fini di una efficace mitigazione dell’impatto visivo, nel rispetto 
delle prescrizioni del nuovo codice della strada e del relativo regolamento 
esecutivo. 

 
6. Per gli interventi di ristrutturazione e risistemazione di parchi e giardini di 

interesse  storico, il progetto dovrà essere integrato da un approfondimento 
di carattere storico, artistico e culturale, a supporto delle scelte di utilizzo 
delle piante e di tutti gli interventi previsti. 

 
7. Nell’ambito delle zone agricole e lungo i confini fra le zone di nuovo 

insediamento residenziale o produttivo e le zone agricole sono ammesse 
esclusivamente recinzioni in siepe viva con eventuale rete metallica interposta. 

 
8. Nelle zone produttive D.1/I e D.1/II, destinate all’ampliamento di attività 

produttive a rilevante impatto visivo, la superficie a verde privato dovrà 
essere localizzata sui bordi dell’area di intervento, per le parti confinanti con 
le “zone omogenee E.3 agricole di tutela paesaggistica”, realizzando una 
cortina vegetale dello spessore di almeno 30 ml., con specie tipiche del bosco 
di pianura e, per le parti confinanti con le “zone omogenee E.4 agricole di 
tutela dei caratteri ambientali dei corsi d’acqua naturali e artificiali”, 
realizzando una schermatura arborea ed arbustiva, costituita da un filare di 
pioppi bianchi (circonferenza all’impianto 20 cm e sesto di impianto di 6 metri) 
con sottostante siepe arbustiva di specie autoctone. 

 
9. La realizzazione di nuovi allevamenti industriali (A.4), quando ammessi dalle 

presenti NTA, è subordinata all’impianto di una cortina vegetale dello spessore 
di almeno 20 ml. con specie tipiche del bosco di pianura. 
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10. Le specie da impiantare dovranno essere scelte in base a criteri di 
autoctonicità. Ove prescritto l’impianto di una cortina vegetale con specie 
tipiche del bosco di pianura, dovranno essere impiegate esclusivamente specie 
scelte nell’ambito di quelle di seguito indicate: 

 Alberi: 
- Acer campestre L. (Acero campestre) 
- Alnus glutinosa L. Gaertn. (Ontano nero) 
- Carpinus betulus L. (Carpino bianco) 
- Fraxinus oxycarpa Bieb. (Frassino meridionale) 
- Malus sylvestris Miller. (Melo selvatico) 
- Populus alba L. (Pioppo bianco) 
- Populus canescens Ait. Smith (Pioppo grigio) 
- Populus nigra L. (Pioppo nero) 
- Prunus avium L. (Ciliegio) 
- Pyrus pyraster Borkh. (Pero selvatico) 
- Quercus robur L. (Farnia) 
- Salix alba L. (Salice bianco) 
- Salix fragilis L. (Salice fragile) 
- Salix triandra L. (Salice da ceste) 
- Tilia plathyphyllos Scop. (Tiglio) 
- Ulmus minor Miller (Olmo campestre) 

 Arbusti: 
- Colutea arborescens L. (Vescicaria) 
- Cornus sanguinea L. (Sanguinella) 
- Corylus avellana L. (Nocciolo) 
- Euonymus europaeus L. (Fusaggine) 
- Frangula alnus Miller. (Frangola) 
- Hippophae rhamnoides L. (Olivello spinoso) 
- Ligustrum vulgare L. (Ligustro) 
- Lonicera caprifolium L. (Caprifoglio) 
- Prunus spinosa L. (Prugnolo) 
- Rhamnus cathartica L. (Spin cervino) 
- Rosa canina L. (Rosa canina) 
- Sambucus nigra L. (Sambuco) 
- Viburnum opulus L. (Pallon di maggio) 

 
11. Nell’ambito delle zone omogenee E.1, E.2, E.3 ed E.4 e lungo i confini fra le 

zone di nuovo insediamento residenziale o produttivo e le zone agricole sono 
ammesse esclusivamente recinzioni in siepe viva con eventuale rete metallica 
interposta. 
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Art. 45 
Tutela dei manufatti architettonici di interesse storico (BC) 

 
1. Il P.R.G. prevede specifiche norme di tutela per i manufatti che rivestono 

interesse storico, architettonico, tipologico o testimoniale, in applicazione del 
P.T.P.R. e ai sensi dell’art. 36 della L.R. 47/78 e succ. modif. e integr., sulla 
base di un apposito rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti 
architettonici di interesse storico”, a prescindere dalla zona di P.R.G. in cui 
essi ricadono. 

 
2. Le prescrizioni che derivano dalla catalogazione di cui al comma precedente 

sono dettate sulla base di una puntuale ricognizione delle caratteristiche 
architettonico-decorative e morfologico-strutturali del patrimonio edilizio 
esistente. 

 
3. In applicazione delle disposizioni di cui all’art. 40 della L.R. 47/78 e succ. 

modif., le schede di catalogazione definiscono, per gli insediamenti e gli edifici 
esistenti nelle zone rurali che presentano le caratteristiche di bene culturale 
o di interesse storico-testimoniale, anche destinazioni d’uso non connesse con 
l’esercizio di attività agricole, purché compatibili con le caratteristiche 
tipologiche degli edifici stessi e con il contesto ambientale, con particolare 
riguardo: 
- alle possibili interferenze funzionali negative con il contesto agricolo 

circostante, sia rispetto alle attività che in esso si svolgono che da parte di 
queste nei confronti della funzione da insediare; 

- al fabbisogno specifico di infrastrutturazione, in termini di viabilità e 
parcheggi e di allacciamento ai servizi in rete. 

 
4. Gli usi compatibili, sia di tipo agricolo che extra-agricolo, sono definiti nelle 

schede di catalogazione per ciascun edificio classificato come bene culturale, 
in base a criteri di compatibilità tipologica. Oltre agli usi indicati nelle schede 
di catalogazione, sono ammessi gli usi compresi nei raggruppamenti di 
categoria di cui al comma 3 dell’art. 39 delle presenti NTA a cui appartengono 
anche gli usi indicati nelle schede, ovvero gli usi il cui insediamento non 
comporti alterazioni dell’impianto tipologico originario, ed in particolare: 
residenza (U1–U3–A1–A11), piccoli uffici e studi professionali (U11), 
artigianato di servizio (U13). E’ ammesso l’insediamento di usi diversi da quelli 
sopra indicati, previa formazione di un Piano di Recupero complessivo 
sull’intera unità edilizia interessata che valuti, nello specifico, la compatibilità 
della funzione da insediare con le caratteristiche dell’impianto tipologico 
dell’edificio e con il contesto. Tale Piano di Recupero dovrà seguire le 
procedure di cui all’art. 3, comma 1, lettera a, della L.R. 46/88 e succ. modif. e 
integr. 
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5. Nell’ambito delle zone agricole, per gli edifici di cui sia previsto il recupero ad 
uso abitativo, sia civile (U.1) che agricolo (A.1), è ammesso l’insediamento di un 
numero massimo di 3 abitazioni purché l’intervento non alteri le 
caratteristiche tipologiche e distributive dell’impianto originario. 

 
6. Gli interventi sui manufatti di interesse architettonico classificati come beni 

culturali sono definiti nelle schede di catalogazione e devono in ogni caso 
rispettare le seguenti regole: 
- conservazione dell’impianto urbanistico originario di appartenenza, senza 

alterare i rapporti tra edificio/edifici e area cortiliva di pertinenza; 
- eliminazione delle superfetazioni come parti incongrue dell’impianto 

originario; 
- rispetto dell’ingombro di sedime, dell’altezza in gronda, del numero, 

dell’andamento e della pendenza delle falde di copertura, della dimensione 
e delle forme delle aperture, mantenendo il rapporto tra queste e le 
superfici dell’involucro esterno. 

- realizzazione di nuove aperture o tamponamenti purché non venga 
modificata l’unitarietà dei prospetti, avendo particolare cura  nel 
rispettare la partitura  delle finestre originarie ed i loro allineamenti 
orizzontali e verticali. 

- tamponamento del perimetro esterno (senza incremento di volume) delle 
strutture di servizio agricolo, quali fienili, stalle con fienile, “barchesse”, 
ecc., purché esso non superi il 60% dello sviluppo originariamente aperto. 
Il nuovo tamponamento dovrà essere riconoscibile ed assicurare la 
leggibilità della struttura originaria dell’edificio. Il limite del 
tamponamento dovrà in ogni caso coincidere con un elemento strutturale 
preesistente (muratura o pilastro). Non è consentita la realizzazione di 
elementi sporgenti dalla sagoma dell’edificio, in particolare balconi e 
tettoie, in quanto incongrui con la tipologia originaria dell’edificio. Logge e 
porticati potranno essere ricavati esclusivamente all’interno della sagoma 
dell’edificio, utilizzando preferibilmente spazi analoghi preesistenti; 

- rispetto dei materiali e delle tecniche costruttive originarie in quanto 
tipiche della tradizione della zona e dell’ambiente di appartenenza, con 
particolare riguardo per: 
- le strutture verticali e le chiusure di tamponamento; 
-  la struttura e il manto di copertura; 
- le partizioni orizzontali interne; 
- gli sporti di gronda, gli eventuali cornicioni, le lattonerie di ogni genere; 
- la tinteggiatura delle parti esterne intonacate; 
- le chiusure esterne di porte e finestre, ivi compresi i portoni per le 

eventuali strutture di servizio, le autorimesse, ecc.; 
- le inferriate  di sicurezza per porte e finestre al piano terra; 
- i comignoli, le soglie e gli eventuali bancali delle finestre; 
- le pavimentazioni esterne; 
- le recinzioni; 
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- rispetto della riconoscibilità percettiva degli spazi interni originali 
maggiormente significativi, evidenziando ove possibile la continuità delle 
strutture verticali tramite la realizzazione di doppi volumi soppalcati, 
evitando di tagliare le volte esistenti, ecc.; 

- qualificazione degli spazi esterni di pertinenza, tramite piantumazioni 
arboree e siepi di essenze autoctone, curandone progettualmente 
l’efficace inserimento nel paesaggio agrario circostante. 

    
7. In applicazione delle disposizioni di cui all’art. 17 della L.R. 6/1995, il Comune 

può subordinare gli interventi di recupero dei manufatti architettonici di 
interesse storico alla stipula di una convenzione con la quale il richiedente si 
impegna alla contestuale realizzazione delle opere necessarie alla tutela e 
riqualificazione ambientale, quali:  
- opere di sistemazione delle aree di pertinenza,  
- manutenzione dei drenaggi,  
- opere di consolidamento idrogeologico,  
- demolizione di eventuali corpi di fabbrica accessori incongrui con la 

valorizzazione del contesto ambientale,  
- opere di igienizzazione degli scarichi, 

 in luogo del pagamento dei contributi di concessione di cui all’art. 3 della Legge 
10/1977. 

 
8. Nei casi di omessa o inesatta classificazione imputabile ad evidente errore 

materiale, come pure nei casi di motivata contestazione della classificazione 
stessa, sarà cura del richiedente il permesso di costruire, produrre la 
necessaria documentazione analitica per la esatta classificazione degli edifici 
interessati, ivi compresi gli eventuali documenti testimoniali di carattere 
storico attestanti le reali condizioni in data anteriore a quella di adozione 
delle presenti NTA. La conseguente riclassificazione sarà determinata dal 
Comune, mediante la formazione di specifica Variante al P.R.G. da approvarsi 
secondo le modalità previste all’art. 15 della L.R. 47/78 e succ. modif.. 

 
 

Art. 46 
Fasce di rispetto delle infrastrutture viarie e ferroviarie 

 
1. Le fasce di rispetto sono destinate alla tutela delle strade e delle 

infrastrutture ferroviarie, al loro ampliamento, alla realizzazione di nuove 
strade, alla realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili, di parcheggi, di 
attrezzature connesse alla viabilità, alle piantumazioni e sistemazioni a verde, 
alla messa in opera di barriere antirumore o di elementi di arredo urbano, 
nonché alla protezione della sede stradale e ferroviaria nei riguardi della 
edificazione e viceversa. 

 
2. Le fasce di rispetto delle infrastrutture viarie e ferroviarie sono inedificabili. 
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3. Le fasce di rispetto alle infrastrutture viarie e ferroviarie sono indicate nella 

cartografia del P.R.G. come limite di inedificabilità; le aree corrispondenti a 
tali fasce di rispetto sono computabili ai fini edificatori per le destinazioni di 
zona corrispondenti ovvero come superficie aziendale ai fini dell’applicazione 
delle NTA relative alle zone agricole. Per le infrastrutture viarie e ferroviarie 
di previsione, le fasce di rispetto indicate dalla cartografia e dalle presenti 
norme, sono applicate, in via transitoria e fino alla realizzazione delle 
infrastrutture stesse, al tracciato indicato nella cartografia e, in via 
definitiva, al tracciato effettivamente realizzato.  

 
4. Per le infrastrutture ferroviarie è individuata una fascia di rispetto di 30 

metri dal limite della zona di occupazione della rotaia, ai sensi dell’art. 49 del 
D.P.R. 11/07/80 n. 753, sia all’interno che all’esterno del perimetro del centro 
abitato. Per le infrastrutture viarie, le fasce di rispetto sono definite al 
successivo art. 65. In assenza di indicazioni grafiche sulle tavole di P.R.G., 
valgono comunque le prescrizioni del Nuovo Codice della Strada, in relazione 
alla classificazione della rete stradale operata dal P.R.G.. 

 
5. Le fasce di rispetto stradale comprese all’interno di comparti soggetti a 

strumento urbanistico attuativo e classificate come zone omogenee G.2 nelle 
tavole di P.R.G. sono soggette alle seguenti prescrizioni: 
a) la fascia posta a ridosso della sede stradale, per una larghezza di ml. 10,00, 

deve essere sistemata a verde ed arredo della sede stradale e ceduta 
gratuitamente all’Amministrazione Comunale nell’ambito delle aree relative 
agli standards minimi di urbanizzazione secondaria fissati dalle presenti 
NTA; 

b) la parte eccedente i primi dieci metri, nel caso di una distanza di rispetto 
maggiore, potrà essere sistemata come superficie privata di pertinenza 
degli interventi edilizi, ancorché non edificabile, o come superficie da 
cedere ad uso pubblico computabile nell’ambito degli standards minimi di 
urbanizzazione secondaria dell’insediamento, in relazione alle indicazioni 
riportate nelle tavole del P.R.G.. 

 
6. Nell’ambito delle fasce di rispetto delle infrastrutture viarie e ferroviarie, 

per gli edifici esistenti, sono comunque ammessi interventi di tipo 
conservativo. Nell’ambito delle fasce di rispetto alle infrastrutture viarie non 
sono ammessi ampliamenti degli edifici esistenti. Nell’ambito delle fasce di 
rispetto stradale, gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti, quando 
ammessi dalle presenti NTA per le diverse zone di piano, potranno essere 
realizzati esclusivamente nella parte opposta rispetto al fronte strada. 

 
7. Le modalità per la realizzazione delle recinzioni o per l’impianto di alberature 

o siepi arbustive sono fissate dal Nuovo Codice della Strada e dal relativo 
Regolamento di applicazione per quanto riguarda le fasce di rispetto alle 
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infrastrutture viarie e dal D.P.R. 11/07/80 n. 753 per quanto riguarda le fasce 
di rispetto delle infrastrutture ferroviarie. 

 
8. Nell’ambito delle fasce di rispetto delle infrastrutture ferroviarie, qualsiasi 

intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo e ristrutturazione edilizia è subordinato ad autorizzazione 
dell’Azienda FF.SS. ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 753/80. 

 
 

Art. 47 
Tutela della viabilità storica 

 
1. Le disposizioni di cui al presente articolo sono finalizzate alla tutela della 

viabilità storica, individuata nelle tavole di P.R.G. in applicazione dell’art. 24 del 
P.T.P.R., sulla base della cartografia I.G.M. di primo impianto. 

 
2. Gli interventi sulla viabilità storica devono essere volti alla tutela 

dell’infrastruttura mediante il rispetto delle seguenti prescrizioni: 
- la viabilità storica, comprensiva degli slarghi e delle piazze urbane, non può 

essere soppressa nè privatizzata o comunque alienata o chiusa salvo che per 
motivi di sicurezza e di pubblica incolumità; 

- oltre alle caratteristiche strutturali della viabilità storica extraurbana, 
sono sottoposti a tutela anche gli eventuali elementi di arredo e di 
pertinenza; 

- devono essere mantenuti gli attuali toponimi; le eventuali deliberazioni 
comunali in materia toponomastica dovranno evitare denominazioni diverse 
da quelle conservate, a meno che la nuova denominazione non sostituisca 
denominazioni recenti ripristinando le antiche; 

- è vietata l’affissione di cartelli e di segnaletica pubblicitaria e commerciale 
in margine alla viabilità storica, fatte salve le indicazioni turistiche; le 
targhe, i cartelli e tutta la segnaletica direzionale e informativa d’interesse 
storico, sia isolata che affissa o comunque connessa agli edifici, devono 
essere sottoposti a tutela; 

- gli interventi di allargamento della sede stradale devono essere realizzati 
nel rispetto di manufatti o beni soggetti a tutela ai margini della strada.; 

- deve essere salvaguardato l’andamento altimetrico della sezione stradale e 
dello sviluppo longitudinale, come elemento di testimonianza di particolari 
ragioni di origine storica (guadi, arginature, terrapieni difensivi, ecc.); 

- deve essere salvaguardato il patrimonio vegetale connesso alla sede 
stradale (siepi, filari di alberi, piante su bivio, ecc.), provvedendo alla 
sostituzione delle specie improprie. 

- devono essere salvaguardati gli incroci, i bivi e le diramazioni del tronco 
principale; 

- devono essere rimossi, ove possibile, pali, tralicci, manufatti connessi alle 
reti di pubblica illuminazione, telefoniche, ecc., quando gravemente 
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compromettenti la qualità ambientale del tracciato ricercando possibili 
soluzioni alternative mediante interventi di interramento. 

 
 

Art. 48 
Fasce di rispetto di, metanodotti, depuratori e discariche 

 
1. Il P.R.G. individua gli ambiti corrispondenti alle distanze di rispetto prescritte 

per gli impianti di distribuzione del gas metano, oltre a quelle relative agli 
impianti di depurazione. La localizzazione degli impianti di distribuzione del 
gas metano nella cartografia del PRG è da ritenersi indicativa e dovrà essere 
verificata con gli uffici competenti. 

 
2. Con riferimento alla rete esistente di distribuzione del gas metano, devono 

essere rispettate le seguenti distanze: 
- linea esistente a 3” non utilizzata: comporta una servitù di ml. 12 per lato 

relativa all’edificazione; tale servitù potrà essere eliminata, nei casi 
ammessi, previo accordo con l’ufficio SNAM competente; 

- linea esistente a 6” - condotta di 1° specie (pressione di esercizio > 24 
BAR): comporta il rispetto delle distanze dalle condotte di cui al D.M. 
24.11.84 art. 2.4.3, tabella 1, nei confronti di fabbricati isolati o gruppi di 
fabbricati, previo parere dell’ufficio SNAM competente. Tali distanze sono 
fissate, nel caso specifico, in 12 metri per lato. 

- linea esistente di 4° specie: comporta il rispetto delle distanze dei 
fabbricati dalle condotte di cui al D.M. 24.11.84 art. 3.4.3, previo parere 
dell’ufficio AIMAG. Tali distanze sono fissate, nel caso specifico, in 2 metri 
per lato. 

 
3. Con riferimento al depuratore identificato con sigla “DP” nella tavola del 

P.R.G., entro la “zona omogenea F.2 attrezzature tecniche e tecnologiche”, è 
individuata una fascia di rispetto della larghezza di 100 metri, ai sensi della L. 
319/76. Entro l’ambito delimitato da tale limite non sono ammesse nuove 
costruzioni. 

 
4. La discarica dismessa sita in località Passo Vecchio, identificata con sigla “DD” 

nella tavola del P.R.G. e classificata come“zona omogenea F.2 attrezzature 
tecniche e tecnologiche”, risulta compresa entro la fascia di rispetto delle 
infrastrutture ferroviarie. Entro l’area così delimitata non sono ammesse 
nuove costruzioni e valgono comunque tutte le prescrizioni di cui al precedente 
Art. 46 “Fasce di rispetto delle infrastrutture viarie e ferroviarie”. 
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Art. 48 bis 
Fasce di rispetto di elettrodotti, impianti fissi di telefonia mobile 

e impianti per l’emittenza radio e televisiva 
 
1. Le disposizioni di cui al presente articolo sono definite in conformità con la 

Direttiva (Del. G.R. 20/02/2001 n. 197) per l’applicazione della L.R. 
31/10/2000 n. 30 recante “Norme per la tutela della salute e la salvaguardia 
dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico”. 

 
2. E’ vietata la localizzazione di impianti fissi per la telefonia mobile nelle aree 

classificate come zone omogenee F.1, G.1 e G.2 dal vigente P.R.G. o comunque 
su edifici destinati ad attrezzature sanitarie, assistenziali e scolastiche, 
nonché su edifici soggetti a tutela in quanto selezionati dal rilevamento per la 
“Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse storico”. La 
localizzazione degli impianti in prossimità di aree destinate ad attrezzature 
sanitarie, assistenziali e scolastiche è consentita qualora si persegua 
l’obiettivo di qualità teso alla minimizzazione dell’esposizione ai campi 
elettromagnetici degli utenti di dette aree ovvero quando il valore del campo 
elettrico risulta, compatibilmente con la qualità del servizio da erogare, il più 
vicino possibile al valore del fondo preesistente. 

 
3. E’ vietata la localizzazione di impianti per l’emittenza radio e televisiva 

nell’ambito del territorio urbanizzato definito ai sensi dell’art. 13 della L.R. 
47/78 e succ. modif. e integr., come perimetrato nella cartografia del P.R.G. e 
in una fascia di 300 ml da tale perimetro. Le installazioni di tali impianti sono 
vietate altresì su edifici scolastici, sanitari e a prevalente destinazione 
residenziale, su edifici soggetti a tutela in quanto selezionati dal rilevamento 
per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse storico”. 

 
4. La realizzazione di nuove linee elettriche è ammessa, con riferimento alla 

legislazione nazionale e regionale vigente in materia, previo assenso 
dell'amministrazione comunale che potrà imporre modifiche di tracciato o 
concordare particolari modalità di inserimento ambientale, in relazione alle 
caratteristiche delle aree attraversate. 

 
5. Il P.R.G. individua le fasce di rispetto per le linee elettriche ad alta tensione 

esistenti nel territorio comunale, la cui ampiezza è definita in coerenza con il 
perseguimento dell’obiettivo di qualità di 0,2 micro Tesla (µT) di induzione 
magnetica, ai sensi della L.R. 30/2000 e s.m.. Tale fascia di rispetto dovrà 
essere osservata nella realizzazione di tutte le nuove costruzioni di edifici che 
vengano adibiti a permanenza di persone per un tempo superiore a quattro ore 
giornaliere. La tabella che segue riporta i valori delle distanze di rispetto dagli 
elettrodotti sia ad alta che a media tensione: 
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Distanze in metri della fascia laterale di rispetto per il perseguimento dell’obiettivo di 
qualità di 0,2 µT al ricettore 
Kv Fascia di rispetto 

per terna o cavo singolo 
380 Kv 100 metri 
132 Kv 50 metri 
15 Kv (linea aerea in conduttori nudi) 20 metri 
15 Kv (cavo aereo) 3 metri 
15 Kv (cavo interrato) 3 metri 

 
6. Con specifico riferimento al punto 13.1 della Direttiva applicativa della L.R. 

30/2000, per alcune situazioni territoriali che prevedano la presenza di aree 
di sviluppo urbanistico, in particolare aree di espansione con piani attuativi già 
approvati o aree di completamento già dotate delle opere di urbanizzazione, 
che risultino in prossimità di impianti esistenti o ove si manifesti la necessità 
di potenziare la rete elettrica in aree fortemente urbanizzate, l’ampiezza 
delle fasce sopra indicate potrà essere minore, adottando il rispetto del 
valore di cautela pari a 0,5 micro Tesla (µT), ovvero qualora si dimostri il 
perseguimento dell’obiettivo di qualità valutato sulla base della corrente media 
di esercizio riferita all’anno precedente ed incrementata del 5%, ovvero del 
50% della corrente massima di esercizio normale, qualora più cautelativo, 
tenuto conto dei programmi di sviluppo degli esercenti.  

  
Distanze in metri della fascia laterale di rispetto per il perseguimento dell’obiettivo di 
qualità di 0,5 µT al ricettore 
Kv Fascia di rispetto per terna o cavo singolo 
380 Kv 65 metri 
132 Kv 30 metri 
15 Kv (linea aerea in conduttori nudi) 13 metri 
15 Kv (cavo aereo) 2 metri 
15 Kv (cavo interrato) 2 metri 

 
7. Costituiscono inoltre minimi inderogabili da rispettare, le distanze previste 

dalla legislazione nazionale per le diverse tipologie di linee elettriche 
esistenti: 
- linea 380 Kv (DPCM 23.04.92 e DM 21.03.1988 e 16.01.1991): distanza dei 

fabbricati ≥ 28 ml (distanza del conduttore, nell’ipotesi di max.freccia, dal 
punto più vicino del fabbricato). Non sono ammessi scavi a meno di 20 ml dai 
pilastrini di fondazioni dei tralicci; 

- linea 132 Kv (DPCM 23.04.92 e DM 21.03.1988 e 16.01.1991): distanza dei 
fabbricati ≥ 10 ml (distanza reale del conduttore, nell’ipotesi di max. 
freccia, dal punto più vicino del fabbricato). Non sono ammessi scavi a meno 
di 20 ml dai pilastrini di fondazione dei tralicci;   

- linea 15 Kv (DPCM 23.04.92 e DD.MM.LL.PP. 21.03.1988 e 16.01.1991 e DPR 
07.01.56 - 164):   
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-  linea aerea in conduttori nudi: distanza dai fabbricati ≥ 5 ml (distanza 
dal conduttore, nell’ipotesi di max freccia dal punto più vicino dal 
fabbricato); 

-  linea interrata: distanza dalle fondazioni ≥ 0,5 ml (distanza in piano dal 
conduttore) riducibile a 0,3 ml negli incroci, se protetto da un 
manufatto. 

- cabine MT/BT (DPCM 23.04.92 e DM 21.03.1988): distanza dai fabbricati 
≥3,15 ml. 

 
 

Art. 49 
Ambiti di rispetto dei cimiteri 

 
1. Le tavole di P.R.G. individuano gli ambiti di rispetto dei cimiteri, ai sensi 

dell’art 338 del R.D. 1265 del 1934 e del D.P.R. 10.9.90 n. 285. 
 
2. Negli ambiti di rispetto dei cimiteri valgono le disposizioni di cui alla Legge 

166/2002 e s.m.. 
 
 
 

CAPO III 
ZONE A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE 

 
Art. 50 

Zona omogenea A 
 
1. Definizione: 
 Ai fini della disciplina d’uso del territorio il P.R.G. definisce come “zona 

omogenea A” l’insediamento urbano storico del capoluogo e gli ampliamenti 
organici ad esso storicamente connessi e contigui, comprese le relative 
pertinenze di pregio ambientale. 

 
2. Tipi di intervento: 
 Per la zona omogenea A, definita ai sensi della L.R. 47/1978 e succ. modif. e 

integr. e del Piano Territoriale Paesistico Regionale, il P.R.G. individua, con 
riferimento alla Tav. 3 del P.R.G.: 
- le unità minime di intervento, corrispondenti ai singoli organismi edilizi e 

alle relative aree di pertinenza; 
- i criteri di intervento prescritti per ciascuna unità edilizia. 

 La disciplina delle zona omogenea A è definita dal combinato disposto 
risultante dall’applicazione contestuale delle prescrizioni inerenti alle unità 
minime di intervento e ai criteri di intervento ammessi per le singole unità 
edilizie, nonché dell’obbligo di conservazione, recupero e valorizzazione degli 
elementi architettonici e decorativi di pregio eventualmente presenti. 
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 Gli spazi di pertinenza delle unità edilizie sono ricompresi nelle singole unità 
minime di intervento corrispondenti: per essi valgono, in quanto applicabili, i 
criteri di intervento prescritti per le singole unità edilizie di appartenenza. 

 Le aree inedificate, sia pubbliche che private, dovranno in ogni caso essere 
mantenute libere da edificazione. 

 
3. Modalità di attuazione: 
 Le trasformazioni edilizie e le modifiche alle destinazioni d’uso, in quanto 

ammesse dalle presenti NTA, dovranno essere previste nell’ambito di un 
progetto unitario, esteso all’intera unità minima e potranno essere attuate per 
intervento diretto (ID).  

 L’approvazione di tale progetto unitario potrà prevedere l’esecuzione dei lavori 
per stralci successivi sulla base di apposita convenzione che fissi un 
programma di intervento articolato in fasi temporali, ciascuna soggetta a 
specifico provvedimento autorizzativo o concessorio. 

 
4. Usi ammessi: 
 Per gli edifici selezionati dal rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti 

architettonici di interesse storico” gli usi compatibili sono definiti nelle 
specifiche schede di catalogazione, in relazione alle caratteristiche 
tipologiche degli edifici e al contesto ambientale. Oltre agli usi indicati nelle 
schede di catalogazione, sono ammessi gli usi compresi nei raggruppamenti di 
categoria di cui al comma 3 dell’art. 39 delle presenti NTA a cui appartengono 
anche gli usi indicati nelle schede, ovvero gli usi il cui insediamento non 
comporti alterazioni dell’impianto tipologico originario, ed in particolare: 
residenza (U1–U3), piccoli uffici e studi professionali (U11), artigianato di 
servizio (U13). 

 Le destinazioni d’uso ammesse per gli altri edifici compresi entro il perimetro 
della zona omogenea A e di seguito elencate, costituiscono un riferimento utile 
per la definizione delle destinazioni delle singole unità edilizie, che dovranno 
essere consentite sulla base di una valutazione di compatibilità con le 
caratteristiche dell’impianto tipologico. 

 Le destinazioni d’uso ammesse nell’ambito della zona omogenea A sono le 
seguenti: 
U.1  Residenza 
U.2  Attività ricettive 
U.3   Residenza collettiva 
U.4   Attività commerciali: esercizi di vicinato 
U.7   Pubblici esercizi 
U.10.1   Attività di spettacolo non moleste 
U.11  Piccoli uffici e studi professionali 
U.12 Attività terziarie e direzionalità 
U.13  Artigianato di servizio 
U.20  Attrezzature di interesse comune 
U.23   Attrezzature per l’istruzione superiore 
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U.24   Attrezzature politico-amministrative e sedi istituzionali 
U.29   Attrezzature culturali. 

 L’ammissibilità delle destinazioni d’uso proposte in sede di progetto dovrà 
quindi essere verificata in sede di esame dei progetti da parte della 
Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio allo scopo di 
verificare che tali destinazioni non comportino significative alterazioni 
dell’impianto tipologico originario. 

 Nella definizione delle destinazioni d’uso compatibili si dovrà fare riferimento 
ai seguenti principi guida: 
a) per gli edifici, o parti di essi, con originaria funzione abitativa, gli 

interventi di recupero dovranno tendere alla conferma dell’uso originario, 
privilegiando tale funzione rispetto ad attività direzionali, commerciali o 
di servizio, 

b) per gli edifici, o parti di essi, con funzione originaria diversa da quella 
abitativa, potranno essere ammesse altre destinazioni d’uso, comprese fra 
quelle ammesse nella zona omogenea A, purché il loro inserimento non 
comporti una alterazione dell’impianto tipologico originario. 

 In caso di eventuali condizioni di incompatibilità delle destinazioni previste 
con l’impianto tipologico esistente, dovranno essere ridefinite le destinazioni 
ammesse per la unità edilizia interessata o per parti di essa, rimanendo 
nell’ambito degli usi consentiti per la zona omogenea A, ai sensi del presente 
articolo. 

 I primi piani con altezza inferiore a ml. 2.70 possono essere recuperati per usi 
integrati con quelli del piano terra, quale espansione degli spazi sottostanti. 

 I seminterrati possono essere destinati a servizi per la residenza (cantine, 
lavanderie, ecc.) o a servizi per le attività non residenziali. 

 I laboratori per artigianato di servizio devono in ogni caso risultare 
compatibili con le funzioni prevalenti della zona omogenea A e quindi non 
presentare caratteri di insalubrità o molestia. 

 Le destinazioni d’uso in essere alla data di adozione del P.R.G. ed in contrasto 
con le previsioni di piano potranno essere mantenute esclusivamente in assenza 
di interventi edilizi. 

 Negli edifici compresi entro la zona omogenea A sono ammesse le destinazioni 
d’uso elencate nel presente articolo ovvero quelle previste nelle schede di 
“catalogazione dei manufatti architettonici di interesse storico”, ovvero 
ancora quelle comprese nei raggruppamenti di categoria di cui al comma 3 
dell’art. 39 delle presenti NTA a cui appartengono anche gli usi indicati nelle 
schede. E’ ammesso l’insediamento di attività diverse da quelle sopra indicate, 
previa formazione di un Piano di Recupero complessivo sull’unità edilizia 
interessata, che valuti, nello specifico, la compatibilità della funzione da 
insediare con le caratteristiche dell’impianto tipologico dell’edificio e 
garantisca una dotazione minima di posti auto di pertinenza (Pp), in parcheggi 
o autorimesse, secondo quanto previsto, per le diverse categorie funzionali, al 
successivo art. 68. Tale Piano di Recupero dovrà seguire le procedure di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera a, della L.R. 46/88 e succ. modif. e integr.  
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 Ove tale dotazione non possa essere reperita in luogo, potrà essere resa 
disponibile in prossimità del perimetro della zona omogenea A. 

 Nelle unità edilizie con destinazioni d’uso difformi da quelle sopra indicate e in 
cui tali funzioni siano già insediate alla data di adozione delle presenti NTA, il 
mantenimento di tali destinazioni d’uso, in presenza di trasformazioni edilizie, 
è subordinato ad apposito Piano di Recupero di iniziativa pubblica o privata che 
valuti, nello specifico, la compatibilità delle destinazioni d’uso stesse con le 
caratteristiche dell’impianto tipologico dell’edificio e garantisca una dotazione 
minima di posti auto di pertinenza (Pp), in parcheggi o autorimesse, secondo 
quanto previsto, per le diverse categorie funzionali, al successivo art. 68. Tale 
Piano di Recupero dovrà seguire le procedure di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
a, della L.R. 46/88 e succ. modif. e integr.  

 Ove tale dotazione non possa essere reperita nella stessa unità edilizia, dovrà 
essere resa disponibile in prossimità del perimetro della zona omogenea A. 

 Per tali unità edilizie, in assenza del Piano di Recupero, oltre agli interventi di 
adeguamento alle prescrizioni delle presenti NTA, sono ammessi 
esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Con riferimento all’uso U.13 (U13a e U13b) non è consentito: 
-  l’uso e la detenzione di gas tossici assoggettabili alla specifica normativa, 
-  l’uso di impianti e/o attrezzature rumorose che superino il valore limite di 

immissione ed emissione delle sorgenti sonore indicate dal DPCM 14/11/97 
per la classe di destinazione d’uso prevalente del territorio (zone omogenee 
a prevalente destinazione residenziale), 

-  il deposito di rifiuti e l’installazione di impianti ed attrezzature rumorose 
all’esterno di edifici. 

 
 

Art. 51 
Zone omogenee B.1 

residenziali di completamento ad assetto urbanistico consolidato 
 
1. Definizione: 
 Corrispondono a zone edificate, diverse dalla zona A, caratterizzate da una 

prevalente destinazione residenziale, che configurano un assetto urbanistico 
consolidato in termini di carico urbanistico, sia rispetto al sistema 
infrastrutturale (strade e parcheggi) che a quello dei servizi. 

 In queste zone il P.R.G. prevede, per le strutture edilizie esistenti, interventi 
volti al consolidamento ed alla qualificazione delle funzioni abitative e delle 
attività di servizio e complementari alla residenza, attraverso l’applicazione 
dei parametri di zona indicati di seguito. 

 Appartengono a tali zone anche singoli lotti liberi, interclusi nel tessuto 
edificato, per i quali il P.R.G. prevede l’edificazione, nel rispetto dei parametri 
di seguito prescritti. 
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2. Tipi di intervento: 
Nelle zone omogenee B.1 sono ammessi i seguenti interventi: 
RS - restauro scientifico 
RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
MS - manutenzione straordinaria 
MO - manutenzione ordinaria 

 RAS – recupero abitativo dei sottotetti 
RED - ristrutturazione edilizia 
AM - ampliamenti 
DSR - demolizione senza ricostruzione 
DR - demolizione e ricostruzione 
RU - ristrutturazione urbanistica 
MU - modifica di destinazione d’uso 
NC - nuove costruzioni. 

 
3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee B.1 il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto (ID).  
 Sono ammessi interventi di ristrutturazione urbanistica mediante strumento 

urbanistico attuativo, nel rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi di cui al 
presente articolo. 

 
4. Usi ammessi: 
 Le destinazioni d’uso ammesse nell’ambito delle zone omogenee B.1 sono le 

seguenti: 
- funzioni principali (non inferiori al 50% della  superficie utile): 

U.1 Residenza 
U.3 Residenza collettiva 

- funzioni complementari (non superiori al 50% della superficie utile): 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato  
U.7 Pubblici esercizi 
U.11 Piccoli uffici e studi professionali 
U.12 Attività terziarie e direzionalità 
U.13 Artigianato di servizio 
U.14 Artigianato di servizio agli automezzi 
U.19 Attività di rimessaggio veicoli 
U.21 Attrezzature sportive 
-  altre attività assimilabili. 

 L’insediamento di tali funzioni è ammesso a condizione che sia garantita una 
dotazione minima di posti auto di pertinenza (Pp), in parcheggi o autorimesse, 
secondo quanto previsto, per le diverse categorie funzionali, al successivo art. 
68. 

 E’ inoltre ammesso l’insediamento di altre attività, previa formazione di uno 
strumento urbanistico attuativo che valuti, nello specifico, la compatibilità 
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della funzione da insediare con le caratteristiche dell’impianto tipologico 
dell’edificio e con le caratteristiche della zona urbanistica e garantisca una 
dotazione minima di posti auto di pertinenza (Pp), in parcheggi o autorimesse, 
secondo quanto previsto, per le diverse categorie funzionali, al successivo art. 
68. 

 Nelle unità edilizie con destinazioni d’uso difformi da quelle sopra indicate e in 
cui tali funzioni siano già insediate alla data di adozione delle presenti NTA, il 
mantenimento di tali destinazioni d’uso, in presenza di trasformazioni edilizie, 
è subordinato ad apposito Piano di Recupero di iniziativa pubblica o privata che 
valuti, nello specifico, la compatibilità delle destinazioni d’uso stesse con le 
caratteristiche dell’impianto tipologico dell’edificio e garantisca una dotazione 
minima di posti auto di pertinenza (Pp), in parcheggi o autorimesse, secondo 
quanto previsto, per le diverse categorie funzionali, al successivo art. 68. Tale 
Piano di Recupero dovrà seguire le procedure di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
a, della L.R. 46/88 e succ. modif. e integr. 

 E’ comunque escluso l’insediamento di attività rumorose, in applicazione delle 
vigenti disposizioni di legge o che comportino rischio di inquinamento idrico o 
atmosferico o risultino in contrasto con il carattere residenziale della zona. 
Il mantenimento delle attività artigianali già esistenti alla data di adozione 
(30/10/1997) della Variante Generale al PRG approvata con deliberazione della 
Giunta Provinciale n. 421 del 21/07/1998, è subordinato ad apposito Piano di 
Recupero di iniziativa pubblica o privata che valuti, nello specifico, la 
compatibilità  ambientale e igienico-sanitaria delle destinazioni d’uso esistenti 
con il contesto insediativo circostante. Il Piano di Recupero potrà prevedere 
ampliamenti fino al 30% della Su esistente, subordinatamente a preventive 
verifiche di compatibilità e sostenibilità ambientali, igienico-sanitarie e 
urbanistiche. 

 
5. Prescrizioni particolari: 
 Nei comparti già soggetti ad intervento urbanistico attuativo approvato, anche 

se non attuato, restano confermate le condizioni di intervento ed i parametri 
edificatori previsti dai Piani Particolareggiati vigenti e dalle relative 
convenzioni approvate, fino allo scadere dei termini fissati in convenzione per 
la realizzazione delle opere di urbanizzazione e comunque fino alla ultimazione 
delle suddette opere e alla relativa cessione. Allo scadere di tale termine le 
aree saranno assoggettate alla disciplina di zona assegnata dal presente PRG, 
con riferimento ai tipi di intervento, agli usi ammessi, alle prescrizioni 
particolari e ai parametri urbanistici ed edilizi. 
Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11.03.1988 n° 47, dovranno essere corredate 
da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un tecnico 
professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno dell’area 
interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle condizioni del 
terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere l’adozione di 
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particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella realizzazione degli 
interventi. Nel caso gli interventi prevedano la realizzazione di vani interrati e 
qualora questi dovessero intercettare la falda freatica, la stessa non potrà 
essere abbattuta mediante pompaggio forzato, ad esclusione del tempo 
necessario per la realizzazione dell'opera. 
Con riferimento all’uso U.13 (U13a e U13b) non è consentito: 
-  l’uso e la detenzione di gas tossici assoggettabili alla specifica normativa, 
-  l’uso di impianti e/o attrezzature rumorose che superino il valore limite di 

immissione ed emissione delle sorgenti sonore indicate dal DPCM 14/11/97 
per la classe di destinazione d’uso prevalente del territorio (zone omogenee 
a prevalente destinazione residenziale), 

-  il deposito di rifiuti e l’installazione di impianti ed attrezzature rumorose 
all’esterno di edifici. 

Negli interventi di ristrutturazione urbanistica o edilizia, ovvero negli 
interventi di demolizione e ricostruzione o di nuova costruzione, è prescritta 
l'unificazione delle antenne radiotelevisive e satellitari, nel numero massimo di 
un'antenna per corpo d i fabbrica, da collocare esclusivamente sulla copertura. 
 

6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Nelle zone omogenee B.1 si applicando i seguenti parametri: 

SM (Superficie minima di intervento) = SF (Superficie fondiaria); 
UF (Indice di utilizzazione fondiaria) = 0,6 mq./mq.; 
 Per la zona B.1 contrassegnata con il simbolo di asterisco, la SU massima 

è fissata in 1.684 mq; 
PU1 (Parcheggi di Urbanizzazione primaria) = 5 mq./30 mq. SU; 
Pp (Parcheggi di pertinenza) = in relazione alle diverse funzioni previste, in 

conformità con le prescrizioni di cui al succ. art. 68; 
Vp (Verde privato) = deve essere garantita una superficie permeabile pari 

ad almeno il 20% della SF; 
H  (Altezza massima) = all’altezza media degli edifici esistenti al contorno e 

comunque non superiore a ml. 13,50; 
VL (Visuale Libera) = 0,5. 

 
 

Art. 52 
Zone omogenee B.2 

residenziali di interesse storico-architettonico 
 
1. Definizione: 
 Corrispondono alle strutture insediative storiche che si caratterizzano, nel 

contesto urbano, per la presenza di strutture di interesse storico-
architettonico o testimoniale sulla base della “Catalogazione dei manufatti 
architettonici di interesse storico”. 

 Entro tali zone non sono ammesse nuove costruzioni, né ampliamenti dei 
fabbricati esistenti. 
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2. Tipi di intervento: 
 Nell’ambito delle zone omogenee B.2 gli edifici esistenti meritevoli di tutela 

sono classificati nelle schede di“Catalogazione dei manufatti architettonici di 
interesse storico” e la cartografia di PRG riporta il tipo di intervento 
prescritto. 

 
3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee B.2 il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto (ID).  
 
4. Usi ammessi: 
 Le destinazioni d’uso ammesse per i fabbricati esistenti sono esclusivamente 

quelle proprie degli organismi originari o altre analoghe e similari che risultino 
compatibili con il rispetto dell’impianto tipologico originario e non comportino 
alterazioni o pregiudizio per gli elementi architettonici e decorativi 
eventualmente presenti.  

 Negli edifici compresi entro le zone omogenee B.2 sono ammesse le 
destinazioni d’uso definite nelle schede di “catalogazione dei manufatti 
architettonici di interesse storico”, ovvero quelle comprese nei 
raggruppamenti di categoria di cui al comma 3 dell’art. 39 delle presenti NTA 
a cui appartengono anche gli usi indicati nelle schede, ovvero ancora, le 
destinazioni funzionali il cui insediamento non comporti alterazioni 
dell’impianto tipologico originario, ed in particolare: residenza (U1–U3), piccoli 
uffici e studi professionali (U11), artigianato di servizio (U13). 

 E’ ammesso l’insediamento di attività diverse da quelle sopra indicate, previa 
formazione di un Piano di Recupero complessivo sull’unità edilizia interessata, 
che valuti, nello specifico, la compatibilità della funzione da insediare con le 
caratteristiche dell’impianto tipologico dell’edificio. Tale Piano di Recupero 
dovrà seguire le procedure di cui all’art. 3, comma 1, lettera a, della L.R. 46/88 
e succ. modif. e integr. 

 L’insediamento di tali funzioni è ammesso a condizione che sia garantita una 
dotazione minima di posti auto di pertinenza (Pp), in parcheggi o autorimesse, 
secondo quanto previsto, per le diverse categorie funzionali, al successivo art. 
68. 

 E’ escluso l’insediamento di attività rumorose, in applicazione dei vigenti 
standards di legge o che comportino rischio di inquinamento idrico o 
atmosferico o risultino in contrasto con il carattere residenziale della zona. 

 
5. Prescrizioni particolari: 
 Nelle zone omogenee B2 è prescritto il mantenimento delle alberature 

esistenti, il recupero e risanamento delle aree di pertinenza di pregio e degli 
spazi storicamente liberi. 

 In tali zone, fermo restando il rispetto delle alberature di alto fusto o di 
pregio, sono consentite eventuali modifiche all’attuale stato dei luoghi 
esclusivamente sulla base di una analisi filologica tesa alla ricostruzione 
organica di assetti di sistemazione dei luoghi stessi storicamente documentati. 
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 In ogni caso, l’eventuale abbattimento di alberature, la modificazione 
dell’architettura dei giardini, l’inserimento di nuovi elementi nella sistemazione 
delle superfici e nell’arredo configurano comunque una modificazione allo stato 
dei luoghi, subordinato a rilascio di autorizzazione. 
Con riferimento all’uso U.13 (U13a e U13b) non è consentito: 
-  l’uso e la detenzione di gas tossici assoggettabili alla specifica normativa, 
-  l’uso di impianti e/o attrezzature rumorose che superino il valore limite di 

immissione ed emissione delle sorgenti sonore indicate dal DPCM 14/11/97 
per la classe di destinazione d’uso prevalente del territorio (zone omogenee 
a prevalente destinazione residenziale), 

-  il deposito di rifiuti e l’installazione di impianti ed attrezzature rumorose 
all’esterno di edifici. 

Negli interventi di recupero dei fabbricati, è prescritta l'unificazione delle 
antenne radiotelevisive e satellitari, nel numero massimo di un'antenna per 
corpo d i fabbrica, da collocare esclusivamente sulla copertura. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Nelle zone omogenee B.2 si applicando i seguenti parametri: 

SM (Superficie minima di intervento) = SF (Superficie fondiaria); 
SU  (Superficie utile) = SU massima ricavabile nell’ambito dell’edificio, 

anche mediante rifunzionalizzazione di locali originariamente non 
destinati a funzione abitativa; 

H (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente; 
Pp (Parcheggi di pertinenza) = in relazione alle diverse funzioni previste, 

in conformità con le prescrizioni di cui al succ. art. 68. 
 

 
Art. 53 

Zone omogenee B.3 
residenziali di ristrutturazione 

 
1. Definizione: 
 La zona omogenea B.3 coincide con l’area dell’ex Consorzio Agrario destinata 

ad interventi di ristrutturazione edilizia, con insediamento di funzioni 
prevalentemente residenziali, finalizzati alla riqualificazione del contesto 
urbano interessato. 

 
2. Tipi di intervento: 
 Nella zone omogenee B.3 sono ammessi i seguenti interventi: 

RS - restauro scientifico 
RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
MS - manutenzione straordinaria 
MO - manutenzione ordinaria 
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 RAS – recupero abitativo dei sottotetti 
RED - ristrutturazione edilizia 
AM - ampliamenti 
DSR - demolizione senza ricostruzione 
DR - demolizione e ricostruzione 
RU - ristrutturazione urbanistica 
MU - modifica di destinazione d’uso 
NC - nuove costruzioni. 
 

3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee B.3 il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto (ID). 
 
4. Usi ammessi: 
 Le destinazioni d’uso ammesse nell’ambito delle zone omogenee B.3 sono le 

seguenti: 
- funzioni principali (non inferiori al 50% della superficie utile): 

U.1 Residenza 
- funzioni complementari (non superiori al 50% della superficie utile): 

U.2  Attività ricettive 
U.3  Residenza collettiva 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato  
U.7  Pubblici esercizi 
U.10.1  Attività di spettacolo non moleste 
U.11 Piccoli uffici e studi professionali 
U.12  Attività terziarie e direzionalità 
U.13a  Artigianato di servizio alla casa, ai beni di produzione, alle imprese, 

ai piccoli automezzi (cicli e moto), alla persona, palestre e centri di 
estetica e cura del corpo, di dimensioni non superiori a 100 mq 
oltre agli spazi di servizio e di magazzino 

U.19  Attività di rimessaggio veicoli 
U.20  Attrezzature di interesse comune 
U.21 Attrezzature sportive 
U.24  Attrezzature politico-amministrative e sedi istituzionali 
U.28  Attrezzature socio-sanitarie 
U.29  Attrezzature culturali 
-  altre attività assimilabili. 

 
5. Prescrizioni particolari: 
 In tali zone è fatto obbligo di verificare la presenza di contaminazioni di 

qualsiasi natura eventualmente presenti nel suolo e sottosuolo, certificandone 
il reale stato. 

 Le aree cortilive ed i parcheggi devono essere realizzati con pavimentazioni 
permeabili. 
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 Il sistema fognario a servizio di tale area dovrà recapitare nel bacino 
identificato con la lettera E nella Tav. 4 del presente P.R.G.,“Carico idraulico 
sui bacini urbani”, localizzato immediatamente a valle dell’area stessa. 

 Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, come 
previsto dal D.M. 11.03.1988 n° 47, dovranno essere corredate da specifico 
studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un tecnico professionalmente 
abilitato ed esteso ad un conveniente intorno dell’area interessata in cui sia 
verificata la reale esistenza in sito delle condizioni del terreno. Il suddetto 
studio potrà, ove e nel caso, prescrivere l’adozione di particolari accorgimenti 
tecnici e tecnologici nella realizzazione degli interventi. Nel caso gli interventi 
prevedano la realizzazione di vani interrati e qualora questi dovessero 
intercettare la falda freatica, la stessa non potrà essere abbattuta mediante 
pompaggio forzato, ad esclusione del tempo necessario per la realizzazione 
dell'opera. 
Con riferimento all’uso U13a non è consentito: 
-  l’uso e la detenzione di gas tossici assoggettabili alla specifica normativa, 
-  l’uso di impianti e/o attrezzature rumorose che superino il valore limite di 

immissione ed emissione delle sorgenti sonore indicate dal DPCM 14/11/97 
per la classe di destinazione d’uso prevalente del territorio (zone omogenee 
a prevalente destinazione residenziale), 

-  il deposito di rifiuti e l’installazione di impianti ed attrezzature rumorose 
all’esterno di edifici. 

Negli interventi di ristrutturazione urbanistica o edilizia, ovvero negli 
interventi di demolizione e ricostruzione, è prescritta l'unificazione delle 
antenne radiotelevisive e satellitari, nel numero massimo di un'antenna per 
corpo d i fabbrica, da collocare esclusivamente sulla copertura. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 

Nelle zone omogenee B.3 si applicano i seguenti parametri urbanistici ed 
edilizi:  
SM  (Superficie minima di intervento) = SF (Superficie fondiaria); 
SU  (Superficie utile) = SU esistente, calcolata ai sensi dell’art. 17; 
PU1 (Parcheggi di Urbanizzazione primaria) = 5 mq./30 mq. SU; 
Pp (Parcheggi di pertinenza) = in relazione alle diverse funzioni previste, in 

conformità con le prescrizioni di cui al succ. art. 68; 
Vp (Verde privato) = deve essere garantita una superficie permeabile pari 

ad almeno il 20% della SF; 
H  (Altezza massima) = all’altezza media esistente e comunque non 

superiore a ml. 13,50; 
VL  (Visuale Libera) = 0,5. 
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Art. 54 
Zone omogenee C.1 

residenziali di espansione 
 
1. Definizione: 
 Sono considerate zone omogenee C.1 le parti di territorio destinate alla 

realizzazione dei nuovi insediamenti residenziali.  
 
2. Tipi di intervento: 
 Nella zone omogenee C.1 sono ammessi i seguenti interventi: 

NC - nuove costruzioni 
e sugli edifici realizzati sulla base di strumenti urbanistici attuativi: 
RS - restauro scientifico 
RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
MS - manutenzione straordinaria 
MO - manutenzione ordinaria 

 RAS – recupero abitativo dei sottotetti 
RED - ristrutturazione edilizia 
AM - ampliamenti 
DSR - demolizione senza ricostruzione 
DR - demolizione e ricostruzione 
MU - modifica di destinazione d’uso 

 
3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee C.1 il P.R.G. si attua esclusivamente per intervento 

urbanistico attuativo. 
 
4. Usi ammessi: 
 Le destinazioni d’uso ammesse nell’ambito delle zone omogenee C.1 sono le 

seguenti: 
- funzioni principali (non inferiori al 60% della superficie utile): 

U.1 Residenza 
- funzioni complementari (non superiori al 40% della superficie utile): 

U.2  Attività ricettive 
U.3  Residenza collettiva 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato 
U.6.1  Centri commerciali con medio-piccole strutture di vendita 

alimentari 
U.6.3  Centri commerciali con medio-piccole strutture di vendita non 

alimentari  
U.7  Pubblici esercizi 
U.10.1  Attività di spettacolo non moleste 
U.11 Piccoli uffici e studi professionali 
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U.12  Attività terziarie e direzionalità 
U.13a  Artigianato di servizio alla casa, ai beni di produzione, alle imprese, 

ai piccoli automezzi (cicli e moto), alla persona, palestre e centri di 
estetica e cura del corpo, di dimensioni non superiori a 100 mq 
oltre agli spazi di servizio e di magazzino 

U.19  Attività di rimessaggio veicoli 
U.20  Attrezzature di interesse comune 
U.21 Attrezzature sportive  
U.24  Attrezzature politico-amministrative e sedi istituzionali 
U.28  Attrezzature socio-sanitarie 
U.29  Attrezzature culturali 
-  altre attività assimilabili. 

 Nell’ambito del comparto C.1/L, la funzione principale (U.1 - Residenza) non 
potrà essere inferiore al 50% della superficie utile mentre le funzioni 
complementari di cui sopra non potranno superare il 50% della superficie utile. 

 
5. Prescrizioni particolari: 
 Nei comparti già soggetti ad intervento urbanistico attuativo approvato, anche 

se non attuato, restano confermate le condizioni di intervento ed i parametri 
edificatori previsti dai Piani Particolareggiati vigenti e dalle relative 
convenzioni approvate, fino allo scadere dei termini fissati in convenzione per 
la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e 
comunque fino alla ultimazione delle suddette opere e alla relativa cessione e 
al completamento della edificazione di tutti i lotti di intervento previsti 
nell’ambito del comparto. Allo scadere di tale termine le aree saranno 
assoggettate alla disciplina di zona assegnata dal presente PRG, con 
riferimento ai tipi di intervento, agli usi ammessi, alle prescrizioni particolari 
e ai parametri urbanistici ed edilizi. 

 Nell’ambito del comparto C.1/A-B, soggetto a strumento urbanistico attuativo, 
dovrà essere prevista una quota non inferiore al 50% della SU realizzabile 
destinata a PEEP. 
Nell’ambito delle zone C.1 è fatto obbligo di mantenere le alberature di alto 
fusto o di pregio eventualmente presenti all’interno dei comparti di intervento. 

 Nelle zone C.1 il sistema fognario deve prevedere la separazione delle acque 
nere e bianche; l’innesto acque nere/acque bianche dei singoli lotti dovrà 
essere posizionato possibilmente al confine di proprietà e comunque a valle 
delle fosse biologiche. 

 Con riferimento al comparto C.1/H, lo strumento urbanistico attuativo dovrà 
essere corredato da una valutazione di clima acustico, al fine di assicurare i 
necessari requisiti di qualità insediativa e compatibilità ambientale. 
I collettori delle acque bianche dovranno, ove possibile, convergere 
direttamente in acque superficiali. 

 Le aree cortilive ed i parcheggi devono essere realizzati con pavimentazioni 
permeabili. 
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 Per ogni comparto C.1 è previsto l’obbligo della realizzazione della fognatura 
pubblica a servizio del comparto stesso con sezione terminale di geometria 
idonea e dimensioni adeguate al deflusso prodotto dalla superficie, in base al 
coefficiente udometrico (CUD) di dimensionamento dei collettori di uscita dai 
lotti, che deve essere pari a 0.0065 l/s per mq di ST (superficie territoriale). 
Gli interventi previsti nell'ambito delle zone C.1 dovranno garantire la piena 
officiosità idraulica dei corpi idrici recettori (canali e cavi di bonifica) tramite 
l'adeguamento degli stessi, qualora necessario, alla variata portata di piena 
delle acque meteoriche e delle acque reflue provenienti dai collettori fognari, 
ovvero alla realizzazione di specifici manufatti idraulici (vasche di laminazione, 
ecc.). 
Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11/03/1988 n° 47, dovranno essere 
corredate da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un 
tecnico professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno 
dell’area interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle 
condizioni del terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere 
l’adozione di particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella realizzazione 
degli interventi. Nel caso gli interventi prevedano la realizzazione di vani 
interrati e qualora questi dovessero intercettare la falda freatica, la stessa 
non potrà essere abbattuta mediante pompaggio forzato, ad esclusione del 
tempo necessario per la realizzazione dell'opera. In fase esecutiva le indagini 
geognostiche e la progettazione degli interventi dovranno attenersi alle 
indicazioni contenute nelle schede relative ai singoli comparti riportate nella 
Relazione Geotecnica del P.R.G. 
In caso di nuovo insediamento di centri commerciali del tipo U.6.1 e U.6.3, 
dovrà esserne valutata la compatibilità, in relazione alla zonizzazione acustica, 
ponendo specifici limiti in relazione alla classe a cui il nuovo insediamento 
appartiene. Nelle zone classificate in classe I e II della Zonizzazione Acustica 
non sono insediabili le strutture di vendita di cui sopra. 
Il sistema infrastrutturale-trasportistico dovrà risultare adeguato, in termini 
di capacità e condizioni di sicurezza, ai flussi di mobilità indotti dalle nuove 
strutture commerciali insediabili; in particolare, nel caso di ambiti di nuova 
urbanizzazione e con riferimento all’assetto della viabilità extra-urbana, dovrà 
essere operato, applicando la direttiva dell’art. 63, comma 1, del PTCP, un 
raffronto tra la capacità della rete stradale esistente e di progetto, al fine di 
verificare l’idoneità della nuova configurazione. Qualora la sostenibilità delle 
previsioni di traffico provocate dai nuovi insediamenti commerciali sia 
condizionata alla preventiva realizzazione o potenziamento di determinate 
infrastrutture, tali condizioni di subordinazione temporale devono essere 
esplicitate in sede di redazione degli strumenti urbanistici attuativi. Nel caso 
di ambiti territoriali o urbani caratterizzati dalla presenza di più aree 
potenzialmente insediabili, per funzioni commerciali, gli interventi dovranno 
essere preventivamente valutati in modo complessivo e globale, considerando 
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gli effetti cumulativi sul sistema della mobilità. Nel caso di insediamento di 
strutture commerciali ubicate sulla viabilità classificata come principale nel 
PTCP, nonché su strade in cui l’intervento provochi variazione dei flussi di 
traffico non compatibili con le caratteristiche esistenti della sede stradale, 
occorre prevedere l’adeguamento della infrastruttura e devono essere 
possibilmente evitati accessi diretti; in caso contrario tali accessi andranno 
opportunamente raccordati tramite corsie di accelerazione e decelerazione. 
Con riferimento all’uso U13a non è consentito: 
-  l’uso e la detenzione di gas tossici assoggettabili alla specifica normativa, 
-  l’uso di impianti e/o attrezzature rumorose che superino il valore limite di 

immissione ed emissione delle sorgenti sonore indicate dal DPCM 14/11/97 
per la classe di destinazione d’uso prevalente del territorio (zone omogenee 
a prevalente destinazione residenziale), 

-  il deposito di rifiuti e l’installazione di impianti ed attrezzature rumorose 
all’esterno di edifici. 

Negli interventi di nuova costruzione, ovvero negli interventi di 
ristrutturazione edilizia di fabbricati esistenti, è prescritta l'unificazione 
delle antenne radiotelevisive e satellitari, nel numero massimo di un'antenna 
per corpo d i fabbrica, da collocare esclusivamente sulla copertura. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 

Nelle zone omogenee C.1 si applicano i seguenti parametri urbanistici ed 
edilizi:  
SM  (Superficie minima di intervento) = ST (Superficie territoriale) 

compresa entro le perimetrazioni dei comparti di attuazione individuati 
nelle tavole del P.R.G.; 

UT (Indice di utilizzazione territoriale) = 3.000 mq/ha; 
PU1  (Parcheggi di urbanizzazione primaria) = 5 mq./30 mq. SU;  
U2  (Aree per opere di urbanizzazione secondaria) = 20 mq/30 mq di SU, di 

cui:  
-  4 mq/30 mq di SU per parcheggi pubblici, 
-  16 mq/30 mq di SU per aree a verde pubblico attrezzato;  

Pp (Parcheggi di pertinenza) = in relazione alle diverse funzioni previste, in 
conformità con le prescrizioni di cui al succ. art. 68; 

Vp (Verde privato) = superficie permeabile pari ad almeno il 30% della ST; 
H  (Altezza massima) = ml 13,50;  
VL (Visuale libera) = 0,5 esclusivamente nei confronti degli edifici esterni al 

comparto. 
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CAPO IV 
ZONE A PREVALENTE DESTINAZIONE PRODUTTIVA 

 
Art. 55 

Zone omogenee D.1 
artigianali e industriali prevalentemente edificate 

 
1. Definizione: 
 Sono considerate zone omogenee D.1 le parti di territorio, parzialmente o 

totalmente edificate, destinate ad insediamenti a prevalente funzione 
produttiva manifatturiera, di carattere artigianale e industriale. 

 
2. Tipi di intervento: 
 Nelle zone omogenee D.1 sono ammessi i seguenti interventi: 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 
 RAS – recupero abitativo dei sottotetti 

RED - ristrutturazione edilizia 
 AM - ampliamenti 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 
 DR - demolizione e ricostruzione 
 RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
 NC - nuove costruzioni. 
 
3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee D.1 il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto (ID).  
 Sono ammessi interventi di ristrutturazione urbanistica mediante strumento 

urbanistico attuativo, nel rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi di cui al 
presente articolo. 

 
4. Usi ammessi: 
 Nelle zone omogenee D.1 è ammesso l’insediamento delle seguenti funzioni: 

U.5.1 Strutture di vendita di prodotti non alimentari - medio-piccole 
strutture di vendita da 150 mq a 800 mq di SV 

U.5.2 Strutture di vendita di prodotti non alimentari - medio-grandi 
strutture di vendita da 800 mq a 1.500 mq di SV  

U.6.3 Centri commerciali con medio-piccole strutture di vendita non 
alimentari da 150 mq a 800 mq di SV 

U.6.4 (centri commerciali con medio-grandi strutture di vendita non 
alimentari): da 800 mq a 1500 mq di SV 

U.7 Pubblici esercizi 
U.8 Esposizioni, mostre, fiere, mercati ambulanti 
U.9 Attività commerciali all’ingrosso, magazzini, depositi  
U.13 Artigianato di servizio 
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U.14  Artigianato di servizio agli automezzi 
U.15 Attività artigianali e industriali 
U.16 Attività artigianali e industriali del settore agro-alimentare e 

conserviero 
U.18  Attività di rottamazione e di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, 

esclusivamente al servizio dell’attività produttiva principale. 
 Ad integrazione della funzione prevalente sono ammesse attrezzature di 

servizio quali laboratori, uffici, magazzini, depositi, rimesse, attività 
commerciali al dettaglio (con esclusione del dettaglio alimentare), spazi di 
esposizione, purché di carattere complementare all’attività produttiva 
principale, nonché locali per attività ricreative e sociali del personale 
impiegato, fino ad un massimo pari al 40% della SU complessiva realizzabile. 

 Nelle zone D.1, con esclusione per quelle identificate con le sigle D.1/I e 
D.1/II nelle tavole del PRG, non sono ammesse attività “classificate insalubri” 
con dichiarazione formale dell’Autorità Sanitaria, sulla base di specifica 
procedura istruttoria prevista dagli artt. 216 e 217 del RD 1265/34 e 
proposta di classificazione da parte dei relativi Organi Tecnici preposti. 
Nell’ambito dei fabbricati destinati alla funzione principale è possibile 
realizzare un'abitazione per il personale di sorveglianza o per i titolari, in 
misura non superiore a 150 mq di SU, ovvero due abitazioni in cui la somma 
delle superfici utili non ecceda i 150 mq complessivi, da computarsi all’interno 
della SU complessivamente realizzabile e in misura non superiore al 30% della 
SU complessivamente realizzabile nell’area. La quota di SU residenziale non 
può in ogni caso essere superiore a quella adibita alla effettiva attività 
produttiva. Tra alloggio ed unità produttiva esiste un vincolo permanente di 
pertinenzialità, secondo quanto stabilito dagli art. 817, 818 e 819 del Codice 
Civile, per cui la quota di SU residenziale non potrà essere alienata o utilizzata 
in forma disgiunta dall’attività produttiva principale.  

 
5. Prescrizioni particolari: 
 Nei comparti già soggetti ad intervento urbanistico attuativo approvato, anche 

se non attuato, restano confermate le condizioni di intervento ed i parametri 
edificatori previsti dai Piani Particolareggiati vigenti e dalle relative 
convenzioni approvate, fino allo scadere dei termini fissati in convenzione per 
la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e 
comunque fino alla ultimazione delle suddette opere e alla relativa cessione e 
al completamento della edificazione di tutti i lotti di intervento previsti 
nell’ambito del comparto. Allo scadere di tale termine le aree saranno 
assoggettate alla disciplina di zona assegnata dal presente PRG, con 
riferimento ai tipi di intervento, agli usi ammessi, alle prescrizioni particolari 
e ai parametri urbanistici ed edilizi. 

 Nelle zone D.1 il sistema fognario deve prevedere la separazione delle acque 
nere e bianche; l’innesto acque nere/acque bianche dei singoli lotti dovrà 
essere posizionato possibilmente al confine di proprietà e comunque a valle dei 
sistemi di depurazione/trattamento delle unità immobiliari. 
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 Deve essere inoltre predisposto un idoneo sistema di raccolta delle acque di 
“prima pioggia” (AP). 

 Per idoneo sistema di raccolta si intende qualsiasi accorgimento in grado di 
trattenere le acque di prima pioggia. 

 I collettori delle acque bianche dovranno, ove possibile, convergere 
direttamente in acque superficiali. 

 Per le zone omogenee D.1/I e D.1/II, destinate all’ampliamento delle 
ceramiche esistenti, è previsto l’obbligo del permesso di costruire 
convenzionato per gli interventi di ampliamento e di adeguamento 
dell’esistente, con riferimento all’ambito perimetrato nelle tavole di P.R.G.. In 
assenza di ampliamento, gli interventi potranno essere assentiti mediante 
normali permessi di costruire.  
In particolare, per quanto riguarda la zona D.1/I, sono consentiti interventi di 
ammodernamento, di ampliamento e/o di riassetto organico, estesi anche alle 
aree comprese entro la fascia di rispetto dei 50 ml dal canale Vallicella, 
indicata dal PTCP, sulla base di uno specifico programma di qualificazione e 
sviluppo aziendale, riferito ad una dimensione temporale di medio termine, che 
dovrà essere approvato dal Consiglio Comunale. Tale programma dovrà 
prevedere, al confine con la zona E.4, una schermatura arborea ed arbustiva, 
costituita da un filare di pioppi bianchi (circonferenza all’impianto 20 cm e 
sesto di impianto di 6 metri) con sottostante siepe arbustiva di specie 
autoctone.   
Nell’ambito della zona D.1/I, eventuali depositi a cielo aperto di materie prime 
sfuse (es. argille) effettuati entro la fascia compresa fra 50 e 20 metri dal 
canale Vallicella, dovranno essere delimitati con idonee strutture di 
contenimento o perimetrate da un fossato, isolato idraulicamente dalla 
normale rete scolante. 
Nelle zone D.1/I e D.1/II, destinate all’ampliamento di attività produttive a 
rilevante impatto visivo, la superficie a verde privato dovrà essere localizzata 
sui bordi dell’area di intervento, per le parti confinanti con le “zone omogenee 
E.3 agricole di tutela paesaggistica”, realizzando una cortina vegetale dello 
spessore di almeno 30 ml., con essenze tipiche del bosco di pianura. 

 Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11/03/1988 n° 47, dovranno essere 
corredate da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un 
tecnico professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno 
dell’area interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle 
condizioni del terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere 
l’adozione di particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella realizzazione 
degli interventi. Nel caso gli interventi prevedano la realizzazione di vani 
interrati e qualora questi dovessero intercettare la falda freatica, la stessa 
non potrà essere abbattuta mediante pompaggio forzato, ad esclusione del 
tempo necessario per la realizzazione dell'opera. In fase esecutiva le indagini 
geognostiche e la progettazione degli interventi dovranno attenersi alle 
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indicazioni contenute nella scheda riportata nella Relazione Geotecnica del 
P.R.G. relativa alle zone D.1/I e D.1/II. 

 Tutti i casi di insediamento (sia di nuova realizzazione che di riuso di 
contenitori preesistenti) di medio-grandi strutture di vendita commerciale non 
alimentari, vanno subordinati a specifica variante agli strumenti urbanistici 
attuativi già approvati ovvero ad un nuovo strumento urbanistico attuativo, 
anche al fine di inserire nella convenzione l’impegno relativo alle opere di 
mitigazione ambientale e/o di miglioramento dell’accessibilità e di inserire tali 
prescrizioni nelle relative norme di attuazione. L’Amministrazione Comunale 
valuterà i possibili impatti dei nuovi insediamenti commerciali sull’ambiente, 
sulla mobilità e sulla rete dei servizi pubblici e privati preesistenti, in 
relazione ai criteri regionali.  
In relazione alla zonizzazione acustica dovrà essere valutata la compatibilità, 
ponendo specifici limiti in relazione alla classe a cui il nuovo insediamento 
appartiene.  
Il sistema infrastrutturale-trasportistico dovrà risultare adeguato, in termini 
di capacità e condizioni di sicurezza, ai flussi di mobilità indotti dalle nuove 
strutture commerciali insediabili; in particolare, nel caso di ambiti di nuova 
urbanizzazione e con riferimento all’assetto della viabilità extra-urbana, dovrà 
essere operato, applicando la direttiva dell’art. 63, comma 1, del PTCP, un 
raffronto tra la capacità della rete stradale esistente e di progetto, al fine di 
verificare l’idoneità della nuova configurazione. Qualora la sostenibilità delle 
previsioni di traffico provocate dai nuovi insediamenti commerciali sia 
condizionata alla preventiva realizzazione o potenziamento di determinate 
infrastrutture, tali condizioni di subordinazione temporale devono essere 
esplicitate in sede di redazione degli strumenti urbanistici attuativi. Nel caso 
di ambiti territoriali o urbani caratterizzati dalla presenza di più aree 
potenzialmente insediabili, per funzioni commerciali, gli interventi dovranno 
essere preventivamente valutati in modo complessivo e globale, considerando 
gli effetti cumulativi sul sistema della mobilità. Nel caso di insediamento di 
strutture commerciali ubicate sulla viabilità classificata come principale nel 
PTCP, nonché su strade in cui l’intervento provochi variazione dei flussi di 
traffico non compatibili con le caratteristiche esistenti della sede stradale, 
occorre prevedere l’adeguamento della infrastruttura e devono essere 
possibilmente evitati accessi diretti; in caso contrario tali accessi andranno 
opportunamente raccordati tramite corsie di accelerazione e decelerazione. 
Nell’ambito delle zone omogenee D.1/I e D.1/II, destinate all’ampliamento 
delle ceramiche esistenti, è escluso l’insediamento di medio-grandi strutture 
di vendita non alimentari. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Nelle zone omogenee D.1 si applicano i seguenti parametri: 

SM  (superficie minima di intervento) = 1000 mq., salvo i lotti di misura 
inferiore preesistenti alla data di adozione del presente P.R.G.; 

UF (Indice di utilizzazione fondiaria) = 0,60 mq/mq.; 
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PU1 (Parcheggi di urbanizzazione primaria) = 5 mq/100 mq di SU, ricavati sul 
fronte strada; 

Pp (Parcheggi di pertinenza) = in relazione alle diverse funzioni previste, in 
conformità con le prescrizioni di cui al succ. art. 68; 

Vp (Verde privato) = deve essere garantita una superficie permeabile pari 
ad almeno il 30% della SF al netto della superficie coperta. 

 Nelle aree produttive D.1/I e D.1/II, destinate all’ampliamento di 
attività produttive a rilevante impatto visivo, la superficie a verde 
privato dovrà essere localizzata sui bordi dell’area di intervento, per le 
parti confinanti con zone agricole, realizzando una cortina vegetale dello 
spessore di almeno 30 ml., con essenze tipiche del bosco di pianura. 

H  (Altezza massima) = ml. 10,50, derogabile per volumi tecnici;  
VL (Visuale Libera) = 0,5. 

 
 

Art. 56 
Zone omogenee D.2 

artigianali e industriali di nuovo insediamento 
 
1. Definizione: 
 Sono zone destinate a nuovi insediamenti di attività produttive manifatturiere 

di tipo artigianale e industriale. 
 
2. Tipi di intervento: 
 Nella zone omogenee D.2 sono ammessi i seguenti interventi: 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 
 DR - demolizione e ricostruzione 
 RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
 NC - nuove costruzioni. 
 
3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee D.2 il P.R.G. si attua esclusivamente per intervento 

urbanistico attuativo. 
 
4. Usi ammessi: 
 Nelle zone omogenee D.2 è ammesso l’insediamento delle seguenti funzioni: 

U.5.1 Strutture di vendita di prodotti non alimentari - medio-piccole 
strutture di vendita da 150 mq a 800 mq di SV 

U.5.2 Strutture di vendita di prodotti non alimentari - medio-grandi 
strutture di vendita da 800 mq a 1.500 mq di SV  

U.6.3 Centri commerciali con medio-piccole strutture di vendita non 
alimentari da 150 mq a 800 mq di SV 

U.6.4 (centri commerciali con medio-grandi strutture di vendita non 
alimentari): da 800 mq a 1500 mq di SV 
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U.7 Pubblici esercizi 
U.8 Esposizioni, mostre, fiere, mercati ambulanti 
U.9 Attività commerciali all’ingrosso, magazzini, depositi  
U.13 Artigianato di servizio 
U.14  Artigianato di servizio agli automezzi 
U.15 Attività artigianali e industriali 
U.16 Attività artigianali e industriali del settore agro-alimentare e 

conserviero 
U.18  Attività di rottamazione e di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, 

esclusivamente al servizio dell’attività produttiva principale 
U.27 Attrezzature per la mobilità 
U.32 Aree attrezzate per nomadi. 

 Ad integrazione della funzione prevalente sono ammesse attrezzature di 
servizio quali laboratori, uffici, magazzini, depositi, rimesse, attività 
commerciali al dettaglio (con esclusione del dettaglio alimentare), spazi di 
esposizione, purché di carattere complementare all’attività produttiva 
principale, nonché locali per attività ricreative e sociali del personale 
impiegato, fino ad un massimo pari al 40% della SU complessiva realizzabile. 

 Nelle zone D.2 non sono ammesse attività “classificate insalubri” con 
dichiarazione formale dell’Autorità Sanitaria, sulla base di specifica 
procedura istruttoria prevista dagli artt. 216 e 217 del RD 1265/34 e 
proposta di classificazione da parte dei relativi Organi Tecnici preposti. 
Nell’ambito dei fabbricati destinati alla funzione principale è possibile 
realizzare un'abitazione per il personale di sorveglianza o per i titolari, in 
misura non superiore a 150 mq di SU, ovvero due abitazioni in cui la somma 
delle superfici utili non ecceda i 150 mq complessivi, da computarsi all’interno 
della SU complessivamente realizzabile e in misura non superiore al 30% della 
SU complessivamente realizzabile nell’area. La quota di SU residenziale non 
può in ogni caso essere superiore a quella adibita alla effettiva attività 
produttiva. Tra alloggio ed unità produttiva esiste un vincolo permanente di 
pertinenzialità, secondo quanto stabilito dagli art. 817, 818 e 819 del Codice 
Civile, per cui la quota di SU residenziale non potrà essere alienata o utilizzata 
in forma disgiunta dall’attività produttiva principale.  

 
5. Prescrizioni particolari: 
 Nei comparti già soggetti ad intervento urbanistico attuativo approvato, anche 

se non attuato, restano confermate le condizioni di intervento ed i parametri 
edificatori previsti dai Piani Particolareggiati vigenti e dalle relative 
convenzioni approvate, fino allo scadere dei termini fissati in convenzione per 
la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e 
comunque fino alla ultimazione delle suddette opere e alla relativa cessione e 
al completamento della edificazione di tutti i lotti di intervento previsti 
nell’ambito del comparto. Allo scadere di tale termine le aree saranno 
assoggettate alla disciplina di zona assegnata dal presente PRG, con 
riferimento ai tipi di intervento, agli usi ammessi, alle prescrizioni particolari 
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e ai parametri urbanistici ed edilizi. I comparti soggetti ad intervento 
urbanistico attuativo approvato ma non ancora attuati, in tutto in parte, 
potranno richiedere di adeguare le proprie previsioni al PRG vigente mediante 
una variante al suddetto strumento urbanistico attuativo. 

 Nell’ambito del comparto D.2/I, soggetto a strumento urbanistico attuativo, 
dovrà essere prevista una quota non inferiore al 60% della SU realizzabile 
destinata a PIP Piano Insediamenti Produttivi. 
Lo strumento urbanistico attuativo relativo al comparto 

 Lo strumento urbanistico attuativo relativo al comparto D.2/I dovrà 
prevedere la realizzazione di una viabilità di accesso sul lato nord del 
comparto che potrà coincidere con il tracciato della viabilità tangenziale di 
PRG, prevedendo che il nuovo asse stradale ne costituisca un primo stralcio 
attuativo. 
Nell’ambito del comparto D.2/VII, l’edificazione potrà estendersi fino al 
confine sud, in continuità con l’edificazione del lotto adiacente con 
destinazione di zona D.1, a condizione che la perimetrazione dello strumento 
urbanistico attuativo del comparto D.2/VII sia estesa fino a ricomprendere il 
lotto di completamento coinvolto, facendo salve le diverse prescrizioni 
normative per le due destinazioni di zona che il nuovo perimetro di strumento 
urbanistico attuativo verrebbe a ricomprendere.  
Con riferimento ai comparti D.2/I, D.2/IV, D.2/V e D.2/VII, in 
corrispondenza del confine con la zona agricola, dovrà essere prevista una 
schermatura arborea costituita da un filare di pioppi cipressini (4/5 metri di 
altezza all’impianto e sesto di impianto di 4 metri) con sottostante siepe 
arbustiva (specie autoctone).  
Nelle zone D.2 il sistema fognario deve prevedere la separazione delle acque 
nere e bianche; l’innesto acque nere/acque bianche dei singoli lotti dovrà 
essere posizionato possibilmente al confine di proprietà e comunque a valle dei 
sistemi di depurazione/trattamento delle unità immobiliari. Le acque nere 
dovranno essere recapitate nella rete fognaria esistente a mezzo tubazione 
dedicata. 

 In tali zone deve inoltre essere predisposto un idoneo sistema di raccolta 
delle acque di “prima pioggia” (AP) e almeno il 50% delle superfici destinate a 
parcheggio devono essere realizzate con materiali permeabili. In tali zone 
sono preferibili coperture di tipo piano. 

 Per idoneo sistema di raccolta si intende qualsiasi accorgimento in grado di 
trattenere le acque di prima pioggia. 

 I collettori delle acque bianche dovranno, ove possibile, convergere 
direttamente in acque superficiali. 
Per ogni comparto D.2 è previsto l’obbligo della realizzazione della fognatura 
pubblica a servizio del comparto stesso con sezione terminale di geometria 
idonea e dimensioni adeguate al deflusso prodotto dalla superficie, in base al 
coefficiente udometrico (CUD) di dimensionamento dei collettori di uscita dai 
lotti, che deve essere pari a 0.01 l/s per mq di ST (superficie territoriale). 
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Gli interventi previsti nell'ambito delle zone D.2 dovranno garantire la piena 
officiosità idraulica dei corpi idrici recettori (canali e cavi di bonifica) tramite 
l'adeguamento degli stessi, qualora necessario, alla variata portata di piena 
delle acque meteoriche e delle acque reflue provenienti dai collettori fognari, 
ovvero alla realizzazione di specifici manufatti idraulici (vasche di laminazione, 
ecc.). 
Nelle zone D.2 non devono essere realizzati vani interrati per garages e altri 
locali interrati. 

 Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11/03/1988 n° 47, dovranno essere 
corredate da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un 
tecnico professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno 
dell’area interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle 
condizioni del terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere 
l’adozione di particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella realizzazione 
degli interventi. Nel caso gli interventi prevedano la realizzazione di vani 
interrati e qualora questi dovessero intercettare la falda freatica, la stessa 
non potrà essere abbattuta mediante pompaggio forzato, ad esclusione del 
tempo necessario per la realizzazione dell'opera. In fase esecutiva le indagini 
geognostiche e la progettazione degli interventi dovranno attenersi alle 
indicazioni contenute nelle schede relative ai singoli comparti riportate nella 
Relazione Geotecnica del P.R.G. 

 Tutti i casi di insediamento (sia di nuova realizzazione che di riuso di 
contenitori preesistenti) di medio-grandi strutture di vendita commerciale non 
alimentari, vanno subordinati a specifica variante agli strumenti urbanistici 
attuativi già approvati ovvero ad un nuovo strumento urbanistico attuativo, 
anche al fine di inserire nella convenzione l’impegno relativo alle opere di 
mitigazione ambientale e/o di miglioramento dell’accessibilità e di inserire tali 
prescrizioni nelle relative norme di attuazione. L’Amministrazione Comunale 
valuterà i possibili impatti dei nuovi insediamenti commerciali sull’ambiente, 
sulla mobilità e sulla rete dei servizi pubblici e privati preesistenti, in 
relazione ai criteri regionali.  
In relazione alla zonizzazione acustica dovrà essere valutata la compatibilità, 
ponendo specifici limiti in relazione alla classe a cui il nuovo insediamento 
appartiene.  
Il sistema infrastrutturale-trasportistico dovrà risultare adeguato, in termini 
di capacità e condizioni di sicurezza, ai flussi di mobilità indotti dalle nuove 
strutture commerciali insediabili; in particolare, nel caso di ambiti di nuova 
urbanizzazione e con riferimento all’assetto della viabilità extra-urbana, dovrà 
essere operato, applicando la direttiva dell’art. 63, comma 1, del PTCP, un 
raffronto tra la capacità della rete stradale esistente e di progetto, al fine di 
verificare l’idoneità della nuova configurazione. Qualora la sostenibilità delle 
previsioni di traffico provocate dai nuovi insediamenti commerciali sia 
condizionata alla preventiva realizzazione o potenziamento di determinate 
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infrastrutture, tali condizioni di subordinazione temporale devono essere 
esplicitate in sede di redazione degli strumenti urbanistici attuativi. Nel caso 
di ambiti territoriali o urbani caratterizzati dalla presenza di più aree 
potenzialmente insediabili, per funzioni commerciali, gli interventi dovranno 
essere preventivamente valutati in modo complessivo e globale, considerando 
gli effetti cumulativi sul sistema della mobilità. Nel caso di insediamento di 
strutture commerciali ubicate sulla viabilità classificata come principale nel 
PTCP, nonché su strade in cui l’intervento provochi variazione dei flussi di 
traffico non compatibili con le caratteristiche esistenti della sede stradale, 
occorre prevedere l’adeguamento della infrastruttura e devono essere 
possibilmente evitati accessi diretti; in caso contrario tali accessi andranno 
opportunamente raccordati tramite corsie di accelerazione e decelerazione. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Nelle zone omogenee D.2 si applicano i seguenti parametri: 

SM (Superficie minima di intervento) = ST (Superficie territoriale) 
compresa entro le perimetrazioni dei comparti di attuazione individuati 
nelle tavole del P.R.G.; 

UT (Indice di utilizzazione territoriale) = 3.500 mq./ha.; 
 con superficie fondiaria minima di insediamento per le singole unità 

produttive = 1000 mq.; negli insediamenti industriali/artigianali a schiera 
la superficie fondiaria minima potrà essere inferiore; 

U2  (Aree per opere di urbanizzazione secondaria) = minimo 15 mq./100 mq. 
di SU, di cui: 
- 5 mq./100 mq. di SU per parcheggi pubblici  
- 10 mq./100 mq. di SU per aree a verde pubblico attrezzato; 

Pp (Parcheggi di pertinenza) = in relazione alle diverse funzioni previste, in 
conformità con le prescrizioni di cui al succ. art. 68; 

Vp (Verde privato) = deve essere garantita una superficie permeabile pari 
ad almeno il 20% della ST; 

H  (Altezza massima) = ml. 10,50, derogabile per volumi tecnici;  
VL (Visuale Libera) = 0,5 esclusivamente nei confronti degli edifici esterni 

al comparto. 
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CAPO V 
ZONE A PREVALENTE DESTINAZIONE AGRICOLA 

 
Art. 57 

Zone omogenee E.1 
agricole normali 

 
1. Definizione: 
 Il P.R.G. individua come zone agricole normali le parti del territorio destinate 

a confermare e sviluppare le proprie specifiche potenzialità produttive in 
funzione dei più opportuni usi agricoli reali e potenziali del suolo. 

 Per tali zone il P.R.G. disciplina l’uso e la trasformazione del territorio avendo 
come finalità principale la valorizzazione delle attività, delle strutture e delle 
infrastrutture funzionali e connesse con la produzione agricola primaria, 
compatibilmente con le prescrizioni generali di tutela e valorizzazione 
paesaggistico-ambientale del territorio. 

 
2. Tipi di intervento: 

a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 
rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico” i tipi di intervento sono definiti nella cartografia di P.R.G. e nelle 
schede di catalogazione, 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133, sono ammessi i seguenti interventi: 

 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 

  RAS – recupero abitativo dei sottotetti 
RED - ristrutturazione edilizia 

 AM - ampliamenti (solo contestualmente al recupero dell’esistente) 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 

RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
c) nella generalità delle zone omogenee E.1, con esclusione per gli edifici di cui 

ai precedenti punti a) e b), sono ammessi i seguenti interventi: 
 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
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 MO - manutenzione ordinaria 
  RAS – recupero abitativo dei sottotetti 

RED - ristrutturazione edilizia 
 AM - ampliamenti 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 
 DR - demolizione e ricostruzione 
 RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
 NC - nuove costruzioni. 
 

3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee E.1 il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto (ID).  
 
4. Usi ammessi: 

a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 
rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico” gli usi ammessi sono definiti nelle specifiche schede di 
catalogazione, in quanto compatibili con le caratteristiche tipologiche degli 
edifici e con il contesto ambientale. Oltre agli usi indicati nelle schede di 
catalogazione, sono ammessi gli usi compresi nei raggruppamenti di 
categoria di cui al comma 3 dell’art. 39 delle presenti NTA a cui 
appartengono anche gli usi indicati nelle schede, ovvero gli usi il cui 
insediamento non comporti alterazioni dell’impianto tipologico originario, ed 
in particolare: residenza (U1–U3–A1–A11), piccoli uffici e studi professionali 
(U11), artigianato di servizio (U13). E’ ammesso l’insediamento di attività 
diverse da quelle sopra indicate, previa formazione di un Piano di Recupero 
complessivo sull’intera unità edilizia interessata che valuti, nello specifico, 
la compatibilità della funzione da insediare con le caratteristiche 
dell’impianto tipologico dell’edificio e con il contesto ambientale. Tale Piano 
di Recupero dovrà seguire le procedure di cui all’art. 3, comma 1, lettera a, 
della L.R. 46/88 e succ. modif. e integr. 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133, sono ammessi i seguenti usi, compatibilmente con le 
condizioni di accessibilità e di parcheggio: 
U.1 Residenza 
U.2 Attività ricettive 
U.3 Residenza collettiva 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato  
U.7 Pubblici esercizi 
U.10.1 Attività di spettacolo non moleste 
U.11  Piccoli uffici e studi professionali  
U.13  Artigianato di servizio 
U.20 Attrezzature di interesse comune 
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U.21 Attrezzature sportive 
U.23 Attrezzature per l’istruzione superiore 
U.29 Attrezzature culturali 
A.1 Residenza agricola 
- altri usi agricoli compatibili con la tipologia dell’edificio e con il 

contesto ambientale. 
c) nella generalità delle zone omogenee E.1, con esclusione per gli edifici di cui 

ai precedenti punti a) e b), sono ammessi i seguenti usi: 
A.1 Residenza agricola  
A.2 Attrezzature di servizio all’agricoltura 
A.3  Allevamenti zootecnici di tipo aziendale ed interaziendale 
A.4  Allevamenti zootecnici di tipo intensivo 
A.5  Impianti produttivi aziendali ed interaziendali per la prima 

lavorazione e conservazione dei prodotti agricoli e zootecnici 
A.6  Serre di tipo industriale 
A.7  Edifici e/o impianti per prestazioni e servizi per le aziende agricole, 

singole o associate e per il territorio agricolo 
A.8  Infrastrutture agricole 
A.9  Bacini di accumulo e stoccaggio liquami zootecnici 
A.10  Allevamenti ittici per uso produttivo 
A.11  Strutture ricettive agrituristiche 
A.12 Recinti e piccole strutture per escursionismo equestre 
A.13 Attrezzature per la pesca sportiva. 
Nelle zone E.1 non sono ammesse attività “classificate insalubri” con 
dichiarazione formale dell’Autorità Sanitaria, sulla base di specifica 
procedura istruttoria prevista dagli artt. 216 e 217 del RD 1265/34 e 
proposta di classificazione da parte dei relativi Organi Tecnici preposti. 
Nelle zone E.1 è vietato l’insediamento degli allevamenti di larve di mosca 
carnaria e simili, per la produzione di esche da pesca”, attività comprese 
fra quelle classificabili insalubri di 1^ classe ai sensi del D.M. 5/9/94 (alleg. 
C punto 4). 
 

5. Prescrizioni particolari: 
- Per l’applicazione delle presenti NTA si fa riferimento allo stato di fatto 

esistente alla data di adozione del P.R.G., così come risulta dai documenti 
catastali che documentano l’appoderamento in atto, con riferimento al 
rapporto tra edifici e superficie agricola di pertinenza. 

- Ai sensi del comma 15 dell’art. 40 della L.R. 47/78 e succ. modif. e integr., 
nelle unità poderali agricole su cui insistano edifici di cui è consentito il 
recupero per funzioni non connesse con l’esercizio delle attività agricole è 
esclusa l’edificazione di nuovi edifici abitativi. Tale esclusione vale anche 
per le unità poderali agricole ottenute dalle prime a seguito di 
frazionamenti. 

- Ai fini della definizione della superficie minima di intervento (SMA), per 
l’applicazione delle presenti NTA, i frazionamenti successivi alla data di 
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adozione del P.R.G. possono essere considerati validi solo a condizione che 
attraverso tali frazionamenti non vengano a formarsi aziende agricole 
residue su cui insistano edifici per i quali risultino superati i massimi dei 
parametri urbanistico-edilizi stabiliti dalle presenti NTA per il tipo di 
edificio e di zona agricola cui si riferiscono. 

 In ogni caso non è consentita la formazione di aziende residue inferiori a 3 
ettari. 

- Per le aziende agricole esistenti alla data di adozione delle presenti NTA e 
provviste di abitazione è fatto obbligo di soddisfare gli eventuali ulteriori 
fabbisogni abitativi tramite interventi sui fabbricati residenziali esistenti 
in conformità con le prescrizioni delle presenti NTA. 

 Qualora l’edificio o gli edifici non siano recuperabili, la nuova edificazione, 
quando ammessa dalle presenti NTA, deve essere prevista nell’ambito 
dell’area cortiliva. 

 L’impossibilità a recuperare l’abitazione esistente dovrà in ogni caso essere 
documentata tramite rilievo, documentazione fotografica, relazione a firma 
di un tecnico abilitato. 

- Le nuove costruzioni agricole, quando ammesse dalle presenti NTA, 
dovranno essere realizzate entro un unico organismo edilizio comprendente 
anche i locali di servizio. Tali costruzioni dovranno in ogni caso essere 
ubicate in adiacenza a complessi edificati preesistenti ed  integrate 
secondo criteri di coerenza tipologica, compositiva, costruttiva con le 
forme tradizionali locali, ed in particolare: 
-  compattezza ed autonomia funzionale dell’area cortiliva, 
-  correlazione dell’ubicazione degli edifici  alla rete dei percorsi e della 

viabilità vicinale, 
-  caratteristiche volumetriche e planimetriche coerenti con le tipologie 

rurali tradizionali, 
-  impiego di sistemi strutturali e di materiali costruttivi e di finitura della 

tradizione locale, 
- adozione di opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 

paesaggistico. 
- La realizzazione di nuovi allevamenti industriali (A.4) è subordinata 

all’impianto di una cortina vegetale dello spessore di almeno 20 ml. con 
essenze tipiche del bosco di pianura. 

- Gli interventi di manutenzione ordinaria (MO) e manutenzione straordinaria 
(MS), di edifici abitativi esistenti in zona omogenea E.1 sono consentiti 
anche a soggetti non aventi la qualifica di I.A.T.P. qualora risultino 
proprietari degli immobili alla data di adozione del P.R.G. o che ne siano 
divenuti proprietari a seguito di atto di successione. 

- Le strutture per il ricovero dei cavalli dovranno essere realizzate con 
l’impiego di materiali e tecniche della tradizione locale, adottando in ogni 
caso opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 
paesaggistico. 
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- In tutti gli interventi edilizi di cui al presente articolo dovranno essere 
adottate misure di mitigazione dell’impatto ambientale e paesaggistico, sia 
per quanto attiene all’impiego di tecniche e materiali costruttivi compatibili 
con i caratteri dominanti del paesaggio agrario circostante, sia ricorrendo 
ad opportune schermature arboree. 

- Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11/03/1988 n° 47, dovranno essere 
corredate da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un 
tecnico professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno 
dell’area interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle 
condizioni del terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere 
l’adozione di particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella 
realizzazione degli interventi. Nel caso gli interventi prevedano la 
realizzazione di vani interrati e qualora questi dovessero intercettare la 
falda freatica, la stessa non potrà essere abbattuta mediante pompaggio 
forzato, ad esclusione del tempo necessario per la realizzazione dell'opera. 

- Con riferimento all’uso U.13 (U13a e U13b) non è consentito: 
-  l’uso e la detenzione di gas tossici assoggettabili alla specifica normativa, 
-  l’uso di impianti e/o attrezzature rumorose che superino il valore limite 

di immissione ed emissione delle sorgenti sonore indicate dal DPCM 
14/11/97 per la classe di destinazione d’uso prevalente del territorio 
(zone omogenee a prevalente destinazione residenziale), 

-  il deposito di rifiuti e l’installazione di impianti ed attrezzature 
rumorose all’esterno di edifici. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Per la generalità degli interventi previsti e consentiti dalle presenti NTA nelle 

zone E.1 sono prescritti parametri di intervento differenziati, a seconda che 
si tratti di: 
a) interventi su edifici classificati come beni culturali nell’ambito del 

rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico”  

b) interventi su fabbricati esistenti non classificati come beni culturali e non 
funzionalmente collegati all’attività agricola  

c) interventi di nuova costruzione o interventi di recupero di edifici esistenti 
funzionalmente collegati all’attività agricola e non classificati come beni 
culturali. 

 Tutte le possibilità edificatorie derivanti dall’applicazione dei parametri edilizi 
urbanistici prescritti dalle presenti NTA per qualsiasi tipo di intervento, sono 
da intendersi come limiti massimi di potenzialità riferiti alle singole unità di 
intervento. 

 L’utilizzo completo delle possibilità edificatorie di cui alle presenti NTA 
comporta il vincolo di inedificabilità per tutti quei fondi ai quali sono stati 
applicati i parametri urbanistico-edilizi all’atto autorizzativo. Tale vincolo di 
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inedificabilità è trascritto alla Conservatoria degli Atti Immobiliari nelle 
forme e con le procedure di legge. 
Nella generalità delle zone omogenee E.1, fatte salve eventuali limitazioni 
derivanti da altre disposizioni delle presenti NTA, nella sistemazione delle 
aree cortilive di edifici abitativi, è consentita la realizzazione delle seguenti 
attrezzature sportivo-ricreative di carattere privato: 
- piccole serre ornamentali; 
-  campi da tennis; 
-  piscine; 
-  laghetti e vasche ornamentali impermeabili; 
-  campi da bocce; 
-  attrezzature ricreative assimilabili; 
a condizione che venga realizzata una sola attrezzatura per ciascuno dei tipi 
indicati, che queste vengano ubicate nell’area cortiliva in prossimità di 
fabbricati esistenti, non siano richiesti fabbricati di nuova costruzione al 
servizio delle attrezzature stesse e che la loro realizzazione sia prevista 
nell’ambito di un progetto di sistemazione complessiva di tutta l’area cortiliva. 

 A corredo delle attrezzature ricettive e ristorative esistenti: 
- è ammessa la realizzazione di piscine ad uso ricreativo e delle relative 

attrezzature di servizio (spogliatoi, servizi igienici, ecc.), purché tali 
attrezzature siano ricavate entro volumi esistenti. 

- è ammessa la realizzazione di parcheggi di pertinenza (Pp), secondo quanto 
previsto, per le diverse categorie funzionali, al successivo art. 68, purché 
realizzati in stretta contiguità con i fabbricati. Le aree da destinare a 
parcheggi dovranno essere alberate e pavimentate con materiali permeabili. 

Nei diversi casi, si applicano i seguenti parametri urbanistici ed edilizi: 
a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 

rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico”: 
SM (Superficie minima di intervento) = appoderamento in atto come da 

stato di fatto catastale, 
SU (Superficie utile) = massima ricavabile nell’ambito dell’edificio 

esistente anche mediante rifunzionalizzazione di locali 
originariamente non destinati a funzione abitativa, purché, 
nell’ambito dello stesso edificio, non siano più in esercizio attività di 
allevamento. 

 Per gli edifici di cui sia previsto il recupero ad uso abitativo, civile 
(U.1) e/o agricolo (A.1), è ammesso l’insediamento di un numero 
massimo di 3 abitazioni purché l’intervento non alteri le 
caratteristiche tipologiche e distributive dell’impianto originario. 

H (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente 
VL (Visuale Libera) = 0,5 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
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catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133: 
b1) per usi non agricoli: 

SM (Superficie minima di intervento) = appoderamento in atto come 
da stato di fatto catastale, 

SU (Superficie utile) = massima realizzabile all’interno degli edifici 
esistenti, anche mediante rifunzionalizzazione di locali 
originariamente destinati a funzioni non abitative (purché, 
nell’ambito dello stesso edificio, non siano più in esercizio attività 
di allevamento), con recupero integrale della volumetria esistente, 
nell’ambito di un intervento di ristrutturazione edilizia, per le 
destinazioni previste al precedente comma 4 punto b) del 
presente articolo.  
Il recupero dei fabbricati esistenti originariamente destinati a 
funzioni non abitative potrà contemplare aumenti di volume o di 
superficie coperta, nella misura massima del 10%, ai sensi dell’art. 
1, lettera d) della L.R. 46/88. 

 Limitatamente agli edifici con originaria funzione abitativa, è 
ammesso un ampliamento, entro i limiti massimi di seguito 
stabiliti, purché nell’ambito di un intervento di recupero 
dell’intera unità edilizia: 
-  ampliamento fino al 100% per edifici esistenti con SU inferiore 

a uguale a 100 mq., 
- ampliamento fino al 50% per edifici esistenti con SU compresa 

fra 101 e 200 mq., 
- ampliamento fino al 20% per edifici esistenti con SU compresa 

fra 201 e 400 mq., 
- nessun ampliamento per edifici esistenti con SU superiore a 

400 mq.. 
Gli ampliamenti sono consentiti, una sola volta, qualora non sia 
possibile reperire l’aumento di SU all’interno dei volumi 
preesistenti e per un massimo di due alloggi. 

H (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente 
VL (Visuale Libera) = 0,5 

b2) per riconversioni ad usi agricoli valgono i parametri di cui al successivo 
punto c). 

c) nella generalità delle zone omogenee E.1, con esclusione per gli edifici di cui 
ai precedenti punti a) e b.1), i parametri urbanistici ed edilizi sono fissati in 
relazione agli usi ammessi: 
• A.1 (Residenza agricola) 

- Per interventi di nuova costruzione:  
SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) =  

- 30.000 mq per la generalità dei casi;  
- 10.000 mq per le aziende formate con appoderamento 

precedente alla data di adozione del P.R.G.; 
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SU   (Superficie utile) = 150 mq aumentabili in proporzione alla 
ampiezza dell’azienda agricola, nel rapporto di 10 mq per 
ogni ettaro di S.A.U. eccedente il primo, fino ad un massimo 
di 300 mq., comunque concentrati in unico edificio di 
abitazione;  

H   (Altezza massima) = 8,50 mt.; 
VL   (Visuale Libera) = 0,5. 

- Per interventi di recupero di costruzioni abitative esistenti, in 
conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale; 
SU   (Superficie utile) = massima realizzabile all’interno degli 

edifici esistenti, anche mediante rifunzionalizzazione di 
locali originariamente destinati a funzioni non abitative, 
ovvero tramite ampliamenti dell’esistente, fino al 
raggiungimento di una consistenza massima di due abitazioni 
con una superficie utile (SU) complessiva di 300 mq. 

 La seconda unità abitativa può essere ammessa quando 
questa sia destinata ad ospitare la famiglia che si forma per 
sdoppiamento del nucleo familiare originario. 

 Il permesso di costruire per la realizzazione della seconda 
abitazione, nell’ambito degli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente, è ammesso anche in favore di 
soggetti diversi da quelli ordinariamente autorizzati ad 
intervenire sui fabbricati residenziali connessi con 
l’agricoltura, purché ed in quanto provenienti da nucleo 
familiare originario impegnato nell’attività agricola. Per 
nucleo familiare originario si intende quello residente 
nell’azienda; tale requisito deve essere certificato allo stato 
anagrafico di residenza. 

H  (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente;  
VL  (Visuale Libera) = 0,5. 

 
• A.2 (Attrezzature di servizio all’agricoltura) 
• A.3 (Allevamenti zootecnici di tipo aziendale ed interaziendale) 
• A.5 (Impianti produttivi aziendali ed interaziendali per la prima 

lavorazione e conservazione dei prodotti agricoli e zootecnici) 
- Per interventi di nuova costruzione:  

SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) =  
- 30.000 mq per la generalità dei casi;  
- 10.000 mq per le aziende formate con appoderamento 

precedente alla data di adozione del P.R.G.; 
SU  (Superficie utile) = 200 mq. aumentabili in proporzione alla 

ampiezza dell’azienda agricola nel rapporto di 150 mq. per 
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ogni ettaro di superficie agricola utilizzata eccedente il 
primo; 

VL (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) in applicazione del criterio della 

visuale libera e fatti salvi i 10 ml. fra pareti finestrate; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
- Per interventi di recupero di costruzioni esistenti, nei casi ammessi 

e in conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale. 
SU  (Superficie utile) = ampliamento massimo rispetto alla 

superficie utile esistente pari a:  
-  20% per costruzioni esistenti fino a 300 mq.  
-  10% per costruzioni esistenti superiori a 300 mq.; 

VL  (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) in applicazione del criterio della 

visuale libera e fatti salvi i 10 ml. fra pareti finestrate; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
 

• A.4 (Allevamenti zootecnici di tipo intensivo) 
- Gli allevamenti suinicoli intensivi sono regolamentati da una apposita 

Disciplina degli insediamenti suinicoli e spandimento dei reflui 
zootecnici. 

- Per gli allevamenti bovini intensivi di nuova costruzione: 
SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 8.000 

mq; 
UT   (Indice di utilizzazione territoriale) = 0,4 mq/mq; 
SU (Superficie utile)  minima edificabile = 700 mq; 
    massima edificabile = 4.000 mq; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 20 mt; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 20 mt; 
D.3  (Distanza tra edifici) = 30 mt; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
- Per gli allevamenti bovini intensivi in costruzioni esistenti, nei casi 

ammessi e in conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento) = appoderamento in atto 

come da stato di fatto catastale; 
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SU (Superficie utile) = ampliamento massimo della superficie 
utile esistente pari al 10%, senza superare la dimensione 
totale complessiva di 4.000 mq; 

D.1  (Distanza dal confine di proprietà) uguale o maggiore di 
quella esistente per ogni parte e componente 
dell’allevamento; 

D.2  (Distanza dai confini di zona) uguale o maggiore di quella 
esistente per ogni parte e componente dell’allevamento; 

D.3  (Distanza tra edifici) uguale o maggiore di quella esistente 
per ogni parte e componente dell’allevamento; 

D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 
Codice della Strada. 

- Per gli allevamenti intensivi di altro tipo e per zootecnia minore 
valgono le medesime prescrizioni, ad eccezione dei seguenti 
parametri: 
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 4.000 

mq; 
SU (Superficie utile)  minima edificabile = 500 mq 
    massima edificabile = 3.000 mq. 

- E’ ammessa la realizzazione di abitazioni di custodia al servizio degli 
allevamenti intensivi, secondo i parametri seguenti. 

 Nel caso di nuovi fabbricati: 
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola)= 

corrispondente a quella fissata per l’edificio destinato alla 
funzione principale 

SU (Superficie utile) = non superiore a 150 mq. 
VL (Visuale Libera) = 1 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) = 10 ml.; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
 Per interventi riguardanti costruzioni abitative esistenti, nei soli 

casi ammessi e in conformità con le altre disposizioni delle presenti 
NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola)= 

corrispondente a quella esistente su cui insiste l’edificio o il 
complesso principale; 

SU (Superficie utile) = ampliamento non superiore al 20% della 
SU esistente, da effettuarsi una sola volta, e fino al 
raggiungimento di un massimo di 150 mq. complessivi. 

 
• A.6 (Serre di tipo industriale) 

Per le serre di tipo industriale valgono i seguenti parametri: 
SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 3.000 mq.  
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UT  (Indice di utilizzazione territoriale) = 0,85 mq./mq. 
VL  (Visuale Libera) = 1  
Qualora tali fabbricati siano destinati ad ospitare anche attività di 
vendita di prodotti agricoli o florovivaistici, gli interventi dovranno 
assicurare collegamenti efficienti con la viabilità ordinaria, immissioni 
sicure sulla stessa e una disponibilità di parcheggi di pertinenza pari ad 
almeno il 30% della superficie occupata dalle serre. 

 
• A.7 (Edifici e/o impianti per prestazioni e servizi per le aziende agricole, 

singole o associate e per il territorio agricolo) 
- Per interventi di nuova costruzione: 

SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 3.000 
mq 

UT (Indice di utilizzazione territoriale) = 0,3 mq/mq., fino ad un 
max. di 1.500 mq. 

Pp (Parcheggi di pertinenza) = 5 mq./100 mq. di SU; 
VL (Visuale Libera) = 1 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 20 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 20 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) = 20 ml.; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
- Per gli interventi riguardanti costruzioni esistenti, nei soli casi 

ammessi e in conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale; 
SU (Superficie utile) = ampliamento massimo della superficie 

utile esistente pari al 20%; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 20 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 20 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) = 20 ml.; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
Per gli interventi relativi ai depositi di macchine agricole operanti in 
conto terzi il permesso di costruire o la denuncia di inizio attività 
potranno essere presentate solo a condizione che il richiedente: 
- risulti iscritto alla Camera di Commercio quale “contoterzista per 

prestazioni agricole” alla data di presentazione della richiesta di 
permesso di costruire o della denuncia di inizio attività; 

- sottoscriva un impegno unilaterale d’obbligo, da registrarsi a 
norma di legge, con cui si impegna a mantenere tale destinazione 
per sé o per altri, per almeno 10 anni dalla data di agibilità. 

- Nell’ambito dei fabbricati destinati alla funzione principale è 
possibile realizzare un'abitazione per il personale di sorveglianza o 
per i titolari, in misura non superiore a 150 mq. di SU, ovvero due 
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abitazioni in cui la somma delle superfici utili non ecceda i 150 mq. 
complessivi, da computarsi all’interno della SU complessivamente 
realizzabile. 

 
• A.8 (Infrastrutture agricole) 
 Le opere classificabili come infrastrutture tecniche sono realizzate 

mediante progetti esecutivi predisposti dagli Enti interessati, nel 
rispetto delle presenti NTA, con particolare riguardo per le prescrizioni 
da queste stabilite per le diverse categorie di infrastrutture e in 
relazione alle singole zone di P.R.G. interessate nonché secondo 
procedure e norme del Piano Territoriale Paesistico Regionale anche per 
quanto riguarda la valenza di strumenti urbanistici provinciali, regionali e 
statali. 

 Qualora trattasi di impianti di depurazione di liquami, sono prescritte le 
distanze indicate dalla L.R. 7/83, art. 19 per i contenitori di liquami a 
cielo aperto. 

 
• A.9 (Bacini di accumulo e stoccaggio liquami zootecnici) 
 I bacini di accumulo e stoccaggio liquami provenienti da allevamenti 

zootecnici dovranno essere impermeabilizzati con materiali artificiali e 
comunque realizzati con riferimento ai requisiti tecnici e di salvaguardia 
ambientale di cui alla L.R. 50 del 24.4.95 e della Delib. della G.R. 1.08.95 
n. 3003. 

 I bacini dovranno essere ubicati, per quanto possibile, in maniera tale da 
ridurre al minimo l’impatto ambientale e paesaggistico; le modalità di 
esecuzione dovranno inoltre prevedere accorgimenti specifici di 
mitigazione dello stesso quali, ad esempio, barriere verdi. 

 
• A.10 (Allevamenti ittici per uso produttivo) 

- Gli interventi finalizzati alla realizzazione di bacini per itticoltura 
sono tenuti al rispetto dei limiti di distanza dalle strade (D.4) in 
base alle prescrizioni del Nuovo Codice della Strada. 

 Tali interventi potranno essere consentiti, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni regionali in materia, sulla base delle risultanze positive 
di una apposita analisi idrogeologica e geotecnica da allegarsi 
all’istanza di permesso di costruire che dovrà tra l’altro 
documentare l’adozione di idonei criteri di sicurezza nella esecuzione 
degli scavi e dei movimenti di terra, nonché di misure adeguate alla 
prevenzione di eventuali rischi di inquinamento delle acque 
superficiali e sotterranee. 

 Gli invasi non dovranno superare la profondità di 2 ml. dal piano di 
campagna.  

 Ove l’attività comporti anche saltuariamente concorso di pubblico, 
l’intervento dovrà risultare compatibile con le infrastrutture 
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esistenti ed il progetto dovrà evidenziare il soddisfacimento delle 
richieste di servizi e parcheggi. 

 I suddetti interventi sono comunque subordinati al rispetto di 
prescrizioni particolari eventualmente impartite, al rilascio del 
permesso di costruire, per la salvaguardia dell’ambiente. 

 In adiacenza dei bacini per l’itticoltura è ammessa l’installazione di 
capanni per il ricovero attrezzi e strutture di servizio compatibili 
con i caratteri del paesaggio e facilmente amovibili, a condizione che 
la superficie coperta non sia superiore a mq. 100 e che non interessi 
più del 10% della superficie delle aree da attrezzarsi. 

- E’ ammessa la realizzazione di abitazioni di custodia al servizio degli 
allevamenti intensivi, secondo i parametri seguenti. 

 Nel caso di nuovi fabbricati: 
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola)= 

corrispondente a quella fissata per l’edificio destinato alla 
funzione principale 

SU (Superficie utile) = non superiore a 150 mq. 
VL (Visuale Libera) = 1 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) = 10 ml.; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
 Per interventi riguardanti costruzioni abitative esistenti, nei soli 

casi ammessi e in conformità con le altre disposizioni delle presenti 
NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola)= 

corrispondente a quella esistente su cui insiste l’edificio o il 
complesso principale; 

SU (Superficie utile) = ampliamento non superiore al 20% della 
SU esistente, da effettuarsi una sola volta, e fino al 
raggiungimento di un massimo di 150 mq. complessivi. 

 
• A.11 (Strutture ricettive agrituristiche) 
 Costituisce attività agrituristica, ai sensi della L.R. 28.06.94 n. 26 e del 

relativo Regolamento Regionale 3.05.96 n. 11: 
- dare alloggio in appositi locali dell’azienda agricola, 
- ospitare in spazi aperti, purché attrezzati di servizi essenziali nel 

rispetto delle norme igienico-sanitarie, 
- somministrare pasti e bevande, ivi comprese quelle a contenuto 

alcolico e superalcolico, comunque tipici del territorio, 
- vendere agli ospiti e al pubblico generi tipici alimentari e artigianali 

prodotti dall’azienda, o ricavati, anche attraverso lavorazioni esterne, 
da materie prime prodotte nell’azienda, 
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- allevare cavalli, a scopo di agriturismo equestre, od allevare altre 
specie zootecniche ai fini di richiamo turistico, 

- organizzare attività ricreative, culturali, musicali e sportive 
finalizzate al trattenimento degli ospiti che usufruiscono dei servizi 
di ricezione e/o ristorazione dell’azienda. 

 Ai sensi del citato “Regolamento regionale relativo agli edifici e ai servizi 
di turismo rurale”, l’offerta di ricettività e ristorazione deve essere 
esercitata in immobili esistenti alla data di entrata in vigore della L.R. 
26/94. Possono essere utilizzati a tali scopi anche fabbricati dismessi 
dall’attività agricola. 

 Ai fini dello svolgimento dell’attività agrituristica, ai sensi della suddetta 
legge regionale, è previsto l’allestimento, di spazi attrezzati per il 
campeggio. Tali spazi dovranno essere riservati nell’ambito dell’area 
cortiliva o in zona direttamente contigua con essa, entro i limiti stabiliti 
dalla stessa legge e a condizione che l’intervento provveda ad una idonea 
sistemazione funzionale dell’area interessata e vengano adottati 
specifici accorgimenti di valorizzazione ambientale e/o mitigazione degli 
impatti visivi. 

 
• A.12 (Recinti e piccole strutture per escursionismo equestre) 
 Con riferimento all’attività di escursionismo equestre, è ammessa la 

realizzazione di strutture di supporto per il ricovero cavalli nella misura 
massima di 150 mq.. Tali strutture potranno essere assentite sulla base 
di un progetto di sistemazione dell’area comprensiva anche dei recinti e 
delle altre attrezzature funzionali all’esercizio della pratica sportiva. Le 
strutture per il ricovero dei cavalli dovranno essere realizzate con 
l’impiego di materiali e tecniche della tradizione locale, adottando in ogni 
caso opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 
paesaggistico. 

 
• A.13 (Attrezzature per la pesca sportiva) 
 Con riferimento all’attività di pesca sportiva, è ammessa la realizzazione 

di strutture per spazi di servizio e attività complementari (U.7), nella 
misura massima complessiva di 150 mq.. Tali strutture potranno essere 
assentite sulla base di un progetto di sistemazione dell’area comprensiva 
anche dei bacini e delle altre attrezzature funzionali all’esercizio della 
pesca sportiva, oltre che dei parcheggi necessari. I materiali da 
impiegare per la realizzazione di queste strutture saranno quelli tipici 
della tradizione locale. 
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Art. 58 
Zone omogenee E.2 

agricole di tutela ambientale 
 
1. Definizione: 
 Sono così definite le zone che in relazione a specifiche condizioni 

geomorfologiche ed ambientali relative alla vulnerabilità intrinseca della falda 
superficiale presentano specifiche controindicazioni rispetto all’utilizzazione 
agricola del suolo e presuppongono particolari prescrizioni di tutela. 

 
2. Tipi di intervento: 

a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 
rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico” i tipi di intervento sono definiti nella cartografia di P.R.G. e nelle 
schede di catalogazione, 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133, sono ammessi i seguenti interventi: 

 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 

  RAS – recupero abitativo dei sottotetti 
RED - ristrutturazione edilizia 

 AM - ampliamenti (solo contestualmente al recupero dell’esistente) 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 

RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
c) nella generalità delle zone omogenee E.2, con esclusione per gli edifici di cui 

ai precedenti punti a) e b), sono ammessi i seguenti interventi: 
 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 

  RAS – recupero abitativo dei sottotetti 
RED - ristrutturazione edilizia 

 AM - ampliamenti 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 
 DR - demolizione e ricostruzione 
 RU - ristrutturazione urbanistica 
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 MU - modifica di destinazione d’uso 
 NC - nuove costruzioni. 
 

3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee E.2 il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto (ID).  
 
4. Usi ammessi: 

a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 
rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico” gli usi ammessi sono definiti nelle specifiche schede di 
catalogazione, in quanto compatibili con le caratteristiche tipologiche degli 
edifici e con il contesto ambientale. Oltre agli usi indicati nelle schede di 
catalogazione, sono ammessi gli usi compresi nei raggruppamenti di 
categoria di cui al comma 3 dell’art. 39 delle presenti NTA a cui 
appartengono anche gli usi indicati nelle schede, ovvero gli usi il cui 
insediamento non comporti alterazioni dell’impianto tipologico originario, ed 
in particolare: residenza (U1–U3–A1–A11), piccoli uffici e studi professionali 
(U11), artigianato di servizio (U13). E’ ammesso l’insediamento di attività 
diverse da quelle sopra indicate, previa formazione di un Piano di Recupero 
complessivo sull’intera unità edilizia interessata che valuti, nello specifico, 
la compatibilità della funzione da insediare con le caratteristiche 
dell’impianto tipologico dell’edificio e con il contesto ambientale. Tale Piano 
di Recupero dovrà seguire le procedure di cui all’art. 3, comma 1, lettera a, 
della L.R. 46/88 e succ. modif. e integr. 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133, sono ammessi i seguenti usi, compatibilmente con le 
condizioni di accessibilità e di parcheggio: 
U.1 Residenza 
U.2 Attività ricettive 
U.3 Residenza collettiva 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato  
U.7 Pubblici esercizi 
U.10.1 Attività di spettacolo non moleste 
U.11  Piccoli uffici e studi professionali  
U.13  Artigianato di servizio 
U.14 Artigianato di servizio agli automezzi 
U.20 Attrezzature di interesse comune 
U.21 Attrezzature sportive 
U.23 Attrezzature per l’istruzione superiore 
U.29 Attrezzature culturali 
A.1 Residenza agricola 
- altri usi agricoli compatibili con la tipologia dell’edificio e con il 

contesto ambientale. 
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c) nella generalità delle zone omogenee E.2, con esclusione per gli edifici di cui 
ai precedenti punti a) e b), sono ammessi i seguenti usi: 
A.1 Residenza agricola  
A.2 Attrezzature di servizio all’agricoltura 
A.3  Allevamenti zootecnici di tipo aziendale ed interaziendale 
A.5  Impianti produttivi aziendali ed interaziendali per la prima 

lavorazione e conservazione dei prodotti agricoli e zootecnici 
A.6  Serre di tipo industriale 
A.7  Edifici e/o impianti per prestazioni e servizi per le aziende agricole, 

singole o associate e per il territorio agricolo (ad eccezione delle 
attività di insilaggio e/o stoccaggio di prodotti potenzialmente 
inquinanti quali concimi chimici, fitofarmaci e diserbanti) 

A.8  Infrastrutture agricole 
A.9  Bacini di accumulo e stoccaggio liquami zootecnici (purché 

impermeabilizzati con materiali artificiali) 
A.10  Allevamenti ittici per uso produttivo 
A.11  Strutture ricettive agrituristiche 
A.12 Recinti e piccole strutture per escursionismo equestre 
A.13 Attrezzature per la pesca sportiva. 
In tali zone sono vietati: 
a) gli scarichi liberi sul suolo di liquidi e di altre sostanze di qualsiasi genere 

e provenienza con la sola eccezione della distribuzione agronomica del 
letame e delle sostanze ad uso agrario, nonché dei reflui trattati 
provenienti da civili abitazioni o da usi assimilabili che sono consentiti nei 
limiti delle relative disposizioni statali e regionali; per usi assimilabili si 
intendono gli usi A.11 Strutture ricettive agrituristiche; 

b)  l’interramento, l’interruzione o la deviazione delle falde acquifere 
sotterranee. 

Nelle zone E.2 non sono ammesse attività “classificate insalubri” con 
dichiarazione formale dell’Autorità Sanitaria, sulla base di specifica 
procedura istruttoria prevista dagli artt. 216 e 217 del RD 1265/34 e 
proposta di classificazione da parte dei relativi Organi Tecnici preposti. 
Nelle zone E.2 è vietato l’insediamento degli allevamenti di larve di mosca 
carnaria e simili, per la produzione di esche da pesca”, attività comprese 
fra quelle classificabili insalubri di 1^ classe ai sensi del D.M. 5/9/94 (alleg. 
C punto 4). 

 
5. Prescrizioni particolari: 

- Per l’applicazione delle presenti NTA si fa riferimento allo stato di fatto 
esistente alla data di adozione del P.R.G., così come risulta dai documenti 
catastali che documentano l’appoderamento in atto, con riferimento al 
rapporto tra edifici e superficie agricola di pertinenza. 

- Ai fini della definizione della superficie minima di intervento (SMA), per 
l’applicazione delle presenti NTA, i frazionamenti successivi alla data di 
adozione del P.R.G. possono essere considerati validi solo a condizione che 
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attraverso tali frazionamenti non vengano a formarsi aziende agricole 
residue su cui insistano edifici per i quali risultino superati i massimi dei 
parametri urbanistico-edilizi stabiliti dalle presenti NTA per il tipo di 
edificio e di zona agricola cui si riferiscono. 

 In ogni caso non è consentita la formazione di aziende residue inferiori a 3 
ettari. 

- Per le aziende agricole esistenti alla data di adozione delle presenti NTA e 
provviste di abitazione è fatto obbligo di soddisfare gli eventuali ulteriori 
fabbisogni abitativi tramite interventi sui fabbricati residenziali esistenti 
in conformità con le prescrizioni delle presenti NTA. 

 Qualora l’edificio o gli edifici non siano recuperabili, la nuova edificazione, 
quando ammessa dalle presenti NTA, deve essere prevista nell’ambito 
dell’area cortiliva. 

 L’impossibilità a recuperare l’abitazione esistente dovrà in ogni caso essere 
documentata tramite rilievo, documentazione fotografica, relazione a firma 
di un tecnico abilitato. 

- Le nuove costruzioni agricole, quando ammesse dalle presenti NTA, 
dovranno essere realizzate entro un unico organismo edilizio comprendente 
anche i locali di servizio. Tali costruzioni dovranno in ogni caso essere 
ubicate in adiacenza a complessi edificati preesistenti ed  integrate 
secondo criteri di coerenza tipologica, compositiva, costruttiva con le 
forme tradizionali locali, ed in particolare: 
-  compattezza ed autonomia funzionale dell’area cortiliva, 
-  correlazione dell’ubicazione degli edifici  alla rete dei percorsi e della 

viabilità vicinale, 
-  caratteristiche volumetriche e planimetriche coerenti con le tipologie 

rurali tradizionali, 
-  impiego di sistemi strutturali e di materiali costruttivi e di finitura della 

tradizione locale, 
- adozione di opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 

paesaggistico. 
- Gli interventi di manutenzione ordinaria (MO) e manutenzione straordinaria 

(MS), di edifici abitativi esistenti in zona omogenea E.2 sono consentiti 
anche a soggetti non aventi la qualifica di I.A.T.P. qualora risultino 
proprietari degli immobili alla data di adozione del P.R.G. o che ne siano 
divenuti proprietari a seguito di atto di successione. 

- Le strutture per il ricovero dei cavalli dovranno essere realizzate con 
l’impiego di materiali e tecniche della tradizione locale, adottando in ogni 
caso opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 
paesaggistico. 

- In tutti gli interventi edilizi di cui al presente articolo dovranno essere 
adottate misure di mitigazione dell’impatto ambientale e paesaggistico, sia 
per quanto attiene all’impiego di tecniche e materiali costruttivi compatibili 
con i caratteri dominanti del paesaggio agrario circostante, sia ricorrendo 
ad opportune schermature arboree. 
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- Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11/03/1988 n° 47, dovranno essere 
corredate da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un 
tecnico professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno 
dell’area interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle 
condizioni del terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere 
l’adozione di particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella 
realizzazione degli interventi. Nel caso gli interventi prevedano la 
realizzazione di vani interrati e qualora questi dovessero intercettare la 
falda freatica, la stessa non potrà essere abbattuta mediante pompaggio 
forzato, ad esclusione del tempo necessario per la realizzazione dell'opera. 

- Per tutti gli interventi ammessi dalle presenti NTA sui fabbricati civili e 
rurali esistenti, dovranno essere previste le seguenti opere: realizzazione 
di fosse settiche dotate di depurazione per semplice filtraggio a carboni 
attivi da ricambiare almeno tre volte all’anno, o con maggiore frequenza se 
necessario, oppure di altro sistema di depurazione diverso purché 
accordato con l’autorità competente; non è ammissibile la subirrigazione o la 
utilizzazione di fosse a dispersione diretta, mentre saranno ammissibili, 
previo accordo con l’autorità competente, gli scarichi in superficie dopo 
filtraggio attraverso sabbia e carboni attivi o fitodepurazione. 

- Le superfici di calpestio degli allevamenti su lettiera permanente o 
stabulazione in esterno e allevamenti suini con pulitura a secco degli 
stalletti dovranno essere dotate di idonei pozzetti di accumulo del 
percolato. 

- I bacini di accumulo e stoccaggio dei liquami provenienti da allevamenti 
zootecnici dovranno essere impermeabilizzati con materiali artificiali, 
fermo restando la conformità ai “requisiti tecnici e di salvaguardia 
ambientale” stabiliti dalla deliberazione G.R. n. 3003 del 1.8.95 ai sensi della 
L.R. n. 50 del 24.4.95. Essi dovranno essere ubicati, per quanto possibile, in 
maniera tale da ridurre al minimo l’impatto ambientale e paesaggistico; le 
modalità di esecuzione dovranno inoltre prevedere accorgimenti specifici di 
mitigazione dello stesso quali, ad esempio, barriere verdi. 

- Con riferimento all’uso U.13 (U13a e U13b) non è consentito: 
-  l’uso e la detenzione di gas tossici assoggettabili alla specifica normativa, 
-  l’uso di impianti e/o attrezzature rumorose che superino il valore limite 

di immissione ed emissione delle sorgenti sonore indicate dal DPCM 
14/11/97 per la classe di destinazione d’uso prevalente del territorio 
(zone omogenee a prevalente destinazione residenziale), 

-  il deposito di rifiuti e l’installazione di impianti ed attrezzature 
rumorose all’esterno di edifici. 
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6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Per la generalità degli interventi previsti e consentiti dalle presenti NTA nelle 

zone E.2 sono prescritti parametri di intervento differenziati, a seconda che 
si tratti di: 
a) interventi su edifici classificati come beni culturali nell’ambito del 

rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico”  

b) interventi su fabbricati esistenti non classificati come beni culturali e non 
funzionalmente collegati all’attività agricola  

c) interventi di nuova costruzione o interventi di recupero di edifici esistenti 
funzionalmente collegati all’attività agricola e non classificati come beni 
culturali. 

 Tutte le possibilità edificatorie derivanti dall’applicazione dei parametri edilizi 
urbanistici prescritti dalle presenti NTA per qualsiasi tipo di intervento, sono 
da intendersi come limiti massimi di potenzialità riferiti alle singole unità di 
intervento. 

 L’utilizzo completo delle possibilità edificatorie di cui alle presenti NTA 
comporta il vincolo di inedificabilità per tutti quei fondi ai quali sono stati 
applicati i parametri urbanistico-edilizi al rilascio del permesso di costruire. 
Tale vincolo di inedificabilità è trascritto alla Conservatoria degli Atti 
Immobiliari nelle forme e con le procedure di legge. 
Nella generalità delle zone omogenee E.2, fatte salve eventuali limitazioni 
derivanti da altre disposizioni delle presenti NTA, nella sistemazione delle 
aree cortilive di edifici abitativi, è consentita la realizzazione delle seguenti 
attrezzature sportivo-ricreative di carattere privato: 
- piccole serre ornamentali; 
-  campi da tennis; 
-  piscine; 
-  laghetti e vasche ornamentali impermeabili; 
-  campi da bocce; 
-  attrezzature ricreative assimilabili; 
a condizione che venga realizzata una sola attrezzatura per ciascuno dei tipi 
indicati, che queste vengano ubicate nell’area cortiliva in prossimità di 
fabbricati esistenti, non siano richiesti fabbricati di nuova costruzione al 
servizio delle attrezzature stesse e che la loro realizzazione sia prevista 
nell’ambito di un progetto di sistemazione complessiva di tutta l’area cortiliva. 

 A corredo delle attrezzature ricettive e ristorative esistenti: 
- è ammessa la realizzazione di piscine ad uso ricreativo e delle relative 

attrezzature di servizio (spogliatoi, servizi igienici, ecc.), purché tali 
attrezzature siano ricavate entro volumi esistenti. 

- è ammessa la realizzazione di parcheggi di pertinenza (Pp), secondo quanto 
previsto, per le diverse categorie funzionali, al successivo art. 68, purché 
realizzati in stretta contiguità con i fabbricati. Le aree da destinare a 
parcheggi dovranno essere alberate e pavimentate con materiali permeabili. 

Nei diversi casi, si applicano i seguenti parametri urbanistici ed edilizi: 
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a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 
rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico”: 
SM (Superficie minima di intervento) = appoderamento in atto come da 

stato di fatto catastale, 
SU (Superficie utile) = massima ricavabile nell’ambito dell’edificio 

esistente anche mediante rifunzionalizzazione di locali 
originariamente non destinati a funzione abitativa, purché, 
nell’ambito dello stesso edificio, non siano più in esercizio attività di 
allevamento. 

 Per gli edifici di cui sia previsto il recupero ad uso abitativo, civile 
(U.1) e/o agricolo (A.1), è ammesso l’insediamento di un numero 
massimo di 3 abitazioni purché l’intervento non alteri le 
caratteristiche tipologiche e distributive dell’impianto originario. 

H (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente 
VL (Visuale Libera) = 0,5 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133: 
b1) per usi non agricoli: 

SM (Superficie minima di intervento) = appoderamento in atto come 
da stato di fatto catastale, 

SU (Superficie utile) = massima realizzabile all’interno degli edifici 
esistenti, anche mediante rifunzionalizzazione di locali 
originariamente destinati a funzioni non abitative (purché, 
nell’ambito dello stesso edificio, non siano più in esercizio attività 
di allevamento), con recupero integrale della volumetria esistente, 
nell’ambito di un intervento di ristrutturazione edilizia, per le 
destinazioni previste al precedente comma 4 punto b) del 
presente articolo.  
Il recupero dei fabbricati esistenti originariamente destinati a 
funzioni non abitative potrà contemplare aumenti di volume o di 
superficie coperta, nella misura massima del 10%, ai sensi dell’art. 
1, lettera d) della L.R. 46/88. 

 Limitatamente agli edifici con originaria funzione abitativa, è 
ammesso un ampliamento, entro i limiti massimi di seguito 
stabiliti, purché nell’ambito di un intervento di recupero 
dell’intera unità edilizia: 
-  ampliamento fino al 100% per edifici esistenti con SU inferiore 

a uguale a 100 mq., 
- ampliamento fino al 50% per edifici esistenti con SU compresa 

fra 101 e 200 mq., 
- ampliamento fino al 20% per edifici esistenti con SU compresa 

fra 201 e 400 mq., 
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- nessun ampliamento per edifici esistenti con SU superiore a 
400 mq.. 

Gli ampliamenti sono consentiti, una sola volta, qualora non sia 
possibile reperire l’aumento di SU all’interno dei volumi 
preesistenti e per un massimo di due alloggi. 

H (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente 
VL (Visuale Libera) = 0,5 

b2) per riconversioni ad usi agricoli valgono i parametri di cui al successivo 
punto c). 

c) nella generalità delle zone omogenee E.2, con esclusione per gli edifici di cui 
ai precedenti punti a) e b.1), i parametri urbanistici ed edilizi sono fissati in 
relazione agli usi ammessi: 
• A.1 (Residenza agricola) 

- Per interventi di nuova costruzione:  
SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) =  

- 30.000 mq per la generalità dei casi;  
- 10.000 mq per le aziende formate con appoderamento 

precedente alla data di adozione del P.R.G.; 
SU   (Superficie utile) = 150 mq aumentabili in proporzione alla 

ampiezza dell’azienda agricola, nel rapporto di 10 mq per 
ogni ettaro di S.A.U. eccedente il primo, fino ad un massimo 
di 300 mq., comunque concentrati in unico edificio di 
abitazione;  

H   (Altezza massima) = 8,50 mt.; 
VL   (Visuale Libera) = 0,5. 

- Per interventi di recupero di costruzioni abitative esistenti, in 
conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale; 
SU   (Superficie utile) = massima realizzabile all’interno degli 

edifici esistenti, anche mediante rifunzionalizzazione di 
locali originariamente destinati a funzioni non abitative, 
ovvero tramite ampliamenti dell’esistente, fino al 
raggiungimento di una consistenza massima di due abitazioni 
con una superficie utile (SU) complessiva di 300 mq. 

 La seconda unità abitativa può essere ammessa quando 
questa sia destinata ad ospitare la famiglia che si forma per 
sdoppiamento del nucleo familiare originario. 

 Il permesso di costruire per la realizzazione della seconda 
abitazione, nell’ambito degli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente, è ammesso anche in favore di 
soggetti diversi da quelli ordinariamente autorizzati ad 
intervenire sui fabbricati residenziali connessi con 
l’agricoltura, purché ed in quanto provenienti da nucleo 
familiare originario impegnato nell’attività agricola. Per 
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nucleo familiare originario si intende quello residente 
nell’azienda; tale requisito deve essere certificato allo stato 
anagrafico di residenza. 

H  (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente;  
VL  (Visuale Libera) = 0,5. 

 
• A.2 (Attrezzature di servizio all’agricoltura) 
• A.3 (Allevamenti zootecnici di tipo aziendale ed interaziendale) 
• A.5 (Impianti produttivi aziendali ed interaziendali per la prima 

lavorazione e conservazione dei prodotti agricoli e zootecnici) 
- Per interventi di nuova costruzione:  

SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) =  
- 30.000 mq per la generalità dei casi;  
- 10.000 mq per le aziende formate con appoderamento 

precedente alla data di adozione del P.R.G.; 
SU  (Superficie utile) = 200 mq. aumentabili in proporzione alla 

ampiezza dell’azienda agricola nel rapporto di 150 mq. per 
ogni ettaro di superficie agricola utilizzata eccedente il 
primo; 

VL (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) in applicazione del criterio della 

visuale libera e fatti salvi i 10 ml. fra pareti finestrate; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
- Per interventi di recupero di costruzioni esistenti, nei casi ammessi 

e in conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale. 
SU  (Superficie utile) = ampliamento massimo rispetto alla 

superficie utile esistente pari a:  
-  20% per costruzioni esistenti fino a 300 mq.  
-  10% per costruzioni esistenti superiori a 300 mq.; 

VL  (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) in applicazione del criterio della 

visuale libera e fatti salvi i 10 ml. fra pareti finestrate; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
 

• A.6 (Serre di tipo industriale) 
Per la realizzazione di serre industriali si applicano i seguenti parametri:  
SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 3.000 mq.  
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UT  (Indice di utilizzazione territoriale) = 0,85 mq./mq. 
VL  (Visuale Libera) = 1  
Qualora tali fabbricati siano destinati ad ospitare anche attività di 
vendita di prodotti agricoli o florovivaistici, gli interventi dovranno 
assicurare collegamenti efficienti con la viabilità ordinaria, immissioni 
sicure sulla stessa e una disponibilità di parcheggi di pertinenza pari ad 
almeno il 30% della superficie occupata dalle serre. 

 
• A.7 (Edifici e/o impianti per prestazioni e servizi per le aziende agricole, 

singole o associate e per il territorio agricolo) ad eccezione delle attività 
di insilaggio e/o stoccaggio di prodotti potenzialmente inquinanti quali 
concimi chimici, fitofarmaci e diserbanti 
- Per interventi di nuova costruzione: 

SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 3.000 
mq 

UT (Indice di utilizzazione territoriale) = 0,3 mq/mq., fino ad un 
max. di 1.500 mq. 

Pp (Parcheggi di pertinenza) = 5 mq./100 mq. di SU; 
VL (Visuale Libera) = 1 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 20 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 20 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) = 20 ml.; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
- Per gli interventi riguardanti costruzioni esistenti, nei soli casi 

ammessi e in conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto da stato di fatto catastale; 
SU (Superficie utile) = ampliamento massimo della superficie 

utile esistente pari al 20%; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 20 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 20 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) = 20 ml.; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
Per gli interventi relativi ai depositi di macchine agricole operanti in 
conto terzi il permesso di costruire o la denuncia di inizio attività 
potranno essere presentate solo a condizione che il richiedente: 
- risulti iscritto alla Camera di Commercio quale “contoterzista per 

prestazioni agricole” alla data di presentazione della richiesta di 
permesso di costruire o della denuncia di inizio attività; 

- sottoscriva un impegno unilaterale d’obbligo, da registrarsi a 
norma di legge, con cui si impegna a mantenere tale destinazione 
per sé o per altri, per almeno 10 anni dalla data di agibilità. 
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- Nell’ambito dei fabbricati destinati alla funzione principale è 
possibile realizzare un'abitazione per il personale di sorveglianza o 
per i titolari, in misura non superiore a 150 mq. di SU, ovvero due 
abitazioni in cui la somma delle superfici utili non ecceda i 150 mq. 
complessivi, da computarsi all’interno della SU complessivamente 
realizzabile. 

 
• A.8 (Infrastrutture agricole) 
 Le opere classificabili come infrastrutture tecniche sono realizzate 

mediante progetti esecutivi predisposti dagli Enti interessati, nel 
rispetto delle presenti NTA, con particolare riguardo per le prescrizioni 
da queste stabilite per le diverse categorie di infrastrutture e in 
relazione alle singole zone di P.R.G. interessate nonché secondo 
procedure e norme del Piano Territoriale Paesistico Regionale anche per 
quanto riguarda la valenza di strumenti urbanistici provinciali, regionali e 
statali. 

 Qualora trattasi di impianti di depurazione di liquami, sono prescritte le 
distanze indicate dalla L.R. 7/83, art. 19 per i contenitori di liquami a 
cielo aperto. 

 
• A.9 (Bacini di accumulo e stoccaggio liquami zootecnici) 
 I bacini di accumulo e stoccaggio liquami provenienti da allevamenti 

zootecnici dovranno essere impermeabilizzati con materiali artificiali e 
comunque realizzati con riferimento ai requisiti tecnici e di salvaguardia 
ambientale di cui alla L.R. 50 del 24.4.95 e della Delib. della G.R. 1.08.95 
n. 3003. 

 I bacini dovranno essere ubicati, per quanto possibile, in maniera tale da 
ridurre al minimo l’impatto ambientale e paesaggistico; le modalità di 
esecuzione dovranno inoltre prevedere accorgimenti specifici di 
mitigazione dello stesso quali, ad esempio, barriere verdi. 

 
• A.10 (Allevamenti ittici per uso produttivo) 

- Gli interventi finalizzati alla realizzazione di bacini per itticoltura 
sono tenuti al rispetto dei limiti di distanza dalle strade (D.4) in 
base alle prescrizioni del Nuovo Codice della Strada. 

 Tali interventi potranno essere consentiti, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni regionali in materia, sulla base delle risultanze positive 
di una apposita analisi idrogeologica e geotecnica da allegarsi 
all’istanza di permesso di costruire che dovrà tra l’altro 
documentare l’adozione di idonei criteri di sicurezza nella esecuzione 
degli scavi e dei movimenti di terra, nonché di misure adeguate alla 
prevenzione di eventuali rischi di inquinamento delle acque 
superficiali e sotterranee. 

 Gli invasi non dovranno superare la profondità di 2 ml. dal piano di 
campagna.  
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 Ove l’attività comporti anche saltuariamente concorso di pubblico, 
l’intervento dovrà risultare compatibile con le infrastrutture 
esistenti ed il progetto dovrà evidenziare il soddisfacimento delle 
richieste di servizi e parcheggi. 

 I suddetti interventi sono comunque subordinati al rispetto di 
prescrizioni particolari eventualmente impartite, al rilascio del 
permesso di costruire, per la salvaguardia dell’ambiente. 

 In adiacenza dei bacini per l’itticoltura è ammessa l’installazione di 
capanni per il ricovero attrezzi e strutture di servizio compatibili 
con i caratteri del paesaggio e facilmente amovibili, a condizione che 
la superficie coperta non sia superiore a mq. 100 e che non interessi 
più del 10% della superficie delle aree da attrezzarsi. 

- E’ ammessa la realizzazione di abitazioni di custodia al servizio degli 
allevamenti intensivi, secondo i parametri seguenti. 

 Nel caso di nuovi fabbricati: 
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

corrispondente a quella fissata per l’edificio destinato alla 
funzione principale 

SU (Superficie utile) = non superiore a 150 mq. 
VL (Visuale Libera) = 1 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) = 10 ml.; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
 Per interventi riguardanti costruzioni abitative esistenti, nei soli 

casi ammessi e in conformità con le altre disposizioni delle presenti 
NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

corrispondente a quella esistente su cui insiste l’edificio o il 
complesso principale; 

SU (Superficie utile) = ampliamento non superiore al 20% della 
SU esistente, da effettuarsi una sola volta, e fino al 
raggiungimento di un massimo di 150 mq. complessivi. 

 
• A.11 (Strutture ricettive agrituristiche) 
 Costituisce attività agrituristica, ai sensi della L.R. 28.06.94 n. 26 e del 

relativo Regolamento Regionale 3.05.96 n. 11: 
- dare alloggio in appositi locali dell’azienda agricola, 
- ospitare in spazi aperti, purché attrezzati di servizi essenziali nel 

rispetto delle norme igienico-sanitarie, 
- somministrare pasti e bevande, ivi comprese quelle a contenuto 

alcolico e superalcolico, comunque tipici del territorio, 
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- vendere agli ospiti e al pubblico generi tipici alimentari e artigianali 
prodotti dall’azienda, o ricavati, anche attraverso lavorazioni esterne, 
da materie prime prodotte nell’azienda, 

- allevare cavalli, a scopo di agriturismo equestre, od allevare altre 
specie zootecniche ai fini di richiamo turistico, 

- organizzare attività ricreative, culturali, musicali e sportive 
finalizzate al trattenimento degli ospiti che usufruiscono dei servizi 
di ricezione e/o ristorazione dell’azienda. 

 Ai sensi del citato “Regolamento regionale relativo agli edifici e ai servizi 
di turismo rurale”, l’offerta di ricettività e ristorazione deve essere 
esercitata in immobili esistenti alla data di entrata in vigore della L.R. 
26/94. Possono essere utilizzati a tali scopi anche fabbricati dismessi 
dall’attività agricola. 

 Ai fini dello svolgimento dell’attività agrituristica, ai sensi della suddetta 
legge regionale, è previsto l’allestimento, di spazi attrezzati per il 
campeggio. Tali spazi dovranno essere riservati nell’ambito dell’area 
cortiliva o in zona direttamente contigua con essa, entro i limiti stabiliti 
dalla stessa legge e a condizione che l’intervento provveda ad una idonea 
sistemazione funzionale dell’area interessata e vengano adottati 
specifici accorgimenti di valorizzazione ambientale e/o mitigazione degli 
impatti visivi. 

 
• A.12 (Recinti e piccole strutture per escursionismo equestre) 
 Con riferimento all’attività di escursionismo equestre, è ammessa la 

realizzazione di strutture di supporto per il ricovero cavalli nella misura 
massima di 150 mq.. Tali strutture potranno essere assentite sulla base 
di un progetto di sistemazione dell’area comprensiva anche dei recinti e 
delle altre attrezzature funzionali all’esercizio della pratica sportiva. Le 
strutture per il ricovero dei cavalli dovranno essere realizzate con 
l’impiego di materiali e tecniche della tradizione locale, adottando in ogni 
caso opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 
paesaggistico. 

 
• A.13 (Attrezzature per la pesca sportiva) 
 Con riferimento all’attività di pesca sportiva, è ammessa la realizzazione 

di strutture per spazi di servizio e attività complementari (U.7), nella 
misura massima complessiva di 150 mq.. Tali strutture potranno essere 
assentite sulla base di un progetto di sistemazione dell’area comprensiva 
anche dei bacini e delle altre attrezzature funzionali all’esercizio della 
pesca sportiva, oltre che dei parcheggi necessari. I materiali da 
impiegare per la realizzazione di queste strutture saranno quelli tipici 
della tradizione locale. 
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Art. 59 
Zone omogenee E.3 

agricole di tutela paesaggistica 
 
1. Definizione: 
 Sono così definite le zone agricole dotate di interesse paesaggistico ed 

ambientale per caratteristiche morfologiche, per la preesistenza di forme 
colturali tradizionali, per la presenza di una rete di corsi d’acqua 
caratterizzati da un buon grado di naturalità e di vegetazione spontanea 
riparia di interesse naturalistico e paesaggistico, nelle quali sono auspicabili 
interventi di riqualificazione paesaggistica dell’ambiente rurale. 

 
2. Tipi di intervento: 

a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 
rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico” i tipi di intervento sono definiti nella cartografia di P.R.G. e nelle 
schede di catalogazione, 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133, sono ammessi i seguenti interventi: 

 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 

  RAS – recupero abitativo dei sottotetti 
RED - ristrutturazione edilizia 

 AM - ampliamenti (solo contestualmente al recupero dell’esistente) 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 

RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
c) nella generalità delle zone omogenee E.3, con esclusione per gli edifici di cui 

ai precedenti punti a) e b), sono ammessi i seguenti interventi: 
 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 

  RAS – recupero abitativo dei sottotetti 
RED - ristrutturazione edilizia 

 AM - ampliamenti 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 
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 DR - demolizione e ricostruzione 
 RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
 NC - nuove costruzioni. 
 

3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee E.3 il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto (ID).  
 
4. Usi ammessi: 

a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 
rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico” gli usi ammessi sono definiti nelle specifiche schede di 
catalogazione, in quanto compatibili con le caratteristiche tipologiche degli 
edifici e con il contesto ambientale. Oltre agli usi indicati nelle schede di 
catalogazione, sono ammessi gli usi compresi nei raggruppamenti di 
categoria di cui al comma 3 dell’art. 39 delle presenti NTA a cui 
appartengono anche gli usi indicati nelle schede, ovvero gli usi il cui 
insediamento non comporti alterazioni dell’impianto tipologico originario, ed 
in particolare: residenza (U1–U3–A1–A11), piccoli uffici e studi professionali 
(U11), artigianato di servizio (U13). E’ ammesso l’insediamento di attività 
diverse da quelle sopra indicate, previa formazione di un Piano di Recupero 
complessivo sull’intera unità edilizia interessata che valuti, nello specifico, 
la compatibilità della funzione da insediare con le caratteristiche 
dell’impianto tipologico dell’edificio e con il contesto ambientale. Tale Piano 
di Recupero dovrà seguire le procedure di cui all’art. 3, comma 1, lettera a, 
della L.R. 46/88 e succ. modif. e integr. 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133, sono ammessi i seguenti usi, compatibilmente con le 
condizioni di accessibilità e di parcheggio: 
U.1 Residenza 
U.2 Attività ricettive 
U.3 Residenza collettiva 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato  
U.7 Pubblici esercizi 
U.10.1 Attività di spettacolo non moleste 
U.11  Piccoli uffici e studi professionali  
U.13  Artigianato di servizio 
U.20 Attrezzature di interesse comune 
U.21 Attrezzature sportive 
U.23 Attrezzature per l’istruzione superiore 
U.29 Attrezzature culturali 
A.1 Residenza agricola 
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- altri usi agricoli compatibili con la tipologia dell’edificio e con il 
contesto ambientale. 

c) nella generalità delle zone omogenee E.3, con esclusione per gli edifici di cui 
ai precedenti punti a) e b), sono ammessi i seguenti usi: 
A.1 Residenza agricola  
A.2 Attrezzature di servizio all’agricoltura 
A.3  Allevamenti zootecnici di tipo aziendale ed interaziendale 
A.7  Edifici e/o impianti per prestazioni e servizi per le aziende agricole, 

singole o associate e per il territorio agricolo (con esclusione di 
attrezzature ad elevato impatto visivo quali silos, ecc.) 

A.8  Infrastrutture agricole 
A.9  Bacini di accumulo e stoccaggio liquami zootecnici 
A.10 Allevamenti ittici per uso produttivo 
A.11  Strutture ricettive agrituristiche 
A.12 Recinti e piccole strutture per escursionismo equestre 
A.13 Attrezzature per la pesca sportiva. 
Nelle zone E.3 non sono ammesse attività “classificate insalubri” con 
dichiarazione formale dell’Autorità Sanitaria, sulla base di specifica 
procedura istruttoria prevista dagli artt. 216 e 217 del RD 1265/34 e 
proposta di classificazione da parte dei relativi Organi Tecnici preposti. 
Nelle zone E.3 è vietato l’insediamento degli allevamenti di larve di mosca 
carnaria e simili, per la produzione di esche da pesca”, attività comprese 
fra quelle classificabili insalubri di 1^ classe ai sensi del D.M. 5/9/94 (alleg. 
C punto 4). 

 
5. Prescrizioni particolari: 

- Per l’applicazione delle presenti NTA si fa riferimento allo stato di fatto 
esistente alla data di adozione del P.R.G., così come risulta dai documenti 
catastali che documentano l’appoderamento in atto, con riferimento al 
rapporto tra edifici e superficie agricola di pertinenza. 

- Ai fini della definizione della superficie minima di intervento (SMA), per 
l’applicazione delle presenti NTA, i frazionamenti successivi alla data di 
adozione del P.R.G. possono essere considerati validi solo a condizione che 
attraverso tali frazionamenti non vengano a formarsi aziende agricole 
residue su cui insistano edifici per i quali risultino superati i massimi dei 
parametri urbanistico-edilizi stabiliti dalle presenti NTA per il tipo di 
edificio e di zona agricola cui si riferiscono. 

 In ogni caso non è consentita la formazione di aziende residue inferiori a 3 
ettari. 

- Per le aziende agricole esistenti alla data di adozione delle presenti NTA e 
provviste di abitazione è fatto obbligo di soddisfare gli eventuali ulteriori 
fabbisogni abitativi tramite interventi sui fabbricati residenziali esistenti 
in conformità con le prescrizioni delle presenti NTA. 



 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI CAMPOSANTO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

130 

 Qualora l’edificio o gli edifici non siano recuperabili, la nuova edificazione, 
quando ammessa dalle presenti NTA, deve essere prevista nell’ambito 
dell’area cortiliva. 

 L’impossibilità a recuperare l’abitazione esistente dovrà in ogni caso essere 
documentata tramite rilievo, documentazione fotografica, relazione a firma 
di un tecnico abilitato. 

- Le nuove costruzioni agricole di servizio (A.2), quando ammesse dalle 
presenti NTA, dovranno essere realizzate entro un unico organismo edilizio. 
Tali costruzioni dovranno in ogni caso essere ubicate in adiacenza a 
complessi edificati preesistenti ed  integrate secondo criteri di coerenza 
tipologica, compositiva, costruttiva con le forme tradizionali locali, ed in 
particolare: 
-  compattezza ed autonomia funzionale dell’area cortiliva, 
-  correlazione dell’ubicazione degli edifici  alla rete dei percorsi e della 

viabilità vicinale, 
-  caratteristiche volumetriche e planimetriche coerenti con le tipologie 

rurali tradizionali, 
-  impiego di sistemi strutturali e di materiali costruttivi e di finitura della 

tradizione locale, 
- adozione di opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 

paesaggistico. 
- Gli interventi di manutenzione ordinaria (MO) e manutenzione straordinaria 

(MS), di edifici abitativi esistenti in zona omogenea E.3 sono consentiti 
anche a soggetti non aventi la qualifica di I.A.T.P. qualora risultino 
proprietari degli immobili alla data di adozione del P.R.G. o che ne siano 
divenuti proprietari a seguito di atto di successione. 

- Le strutture per il ricovero dei cavalli dovranno essere realizzate con 
l’impiego di materiali e tecniche della tradizione locale, adottando in ogni 
caso opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 
paesaggistico. 

- In tutti gli interventi edilizi di cui al presente articolo dovranno essere 
adottate misure di mitigazione dell’impatto ambientale e paesaggistico, sia 
per quanto attiene all’impiego di tecniche e materiali costruttivi compatibili 
con i caratteri dominanti del paesaggio agrario circostante, sia ricorrendo 
ad opportune schermature arboree. 

- Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11/03/1988 n° 47, dovranno essere 
corredate da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un 
tecnico professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno 
dell’area interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle 
condizioni del terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere 
l’adozione di particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella 
realizzazione degli interventi. Nel caso gli interventi prevedano la 
realizzazione di vani interrati e qualora questi dovessero intercettare la 
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falda freatica, la stessa non potrà essere abbattuta mediante pompaggio 
forzato, ad esclusione del tempo necessario per la realizzazione dell'opera. 

- I bacini di accumulo e stoccaggio dei liquami provenienti da allevamenti 
zootecnici dovranno essere ubicati, per quanto possibile, in maniera tale da 
ridurre al minimo l’impatto ambientale e paesaggistico; le modalità di 
esecuzione dovranno inoltre prevedere accorgimenti specifici di mitigazione 
dello stesso quali, ad esempio, barriere verdi. 

- Con riferimento all’uso U.13 (U13a e U13b) non è consentito: 
-  l’uso e la detenzione di gas tossici assoggettabili alla specifica normativa, 
-  l’uso di impianti e/o attrezzature rumorose che superino il valore limite 

di immissione ed emissione delle sorgenti sonore indicate dal DPCM 
14/11/97 per la classe di destinazione d’uso prevalente del territorio 
(zone omogenee a prevalente destinazione residenziale), 

-  il deposito di rifiuti e l’installazione di impianti ed attrezzature 
rumorose all’esterno di edifici. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Per la generalità degli interventi previsti e consentiti dalle presenti NTA nelle 

zone E.3 sono prescritti parametri di intervento differenziati, a seconda che 
si tratti di: 
a) interventi su edifici classificati come beni culturali nell’ambito del 

rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico”  

b) interventi su fabbricati esistenti non classificati come beni culturali e non 
funzionalmente collegati all’attività agricola  

c) interventi di nuova costruzione o interventi di recupero di edifici esistenti 
funzionalmente collegati all’attività agricola e non classificati come beni 
culturali. 

 Tutte le possibilità edificatorie derivanti dall’applicazione dei parametri edilizi 
urbanistici prescritti dalle presenti NTA per qualsiasi tipo di intervento, sono 
da intendersi come limiti massimi di potenzialità riferiti alle singole unità di 
intervento. 

 L’utilizzo completo delle possibilità edificatorie di cui alle presenti NTA 
comporta il vincolo di inedificabilità per tutti quei fondi ai quali sono stati 
applicati i parametri urbanistico-edilizi al rilascio del permesso di costruire. 
Tale vincolo di inedificabilità è trascritto alla Conservatoria degli Atti 
Immobiliari nelle forme e con le procedure di legge. 
Nella generalità delle zone omogenee E.3, fatte salve eventuali limitazioni 
derivanti da altre disposizioni delle presenti NTA, nella sistemazione delle 
aree cortilive di edifici abitativi, è consentita la realizzazione delle seguenti 
attrezzature sportivo-ricreative di carattere privato: 
- piccole serre ornamentali; 
-  campi da tennis; 
-  piscine; 
-  laghetti e vasche ornamentali impermeabili; 
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-  campi da bocce; 
-  attrezzature ricreative assimilabili; 
a condizione che venga realizzata una sola attrezzatura per ciascuno dei tipi 
indicati, che queste vengano ubicate nell’area cortiliva in prossimità di 
fabbricati esistenti, non siano richiesti fabbricati di nuova costruzione al 
servizio delle attrezzature stesse e che la loro realizzazione sia prevista 
nell’ambito di un progetto di sistemazione complessiva di tutta l’area cortiliva. 
A corredo delle attrezzature ricettive e ristorative esistenti: 
- è ammessa la realizzazione di piscine ad uso ricreativo e delle relative 

attrezzature di servizio (spogliatoi, servizi igienici, ecc.), purché tali 
attrezzature siano ricavate entro volumi esistenti. 

- è ammessa la realizzazione di parcheggi di pertinenza (Pp), secondo quanto 
previsto, per le diverse categorie funzionali, al successivo art. 68, purché 
realizzati in stretta contiguità con i fabbricati. Le aree da destinare a 
parcheggi dovranno essere alberate e pavimentate con materiali permeabili. 

Nei diversi casi, si applicano i seguenti parametri urbanistici ed edilizi: 
a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 

rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico”: 
SM (Superficie minima di intervento) = appoderamento in atto come da 

stato di fatto catastale, 
SU (Superficie utile) = massima ricavabile nell’ambito dell’edificio 

esistente anche mediante rifunzionalizzazione di locali 
originariamente non destinati a funzione abitativa, purché, 
nell’ambito dello stesso edificio, non siano più in esercizio attività di 
allevamento. 

 Per gli edifici di cui sia previsto il recupero ad uso abitativo, civile 
(U.1) e/o agricolo (A.1), è ammesso l’insediamento di un numero 
massimo di 3 abitazioni purché l’intervento non alteri le 
caratteristiche tipologiche e distributive dell’impianto originario. 

H (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente 
VL (Visuale Libera) = 0,5 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133: 
b1) per usi non agricoli: 

SM (Superficie minima di intervento) = appoderamento in atto come 
da stato di fatto catastale, 

SU (Superficie utile) = massima realizzabile all’interno degli edifici 
esistenti, anche mediante rifunzionalizzazione di locali 
originariamente destinati a funzioni non abitative (purché, 
nell’ambito dello stesso edificio, non siano più in esercizio attività 
di allevamento), con recupero integrale della volumetria esistente, 
nell’ambito di un intervento di ristrutturazione edilizia, per le 



 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI CAMPOSANTO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

133 

destinazioni previste al precedente comma 4 punto b) del 
presente articolo.  
Il recupero dei fabbricati esistenti originariamente destinati a 
funzioni non abitative potrà contemplare aumenti di volume o di 
superficie coperta, nella misura massima del 10%, ai sensi dell’art. 
1, lettera d) della L.R. 46/88. 

 Limitatamente agli edifici con originaria funzione abitativa, è 
ammesso un ampliamento, entro i limiti massimi di seguito 
stabiliti, purché nell’ambito di un intervento di recupero 
dell’intera unità edilizia: 
-  ampliamento fino al 100% per edifici esistenti con SU inferiore 

a uguale a 100 mq., 
- ampliamento fino al 50% per edifici esistenti con SU compresa 

fra 101 e 200 mq., 
- ampliamento fino al 20% per edifici esistenti con SU compresa 

fra 201 e 400 mq., 
- nessun ampliamento per edifici esistenti con SU superiore a 

400 mq.. 
Gli ampliamenti sono consentiti, una sola volta, qualora non sia 
possibile reperire l’aumento di SU all’interno dei volumi 
preesistenti e per un massimo di due alloggi. 

H (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente 
VL (Visuale Libera) = 0,5 

b2) per riconversioni ad usi agricoli valgono i parametri di cui al successivo 
punto c). 

c) nella generalità delle zone omogenee E.3, con esclusione per gli edifici di cui 
ai precedenti punti a) e b.1), i parametri sono fissati in relazione agli usi 
ammessi: 
• A.1 (Residenza agricola) 

- Non sono ammessi interventi di nuova costruzione. 
- Per interventi di recupero di costruzioni abitative esistenti, in 

conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale; 
SU   (Superficie utile) = massima realizzabile all’interno degli 

edifici esistenti, anche mediante rifunzionalizzazione di 
locali originariamente destinati a funzioni non abitative, 
ovvero tramite ampliamenti dell’esistente, fino al 
raggiungimento di una consistenza massima di due abitazioni 
con una superficie utile (SU) complessiva di 300 mq. 

 La seconda unità abitativa può essere ammessa quando 
questa sia destinata ad ospitare la famiglia che si forma per 
sdoppiamento del nucleo familiare originario. 

 Il permesso di costruire per la realizzazione della seconda 
abitazione, nell’ambito degli interventi di recupero del 
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patrimonio edilizio esistente, è ammesso anche in favore di 
soggetti diversi da quelli ordinariamente autorizzati ad 
intervenire sui fabbricati residenziali connessi con 
l’agricoltura, purché ed in quanto provenienti da nucleo 
familiare originario impegnato nell’attività agricola. Per 
nucleo familiare originario si intende quello residente 
nell’azienda; tale requisito deve essere certificato allo stato 
anagrafico di residenza. 

H  (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente;  
VL  (Visuale Libera) = 0,5. 

 
• A.2 (Attrezzature di servizio all’agricoltura) 

- Per interventi di nuova costruzione:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) =  

- 30.000 mq per la generalità dei casi;  
- 10.000 mq per le aziende formate con appoderamento 

precedente alla data di adozione del P.R.G.; 
SU  (Superficie utile) = 200 mq. aumentabili in proporzione alla 

ampiezza dell’azienda agricola nel rapporto di 150 mq. per 
ogni ettaro di superficie agricola utilizzata eccedente il 
primo; 

VL (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) in applicazione del criterio della 

visuale libera e fatti salvi i 10 ml. fra pareti finestrate; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
- Per interventi di recupero di costruzioni esistenti, nei casi ammessi 

e in conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale. 
SU  (Superficie utile) = ampliamento massimo rispetto alla 

superficie utile esistente pari a:  
-  20% per costruzioni esistenti fino a 300 mq.  
-  10% per costruzioni esistenti superiori a 300 mq.; 

VL  (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) in applicazione del criterio della 

visuale libera e fatti salvi i 10 ml. fra pareti finestrate; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
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• A.3 (Allevamenti zootecnici di tipo aziendale ed interaziendale) 
- Solo dove già esistenti alla data di adozione delle presenti NTA, con 

interventi di recupero di costruzioni esistenti, sulla base dei 
seguenti parametri urbanistici ed edilizi:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale. 
SU  (Superficie utile) = incremento massimo rispetto alla 

superficie utile esistente pari a:  
-  20% per costruzioni fino a 300 mq.  
-  10% per costruzioni esistenti superiori a 300 mq.; 

VL  (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) in applicazione del criterio della 

visuale libera e fatti salvi i 10 ml. fra pareti finestrate; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
 

•  A.7 (Edifici e/o impianti per prestazioni e servizi per le aziende 
agricole, singole o associate e per il territorio agricolo) con esclusione di 
attrezzature ad elevato impatto visivo quali silos, ecc. 
- Per interventi di nuova costruzione: 

SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 3.000 
mq.; 

UT (Indice di utilizzazione territoriale) = 0,3 mq/mq., fino ad un 
max. di 1.500 mq.; 

Pp (Parcheggi di pertinenza) = 5 mq./100 mq. di SU; 
VL (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 20 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 20 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) = 20 ml.; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
- Per gli interventi riguardanti costruzioni esistenti, nei soli casi 

ammessi e in conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 
  appoderamento in atto come da stato di fatto catastale; 
SU (Superficie utile) = ampliamento massimo della superficie 

utile esistente pari al 20%; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 20 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 20 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) = 20 ml.; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
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Per gli interventi relativi ai depositi di macchine agricole operanti in 
conto terzi il permesso di costruire o la denuncia di inizio attività 
potranno essere presentate solo a condizione che il richiedente: 
- risulti iscritto alla Camera di Commercio quale “contoterzista per 

prestazioni agricole” alla data di presentazione della richiesta di 
permesso di costruire o della denuncia di inizio attività; 

- sottoscriva un impegno unilaterale d’obbligo, da registrarsi a 
norma di legge, con cui si impegna a mantenere tale destinazione 
per sé o per altri, per almeno 10 anni dalla data di agibilità. 

- Nell’ambito dei fabbricati destinati alla funzione principale è 
possibile realizzare un'abitazione per il personale di sorveglianza o 
per i titolari, in misura non superiore a 150 mq. di SU, ovvero due 
abitazioni in cui la somma delle superfici utili non ecceda i 150 mq. 
complessivi, da computarsi all’interno della SU complessivamente 
realizzabile. 

 
• A.8 (Infrastrutture agricole) 
 Le opere classificabili come infrastrutture tecniche sono realizzate 

mediante progetti esecutivi predisposti dagli Enti interessati, nel 
rispetto delle presenti NTA, con particolare riguardo per le prescrizioni 
da queste stabilite per le diverse categorie di infrastrutture e in 
relazione alle singole zone di P.R.G. interessate nonché secondo 
procedure e norme del Piano Territoriale Paesistico Regionale anche per 
quanto riguarda la valenza di strumenti urbanistici provinciali, regionali e 
statali. 

 Qualora trattasi di impianti di depurazione di liquami, sono prescritte le 
distanze indicate dalla L.R. 7/83, art. 19 per i contenitori di liquami a 
cielo aperto. 

 
• A.9 (Bacini di accumulo e stoccaggio liquami zootecnici) 
 I bacini di accumulo e stoccaggio liquami provenienti da allevamenti 

zootecnici dovranno essere impermeabilizzati con materiali artificiali e 
comunque realizzati con riferimento ai requisiti tecnici e di salvaguardia 
ambientale di cui alla L.R. 50 del 24.4.95 e della Delib. della G.R. 1.08.95 
n. 3003. 

 I bacini dovranno essere ubicati, per quanto possibile, in maniera tale da 
ridurre al minimo l’impatto ambientale e paesaggistico; le modalità di 
esecuzione dovranno inoltre prevedere accorgimenti specifici di 
mitigazione dello stesso quali, ad esempio, barriere verdi. 

 
• A.10 (Allevamenti ittici per uso produttivo) 

- Gli interventi finalizzati alla realizzazione di bacini per itticoltura 
sono tenuti al rispetto dei limiti di distanza dalle strade (D.4) in 
base alle prescrizioni del Nuovo Codice della Strada. 
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 Tali interventi potranno essere consentiti, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni regionali in materia, sulla base delle risultanze positive 
di una apposita analisi idrogeologica e geotecnica da allegarsi 
all’istanza di permesso di costruire che dovrà tra l’altro 
documentare l’adozione di idonei criteri di sicurezza nella esecuzione 
degli scavi e dei movimenti di terra, nonché di misure adeguate alla 
prevenzione di eventuali rischi di inquinamento delle acque 
superficiali e sotterranee. 

 Gli invasi non dovranno superare la profondità di 2 ml. dal piano di 
campagna.  

 Ove l’attività comporti anche saltuariamente concorso di pubblico, 
l’intervento dovrà risultare compatibile con le infrastrutture 
esistenti ed il progetto dovrà evidenziare il soddisfacimento delle 
richieste di servizi e parcheggi. 

 I suddetti interventi sono comunque subordinati al rispetto di 
prescrizioni particolari eventualmente impartite, al rilascio del 
permesso di costruire, per la salvaguardia dell’ambiente. 

 In adiacenza dei bacini per l’itticoltura è ammessa l’installazione di 
capanni per il ricovero attrezzi e strutture di servizio compatibili 
con i caratteri del paesaggio e facilmente amovibili, a condizione che 
la superficie coperta non sia superiore a mq. 100 e che non interessi 
più del 10% della superficie delle aree da attrezzarsi. 

 
• A.11 (Strutture ricettive agrituristiche) 
 Costituisce attività agrituristica, ai sensi della L.R. 28.06.94 n. 26 e del 

relativo Regolamento Regionale 3.05.96 n. 11: 
- dare alloggio in appositi locali dell’azienda agricola, 
- ospitare in spazi aperti, purché attrezzati di servizi essenziali nel 

rispetto delle norme igienico-sanitarie, 
- somministrare pasti e bevande, ivi comprese quelle a contenuto 

alcolico e superalcolico, comunque tipici del territorio, 
- vendere agli ospiti e al pubblico generi tipici alimentari e artigianali 

prodotti dall’azienda, o ricavati, anche attraverso lavorazioni esterne, 
da materie prime prodotte nell’azienda, 

- allevare cavalli, a scopo di agriturismo equestre, od allevare altre 
specie zootecniche ai fini di richiamo turistico, 

- organizzare attività ricreative, culturali, musicali e sportive 
finalizzate al trattenimento degli ospiti che usufruiscono dei servizi 
di ricezione e/o ristorazione dell’azienda. 

 Ai sensi del citato “Regolamento regionale relativo agli edifici e ai servizi 
di turismo rurale”, l’offerta di ricettività e ristorazione deve essere 
esercitata in immobili esistenti alla data di entrata in vigore della L.R. 
26/94. Possono essere utilizzati a tali scopi anche fabbricati dismessi 
dall’attività agricola. 
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 Ai fini dello svolgimento dell’attività agrituristica, ai sensi della suddetta 
legge regionale, è previsto l’allestimento, di spazi attrezzati per il 
campeggio. Tali spazi dovranno essere riservati nell’ambito dell’area 
cortiliva o in zona direttamente contigua con essa, entro i limiti stabiliti 
dalla stessa legge e a condizione che l’intervento provveda ad una idonea 
sistemazione funzionale dell’area interessata e vengano adottati 
specifici accorgimenti di valorizzazione ambientale e/o mitigazione degli 
impatti visivi. 

 
• A.12 (Recinti e piccole strutture per escursionismo equestre) 
 Con riferimento all’attività di escursionismo equestre, è ammessa la 

realizzazione di strutture di supporto per il ricovero cavalli nella misura 
massima di 150 mq.. Tali strutture potranno essere assentite sulla base 
di un progetto di sistemazione dell’area comprensiva anche dei recinti e 
delle altre attrezzature funzionali all’esercizio della pratica sportiva. Le 
strutture per il ricovero dei cavalli dovranno essere realizzate con 
l’impiego di materiali e tecniche della tradizione locale, adottando in ogni 
caso opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 
paesaggistico. 

 
• A.13 (Attrezzature per la pesca sportiva) 
 Con riferimento all’attività di pesca sportiva, è ammessa la realizzazione 

di strutture per spazi di servizio e attività complementari (U.7), nella 
misura massima complessiva di 150 mq.. Tali strutture potranno essere 
assentite sulla base di un progetto di sistemazione dell’area comprensiva 
anche dei bacini e delle altre attrezzature funzionali all’esercizio della 
pesca sportiva, oltre che dei parcheggi necessari. I materiali da 
impiegare per la realizzazione di queste strutture saranno quelli tipici 
della tradizione locale. 

 
 

Art. 60 
Zone omogenee E.4 

agricole di tutela dei caratteri ambientali 
dei corsi d’acqua naturali e artificiali 

 
1. Definizione: 
 Le zone di tutela dei caratteri ambientali dei corsi d’acqua sono così definite 

in conformità con le indicazioni del Piano Territoriale Paesistico Regionale ed 
ulteriormente precisate in seguito alle verifiche geomorfologiche, di assetto 
territoriale, ambientale e paesaggistico condotte in sede di elaborazione del 
P.R.G.. 

 Le NTA di cui al presente articolo si applicano nell’ambito delle zone 
individuate nella cartografia di P.R.G.. 
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 Per tutti i corsi d’acqua naturali ed artificiali che scorrono a cielo aperto nel 
territorio comunale, anche se non individuati nelle tavole del P.R.G. sono 
comunque imposti limiti di arretramento dell’edificazione per una profondità di 
10 m dal limite demaniale o comunque dal piede esterno dell’arginatura, oppure, 
in assenza di questa, dal limite degli invasi ed alvei di piena ordinaria.  

 Nelle zone omogenee E.4 gli interventi dovranno in generale risultare 
compatibili con: 
- la valorizzazione ed il potenziamento dei caratteri naturali dei luoghi; 
- il potenziamento dell’equipaggiamento naturalistico dell’ambiente agricolo 

della pianura; 
- la continuità ai corridoi ecologici esistenti e/o ricostruibili in prossimità del 

vettore fluviale; 
- la tutela dell’acquifero sotterraneo. 

 
2. Tipi di intervento: 

a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 
rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico” i tipi di intervento sono definiti nella cartografia di P.R.G. e nelle 
schede di catalogazione, 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133, sono ammessi i seguenti interventi: 

 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 

  RAS – recupero abitativo dei sottotetti 
RED - ristrutturazione edilizia 

 AM - ampliamenti (solo contestualmente al recupero dell’esistente) 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 

RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
c) nella generalità delle zone omogenee E.4, con esclusione per gli edifici di cui 

ai precedenti punti a) e b), sono ammessi i seguenti interventi: 
 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 

  RAS – recupero abitativo dei sottotetti 
RED - ristrutturazione edilizia 
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 AM - ampliamenti 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 
 DR - demolizione e ricostruzione 
 RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
 NC - nuove costruzioni. 
 

3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee E.4 il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto (ID).  
 
4. Usi ammessi: 

a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 
rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico” gli usi ammessi sono definiti nelle specifiche schede di 
catalogazione, in quanto compatibili con le caratteristiche tipologiche degli 
edifici e con il contesto ambientale. Oltre agli usi indicati nelle schede di 
catalogazione, sono ammessi gli usi compresi nei raggruppamenti di 
categoria di cui al comma 3 dell’art. 39 delle presenti NTA a cui 
appartengono anche gli usi indicati nelle schede, ovvero gli usi il cui 
insediamento non comporti alterazioni dell’impianto tipologico originario, ed 
in particolare: residenza (U1–U3–A1–A11), piccoli uffici e studi professionali 
(U11), artigianato di servizio (U13). E’ ammesso l’insediamento di attività 
diverse da quelle sopra indicate, previa formazione di un Piano di Recupero 
complessivo sull’intera unità edilizia interessata che valuti, nello specifico, 
la compatibilità della funzione da insediare con le caratteristiche 
dell’impianto tipologico dell’edificio e con il contesto ambientale. Tale Piano 
di Recupero dovrà seguire le procedure di cui all’art. 3, comma 1, lettera a, 
della L.R. 46/88 e succ. modif. e integr. 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133, sono ammessi i seguenti usi, compatibilmente con le 
condizioni di accessibilità e di parcheggio: 
U.1 Residenza 
U.2 Attività ricettive 
U.3 Residenza collettiva 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato  
U.7 Pubblici esercizi 
U.10.1 Attività di spettacolo non moleste 
U.11  Piccoli uffici e studi professionali  
U.13  Artigianato di servizio 
U.20 Attrezzature di interesse comune 
U.21 Attrezzature sportive 
U.23 Attrezzature per l’istruzione superiore 
U.29 Attrezzature culturali 
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A.1 Residenza agricola 
- altri usi agricoli compatibili con la tipologia dell’edificio e con il 

contesto ambientale. 
c) nella generalità delle zone omogenee E.4, con esclusione per gli edifici di cui 

ai precedenti punti a) e b), sono ammessi i seguenti usi: 
A.1 Residenza agricola  
A.2 Attrezzature di servizio all’agricoltura 
A.3 Allevamenti zootecnici di tipo aziendale ed interaziendale 
A.8  Infrastrutture agricole 
A.11  Strutture ricettive agrituristiche 
A.12 Recinti e piccole strutture per escursionismo equestre. 
Qualora siano previste in strumenti di pianificazione nazionali, regionali o 
provinciali, è inoltre ammessa la realizzazione delle seguenti infrastrutture 
ed attrezzature: 
a)  linee di comunicazione viaria, ferroviaria ed idroviaria; 
b)  impianti atti alla trasmissione di segnali radiotelevisivi e di 

collegamento nonché impianti a rete e puntuali per le telecomunicazioni; 
c)  invasi ad usi plurimi; 
d)  impianti per l’approvvigionamento idrico nonché quelli a rete per lo scolo 

delle acque e opere di captazione e distribuzione delle acque ad usi 
irrigui; 

e)  sistemi tecnologici per il trasporto dell’energia e delle materie prime 
e/o dei semilavorati; 

f)  opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano 
carattere geognostico. 

I progetti di tali infrastrutture e attrezzature dovranno verificarne, oltre 
alla fattibilità tecnica ed economica, la compatibilità rispetto alle 
caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio interessato 
direttamente o indirettamente dall’opera stessa, con riferimento ad un 
tratto significativo del corso d’acqua e ad un adeguato intorno, anche in 
rapporto alle possibili alternative. Detti progetti sono comunque subordinati 
al preventivo parere dell’Autorità idraulica competente e dovranno essere 
sottoposti alla valutazione di impatto ambientale, qualora prescritta da 
disposizioni comunitarie, nazionali o regionali. 
Tali limitazioni non si applicano alle strade, agli impianti per 
l’approvvigionamento idrico e per le telecomunicazioni, agli impianti a rete 
per lo smaltimento dei reflui, ai sistemi tecnologici per il trasporto 
dell’energia, che abbiano rilevanza meramente locale, in quanto al servizio 
della popolazione di non più di un comune ovvero di parti della popolazione di 
due comuni confinanti. Resta comunque l’obbligo della valutazione di impatto 
ambientale delle opere per le quali essa sia richiesta da disposizioni 
comunitarie, nazionali o regionali. 
Le fasce di rispetto dei corsi d’acqua minori (10 ml.) sono destinate 
all’impianto di filari di alberi e di siepi di arbusti, con impiego esclusivo di 
essenze autoctone, al fine di ricostituire la compagine ripariale. 
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Nelle zone E.4 non sono ammesse attività “classificate insalubri” con 
dichiarazione formale dell’Autorità Sanitaria, sulla base di specifica 
procedura istruttoria prevista dagli artt. 216 e 217 del RD 1265/34 e 
proposta di classificazione da parte dei relativi Organi Tecnici preposti. 
Nelle zone E.4 è vietato l’insediamento degli allevamenti di larve di mosca 
carnaria e simili, per la produzione di esche da pesca”, attività comprese 
fra quelle classificabili insalubri di 1^ classe ai sensi del D.M. 5/9/94 (alleg. 
C punto 4). 
 

5. Prescrizioni particolari: 
- Per l’applicazione delle presenti NTA si fa riferimento allo stato di fatto 

esistente alla data di adozione del P.R.G., così come risulta dai documenti 
catastali che documentano l’appoderamento in atto, con riferimento al 
rapporto tra edifici e superficie agricola di pertinenza. 

- Ai fini della definizione della superficie minima di intervento (SMA), per 
l’applicazione delle presenti NTA, i frazionamenti successivi alla data di 
adozione del P.R.G. possono essere considerati validi solo a condizione che 
attraverso tali frazionamenti non vengano a formarsi aziende agricole 
residue su cui insistano edifici per i quali risultino superati i massimi dei 
parametri urbanistico-edilizi stabiliti dalle presenti NTA per il tipo di 
edificio e di zona agricola cui si riferiscono. 

 In ogni caso non è consentita la formazione di aziende residue inferiori a 3 
ettari. 

- Le nuove costruzioni agricole di servizio (A.2), quando ammesse dalle 
presenti NTA, dovranno essere realizzate entro un unico organismo edilizio. 
Tali costruzioni dovranno in ogni caso essere ubicate in adiacenza a 
complessi edificati preesistenti ed  integrate secondo criteri di coerenza 
tipologica, compositiva, costruttiva con le forme tradizionali locali, ed in 
particolare: 
-  compattezza ed autonomia funzionale dell’area cortiliva, 
-  correlazione dell’ubicazione degli edifici  alla rete dei percorsi e della 

viabilità vicinale, 
-  caratteristiche volumetriche e planimetriche coerenti con le tipologie 

rurali tradizionali, 
-  impiego di sistemi strutturali e di materiali costruttivi e di finitura della 

tradizione locale, 
- adozione di opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 

paesaggistico. 
- Gli interventi di manutenzione ordinaria (MO) e manutenzione straordinaria 

(MS), di edifici abitativi esistenti in zona omogenea E.4 sono consentiti 
anche a soggetti non aventi la qualifica di I.A.T.P. qualora risultino 
proprietari degli immobili alla data di adozione del P.R.G. o che ne siano 
divenuti proprietari a seguito di atto di successione. 

- Le strutture per il ricovero dei cavalli dovranno essere realizzate con 
l’impiego di materiali e tecniche della tradizione locale, adottando in ogni 
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caso opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 
paesaggistico. 

- In tutti gli interventi edilizi di cui al presente articolo dovranno essere 
adottate misure di mitigazione dell’impatto ambientale e paesaggistico, sia 
per quanto attiene all’impiego di tecniche e materiali costruttivi compatibili 
con i caratteri dominanti del paesaggio agrario circostante, sia ricorrendo 
ad opportune schermature arboree. 

- Nella esecuzione degli interventi consentiti dalle presenti NTA si impone in 
ogni caso la applicazione di criteri e metodi di adeguato inserimento 
ambientale e paesaggistico, volti alla minimizzazione dei fattori di impatto 
ed alla massimizzazione degli effetti di valorizzazione ed integrazione con i 
caratteri naturalistici degli ambienti interessati. 

- Eventuali opere idrauliche e/o infrastrutturali (paratoie, bocche di presa, 
ponti, ecc.) in quanto ammesse ai sensi delle presenti NTA, dovranno 
comunque integrarsi per foggia, materiali e dominanti cromatiche, con i 
caratteri tradizionali del repertorio locale. 

- Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11/03/1988 n° 47, dovranno essere 
corredate da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un 
tecnico professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno 
dell’area interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle 
condizioni del terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere 
l’adozione di particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella 
realizzazione degli interventi. Nel caso gli interventi prevedano la 
realizzazione di vani interrati e qualora questi dovessero intercettare la 
falda freatica, la stessa non potrà essere abbattuta mediante pompaggio 
forzato, ad esclusione del tempo necessario per la realizzazione dell'opera. 

- Con riferimento all’uso U.13 (U13a e U13b) non è consentito: 
-  l’uso e la detenzione di gas tossici assoggettabili alla specifica normativa, 
-  l’uso di impianti e/o attrezzature rumorose che superino il valore limite 

di immissione ed emissione delle sorgenti sonore indicate dal DPCM 
14/11/97 per la classe di destinazione d’uso prevalente del territorio 
(zone omogenee a prevalente destinazione residenziale), 

-  il deposito di rifiuti e l’installazione di impianti ed attrezzature 
rumorose all’esterno di edifici. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Per la generalità degli interventi previsti e consentiti dalle presenti NTA  

nelle zone E.4 sono prescritti parametri di intervento differenziati, a seconda 
che si tratti di: 
a) interventi su edifici classificati come beni culturali nell’ambito del 

rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico”  
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b) interventi su fabbricati esistenti non classificati come beni culturali e non 
funzionalmente collegati all’attività agricola  

c) interventi di nuova costruzione o interventi di recupero di edifici esistenti 
funzionalmente collegati all’attività agricola e non classificati come beni 
culturali. 

 Tutte le possibilità edificatorie derivanti dall’applicazione dei parametri edilizi 
urbanistici prescritti dalle presenti NTA per qualsiasi tipo di intervento, sono 
da intendersi come limiti massimi di potenzialità riferiti alle singole unità di 
intervento. 

 L’utilizzo completo delle possibilità edificatorie di cui alle presenti NTA 
comporta il vincolo di inedificabilità per tutti quei fondi ai quali sono stati 
applicati i parametri urbanistico-edilizi al rilascio del permesso di costruire. 
Tale vincolo di inedificabilità è trascritto alla Conservatoria degli Atti 
Immobiliari nelle forme e con le procedure di legge. 
Nella generalità delle zone omogenee E.4, fatte salve eventuali limitazioni 
derivanti da altre disposizioni delle presenti NTA, nella sistemazione delle 
aree cortilive di edifici abitativi, è consentita la realizzazione delle seguenti 
attrezzature sportivo-ricreative di carattere privato: 
- piccole serre ornamentali; 
-  campi da tennis; 
-  piscine; 
-  laghetti e vasche ornamentali impermeabili; 
-  campi da bocce; 
-  attrezzature ricreative assimilabili; 
a condizione che venga realizzata una sola attrezzatura per ciascuno dei tipi 
indicati, che queste vengano ubicate nell’area cortiliva in prossimità di 
fabbricati esistenti, non siano richiesti fabbricati di nuova costruzione al 
servizio delle attrezzature stesse e che la loro realizzazione sia prevista 
nell’ambito di un progetto di sistemazione complessiva di tutta l’area cortiliva. 

 A corredo delle attrezzature ricettive e ristorative esistenti: 
- è ammessa la realizzazione di piscine ad uso ricreativo e delle relative 

attrezzature di servizio (spogliatoi, servizi igienici, ecc.), purché tali 
attrezzature siano ricavate entro volumi esistenti. 

- è ammessa la realizzazione di parcheggi di pertinenza (Pp), secondo quanto 
previsto, per le diverse categorie funzionali, al successivo art. 68, purché 
realizzati in stretta contiguità con i fabbricati. Le aree da destinare a 
parcheggi dovranno essere alberate e pavimentate con materiali permeabili. 

Nei diversi casi, si applicano i seguenti parametri urbanistici ed edilizi: 
a) per gli edifici che presentano caratteristiche di bene culturale in base al 

rilevamento per la “Catalogazione dei manufatti architettonici di interesse 
storico”: 
SM (Superficie minima di intervento) = appoderamento in atto come da 

stato di fatto catastale, 
SU (Superficie utile) = massima ricavabile nell’ambito dell’edificio 

esistente anche mediante rifunzionalizzazione di locali 
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originariamente non destinati a funzione abitativa, purché, 
nell’ambito dello stesso edificio, non siano più in esercizio attività di 
allevamento. 

 Per gli edifici di cui sia previsto il recupero ad uso abitativo, civile 
(U.1) e/o agricolo (A.1), è ammesso l’insediamento di un numero 
massimo di 3 abitazioni purché l’intervento non alteri le 
caratteristiche tipologiche e distributive dell’impianto originario. 

H (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente 
VL (Visuale Libera) = 0,5 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non 
funzionalmente collegati con l’attività agricola in base alla certificazione 
catastale, a norma dell’art. 9 del D.L. 30.12.93 n. 557, convertito in Legge 
26.2.94 n. 133: 
b1) per usi non agricoli: 

SM (Superficie minima di intervento) = appoderamento in atto come 
da stato di fatto catastale, 

SU (Superficie utile) = massima realizzabile all’interno degli edifici 
esistenti, anche mediante rifunzionalizzazione di locali 
originariamente destinati a funzioni non abitative (purché, 
nell’ambito dello stesso edificio, non siano più in esercizio attività 
di allevamento), con recupero integrale della volumetria esistente, 
nell’ambito di un intervento di ristrutturazione edilizia, per le 
destinazioni previste al precedente comma 4 punto b) del 
presente articolo.  
Il recupero dei fabbricati esistenti originariamente destinati a 
funzioni non abitative potrà contemplare aumenti di volume o di 
superficie coperta, nella misura massima del 10%, ai sensi dell’art. 
1, lettera d) della L.R. 46/88. 

 Limitatamente agli edifici con originaria funzione abitativa, è 
ammesso un ampliamento, entro i limiti massimi di seguito 
stabiliti, purché nell’ambito di un intervento di recupero 
dell’intera unità edilizia: 
-  ampliamento fino al 100% per edifici esistenti con SU inferiore 

a uguale a 100 mq., 
- ampliamento fino al 50% per edifici esistenti con SU compresa 

fra 101 e 200 mq., 
- ampliamento fino al 20% per edifici esistenti con SU compresa 

fra 201 e 400 mq., 
- nessun ampliamento per edifici esistenti con SU superiore a 

400 mq.. 
Gli ampliamenti sono consentiti, una sola volta, qualora non sia 
possibile reperire l’aumento di SU all’interno dei volumi 
preesistenti e per un massimo di due alloggi. 

H (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente 
VL (Visuale Libera) = 0,5 
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b2) per riconversioni ad usi agricoli valgono i parametri di cui al successivo 
punto c). 

c) nella generalità delle zone omogenee E.4, con esclusione per gli edifici di cui 
ai precedenti punti a) e b), i parametri sono fissati in relazione agli usi 
ammessi: 
• A.1 (Residenza agricola) 

- Non sono ammessi interventi di nuova costruzione. 
 Per interventi di recupero di costruzioni abitative esistenti, in 

conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA  (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale; 
SU   (Superficie utile) = massima realizzabile all’interno degli 

edifici esistenti, anche mediante rifunzionalizzazione di 
locali originariamente destinati a funzioni non abitative, 
ovvero tramite ampliamenti dell’esistente, fino al 
raggiungimento di una consistenza massima di due abitazioni 
con una superficie utile (SU) complessiva di 300 mq. 

 La seconda unità abitativa può essere ammessa quando 
questa sia destinata ad ospitare la famiglia che si forma per 
sdoppiamento del nucleo familiare originario. 

 Il permesso di costruire per la realizzazione della seconda 
abitazione, nell’ambito degli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente, è ammesso anche in favore di 
soggetti diversi da quelli ordinariamente autorizzati ad 
intervenire sui fabbricati residenziali connessi con 
l’agricoltura, purché ed in quanto provenienti da nucleo 
familiare originario impegnato nell’attività agricola. Per 
nucleo familiare originario si intende quello residente 
nell’azienda; tale requisito deve essere certificato allo stato 
anagrafico di residenza. 

H  (Altezza massima) = altezza dell’edificio esistente;  
VL  (Visuale Libera) = 0,5. 

 
• A.2 (Attrezzature di servizio all’agricoltura) 

- Per interventi di nuova costruzione:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) =  

- 30.000 mq per la generalità dei casi; 
- 10.000 mq per le aziende formate con appoderamento 

precedente alla data di adozione del P.R.G.;  
SU  (Superficie utile) = 200 mq. aumentabili in proporzione alla 

ampiezza dell’azienda agricola nel rapporto di 150 mq. per 
ogni ettaro di superficie agricola utilizzata eccedente il 
primo; 

VL (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
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D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) in applicazione del criterio della 

visuale libera e fatti salvi i 10 ml. fra pareti finestrate; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
- Per interventi di recupero di costruzioni esistenti, nei casi ammessi 

e in conformità con le altre disposizioni delle presenti NTA:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale. 
SU  (Superficie utile) = ampliamento massimo rispetto alla 

superficie utile esistente pari a:  
-  20% per costruzioni esistenti fino a 300 mq.  
-  10% per costruzioni esistenti superiori a 300 mq.; 

VL  (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) in applicazione del criterio della 

visuale libera e fatti salvi i 10 ml. fra pareti finestrate; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
 

• A.3 (Allevamenti zootecnici di tipo aziendale ed interaziendale) 
- Solo dove già esistenti alla data di adozione delle presenti NTA, con 

interventi di recupero di costruzioni esistenti, sulla base dei 
seguenti parametri urbanistici ed edilizi:  
SMA (Superficie minima di intervento in zona agricola) = 

appoderamento in atto come da stato di fatto catastale. 
SU  (Superficie utile) = incremento massimo rispetto alla 

superficie utile esistente pari a:  
-  20% per costruzioni fino a 300 mq.  
-  10% per costruzioni esistenti superiori a 300 mq.; 

VL  (Visuale Libera) = 1; 
D.1  (Distanza dal confine di proprietà) = 10 ml.; 
D.2  (Distanza dai confini di zona) = 10 ml.; 
D.3  (Distanza tra edifici) in applicazione del criterio della 

visuale libera e fatti salvi i 10 ml. fra pareti finestrate; 
D.4  (Distanza dalle strade) = in base alle prescrizioni del Nuovo 

Codice della Strada. 
 

• A.8 (Infrastrutture agricole) 
 Le opere classificabili come infrastrutture tecniche sono realizzate 

mediante progetti esecutivi predisposti dagli Enti interessati, nel 
rispetto delle presenti NTA, con particolare riguardo per le prescrizioni 
da queste stabilite per le diverse categorie di infrastrutture e in 
relazione alle singole zone di P.R.G. interessate nonché secondo 



 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI CAMPOSANTO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

148 

procedure e norme del Piano Territoriale Paesistico Regionale anche per 
quanto riguarda la valenza di strumenti urbanistici provinciali, regionali e 
statali. 

 Qualora trattasi di impianti di depurazione di liquami, sono prescritte le 
distanze indicate dalla L.R. 7/83, art. 19 per i contenitori di liquami a 
cielo aperto. 

 
• A.11 (Strutture ricettive agrituristiche) 
 Costituisce attività agrituristica, ai sensi della L.R. 28.06.94 n. 26 e del 

relativo Regolamento Regionale 3.05.96 n. 11: 
- dare alloggio in appositi locali dell’azienda agricola, 
- ospitare in spazi aperti, purché attrezzati di servizi essenziali nel 

rispetto delle norme igienico-sanitarie, 
- somministrare pasti e bevande, ivi comprese quelle a contenuto 

alcolico e superalcolico, comunque tipici del territorio, 
- vendere agli ospiti e al pubblico generi tipici alimentari e artigianali 

prodotti dall’azienda, o ricavati, anche attraverso lavorazioni esterne, 
da materie prime prodotte nell’azienda, 

- allevare cavalli, a scopo di agriturismo equestre, od allevare altre 
specie zootecniche ai fini di richiamo turistico, 

- organizzare attività ricreative, culturali, musicali e sportive 
finalizzate al trattenimento degli ospiti che usufruiscono dei servizi 
di ricezione e/o ristorazione dell’azienda. 

 Ai sensi del citato “Regolamento regionale relativo agli edifici e ai servizi 
di turismo rurale”, l’offerta di ricettività e ristorazione deve essere 
esercitata in immobili esistenti alla data di entrata in vigore della L.R. 
26/94. Possono essere utilizzati a tali scopi anche fabbricati dismessi 
dall’attività agricola. 

 Ai fini dello svolgimento dell’attività agrituristica, ai sensi della suddetta 
legge regionale, è previsto l’allestimento, di spazi attrezzati per il 
campeggio. Tali spazi dovranno essere riservati nell’ambito dell’area 
cortiliva o in zona direttamente contigua con essa, entro i limiti stabiliti 
dalla stessa legge e a condizione che l’intervento provveda ad una idonea 
sistemazione funzionale dell’area interessata e vengano adottati 
specifici accorgimenti di valorizzazione ambientale e/o mitigazione degli 
impatti visivi. 

 
• A.12 (Recinti e piccole strutture per escursionismo equestre) 
 Con riferimento all’attività di escursionismo equestre, è ammessa la 

realizzazione di strutture di supporto per il ricovero cavalli nella misura 
massima di 150 mq.. Tali strutture potranno essere assentite sulla base 
di un progetto di sistemazione dell’area comprensiva anche dei recinti e 
delle altre attrezzature funzionali all’esercizio della pratica sportiva. Le 
strutture per il ricovero dei cavalli dovranno essere realizzate con 
l’impiego di materiali e tecniche della tradizione locale, adottando in ogni 
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caso opportuni accorgimenti di corretto inserimento ambientale e 
paesaggistico. 

 
 
 

CAPO VI 
ZONE PER ATTREZZATURE DI SERVIZIO 

 
Art. 61 

Zone omogenee F.1 
attrezzature pubbliche di livello urbano e territoriale 

 
1. Definizione: 
 Sono classificate come zone omogenee F.1 le zone destinate alla 

conservazione, qualificazione o nuovo insediamento di servizi e attrezzature 
pubbliche di livello urbano e territoriale. 

 
2. Tipi di intervento: 
 Nella zone omogenee F.1 sono ammessi i seguenti interventi: 
 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 
 RAS – recupero abitativo dei sottotetti 

RED - ristrutturazione edilizia 
 AM - ampliamenti 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 
 DR - demolizione e ricostruzione 
 RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
 NC - nuove costruzioni. 
 
3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee F.1 il P.R.G. si attua per intervento diretto (ID). 
 
4. Usi ammessi: 
 Nelle zone omogenee F.1 è ammesso l’insediamento delle seguenti funzioni: 

- funzioni principali, di livello urbano e territoriale (non inferiori all’80% della  
superficie utile): 
U.20 Attrezzature di interesse comune 
U.21   Attrezzature sportive 
U.23 Istruzione superiore 
U.24 Attrezzature politico-amministrative e sedi istituzionali 
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U.28 Attrezzature socio-sanitarie 
U.29 Attrezzature culturali 
U.30  Sedi cimiteriali 
 -  altre attività assimilabili 

- funzioni complementari (non superiori al 20% della superficie utile), 
concessi esclusivamente in diritto di superficie: 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato  
U.7 Pubblici esercizi 
U.13a  Artigianato di servizio alla casa, ai beni di produzione, alle imprese, 

ai piccoli automezzi (cicli e moto), alla persona, palestre e centri di 
estetica e cura del corpo, di dimensioni non superiori a 100 mq. 
oltre agli spazi di servizio e di magazzino. 

 Nella generalità delle zone omogenee F.1, è ammessa la residenza del personale 
di custodia addetto agli impianti ed alle attrezzature stesse, la cui superficie 
utile sarà computata all’interno della SU complessiva consentita. 

 Le destinazioni d’uso specifiche per tali zone potranno essere variate, rispetto 
alle previsioni grafiche del P.R.G. tramite specifica deliberazione del Consiglio 
Comunale. 

 
5. Prescrizioni particolari: 
 Le nuove costruzioni previste nell’ambito delle zone omogenee F.1 dovranno 

avere ubicazioni tali da non pregiudicare la integrità delle alberature esistenti 
e le aree rimaste libere da edificazione dovranno essere sistemate come spazi 
urbani di pubblica fruizione e parchi pubblici. 

 Le tavole di P.R.G. individuano con appositi perimetri le zone di rispetto dei 
cimiteri ai sensi del T.U. delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265 e succ. 
modif.. All’interno di questi ambiti è vietata la costruzione di nuovi edifici; 
l’ampliamento di edifici esistenti, qualora compatibile con le altre disposizioni 
delle presenti NTA, per le singole zone interessate, è subordinato, in ogni 
caso, a specifica autorizzazione prefettizia. 

 Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11.03.1988 n° 47, dovranno essere corredate 
da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un tecnico 
professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno dell’area 
interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle condizioni del 
terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere l’adozione di 
particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella realizzazione degli 
interventi. Nel caso gli interventi prevedano la realizzazione di vani interrati e 
qualora questi dovessero intercettare la falda freatica, la stessa non potrà 
essere abbattuta mediante pompaggio forzato, ad esclusione del tempo 
necessario per la realizzazione dell'opera. 

 Il progetto relativo alla zona F.1 destinata ad ospitare le nuove attrezzature 
sportive dovrà essere corredato da una relazione di impatto acustico, redatta 
a cura di un tecnico abilitato, comprendente l’analisi del clima acustico 



 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI CAMPOSANTO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

151 

esistente, le previsioni del clima acustico di progetto, la definizione di 
interventi di mitigazione dell’impatto acustico. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Nelle zone omogenee F.1 si applicano i seguenti parametri urbanistici ed 

edilizi: 
UF  (Indice di utilizzazione fondiaria)= O,6 mq./mq.; 
Pp (Parcheggi di pertinenza) = in relazione alle diverse funzioni previste, in 

conformità con le prescrizioni di cui al succ. art. 68; 
H  (Altezza massima) = ml. 13,50, derogabile per volumi tecnici;  
VL (Visuale Libera) = 0,5. 

 
 

Art. 62 
Zone omogenee F.2 

attrezzature tecniche e tecnologiche 
 
1. Definizione: 
 Le zone omogenee F.2 sono destinate alla realizzazione, adeguamento e 

riqualificazione di impianti e attrezzature connessi alle reti tecnologiche e alle 
reti della mobilità, compresi i relativi edifici di servizio. 

 
2. Tipi di intervento: 
 Nella zone omogenee F.2 sono ammessi i seguenti interventi: 
 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 
 RAS – recupero abitativo dei sottotetti 

RED - ristrutturazione edilizia 
 AM - ampliamenti 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 
 DR - demolizione e ricostruzione 
 RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
 NC - nuove costruzioni. 
 
3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee F.2 il P.R.G. si attua per intervento diretto (ID). 
 
4. Usi ammessi: 
 Nelle zone omogenee F.2 è ammesso l’insediamento delle seguenti funzioni: 

- funzioni principali (non inferiori all’80% della  superficie utile): 
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U.25 Infrastrutture tecniche e tecnologiche 
U.26 Impianti di trasmissione via etere 
U.27 Attrezzature per la mobilità. 
-   altre attività assimilabili 

- funzioni complementari (non superiori al 20% della superficie utile), 
concessi esclusivamente in diritto di superficie: 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato  
U.7 Pubblici esercizi 
U.13a  Artigianato di servizio alla casa, ai beni di produzione, alle imprese, 

ai piccoli automezzi (cicli e moto), alla persona, palestre e centri di 
estetica e cura del corpo, di dimensioni non superiori a 100 mq. 
oltre agli spazi di servizio e di magazzino. 

 Ad integrazione delle funzioni principali e comunque nell’ambito della 
superficie utile complessivamente realizzabile, è consentita la realizzazione di 
uffici, laboratori scientifici e rimesse, connessi con le destinazioni principali 
previste in tali zone, nonché abitazioni per il solo personale di sorveglianza e 
manutenzione delle attrezzature. 

 
5. Prescrizioni particolari: 
 Le nuove costruzioni previste nell’ambito delle zone omogenee F.2 dovranno 

avere ubicazioni tali da non pregiudicare la integrità delle alberature esistenti 
e le aree rimaste libere da edificazione dovranno essere sistemate come spazi 
urbani di pubblica fruizione e parchi pubblici. 

 Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11.03.1988 n° 47, dovranno essere corredate 
da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un tecnico 
professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno dell’area 
interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle condizioni del 
terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere l’adozione di 
particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella realizzazione degli 
interventi. Nel caso gli interventi prevedano la realizzazione di vani interrati e 
qualora questi dovessero intercettare la falda freatica, la stessa non potrà 
essere abbattuta mediante pompaggio forzato, ad esclusione del tempo 
necessario per la realizzazione dell'opera. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Nelle zone omogenee F.2 si applicano i seguenti parametri urbanistici ed 

edilizi: 
UF  (Indice di utilizzazione fondiaria)= 0,6 mq./mq.; 
Pp (Parcheggi di pertinenza) = in relazione alle diverse funzioni previste, in 

conformità con le prescrizioni di cui al succ. art. 68; 
H  (Altezza massima) = ml. 13,50, derogabile per volumi tecnici e tralicci; 
VL (Visuale Libera) = 0,5. 
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Art. 63 

Zone omogenee G.1 
servizi di quartiere 

 
1. Definizione: 
 Sono classificate zone omogenee G.1 le aree destinate all’insediamento dei 

servizi scolastici fino all’obbligo compreso (nido, materna, elementare e media 
inferiore), delle attrezzature di interesse comune (servizi religiosi, servizi 
culturali, servizi sociali, servizi assistenziali) e di attrezzature sportive. La 
superficie di tali zone concorre alla formazione dello standard previsto dalla 
L.R. 47/78 e succ. modif.. 

 
2. Tipi di intervento: 
 Nella zone omogenee G.1 sono ammessi i seguenti interventi: 
 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 
 RAS – recupero abitativo dei sottotetti 

RED - ristrutturazione edilizia 
 AM - ampliamenti 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 
 DR - demolizione e ricostruzione 
 RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
 NC - nuove costruzioni. 
 
3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee G.1 il P.R.G. si attua per intervento diretto (ID). 
 
4. Usi ammessi: 
 Nelle zone omogenee G.1 è ammesso l’insediamento delle seguenti funzioni: 

- funzioni principali (non inferiori all’80% della  superficie utile): 
U.20  Attrezzature di interesse comune, 
U.21   Attrezzature sportive 
-  altre attività assimilabili 

- funzioni complementari (non superiori al 20% della superficie utile), 
concessi esclusivamente in diritto di superficie: 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato  
U.7 Pubblici esercizi 
U.13a  Artigianato di servizio alla casa, ai beni di produzione, alle imprese, 

ai piccoli automezzi (cicli e moto), alla persona, palestre e centri di 
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estetica e cura del corpo, di dimensioni non superiori a 100 mq. 
oltre agli spazi di servizio e di magazzino. 

 Nell’ambito di queste zone, sulla base di una specifica deliberazione del 
Consiglio Comunale, sarà possibile operare modificazioni all’interno delle 
destinazioni d’uso previste al presente articolo, anche derogando dalle 
previsioni grafiche del P.R.G., purché siano comunque garantite le dotazioni 
minime inderogabili di standards urbanistici di cui all’art. 46 della L.R. 47/78 e 
succ. modif.. 

 
5. Prescrizioni particolari: 
 Le nuove costruzioni previste nell’ambito delle zone omogenee G.1 dovranno 

avere ubicazioni tali da non pregiudicare la integrità delle alberature esistenti 
e le aree rimaste libere da edificazione dovranno essere sistemate come spazi 
urbani di pubblica fruizione e parchi pubblici. 

 Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11.03.1988 n° 47, dovranno essere corredate 
da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un tecnico 
professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno dell’area 
interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle condizioni del 
terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere l’adozione di 
particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella realizzazione degli 
interventi. Nel caso gli interventi prevedano la realizzazione di vani interrati e 
qualora questi dovessero intercettare la falda freatica, la stessa non potrà 
essere abbattuta mediante pompaggio forzato, ad esclusione del tempo 
necessario per la realizzazione dell'opera. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Nelle zone omogenee G.1 si applicano i seguenti parametri urbanistici ed 

edilizi: 
UF  (Indice di utilizzazione fondiaria)= 0,6 mq./mq.; 
Pp (Parcheggi di pertinenza) = in relazione alle diverse funzioni previste, in 

conformità con le prescrizioni di cui al succ. art. 68; 
H  (Altezza massima) = ml. 13,50, derogabile per volumi tecnici e tralicci; 
VL (Visuale Libera) = 0,5. 

 
 

Art. 64 
Zone omogenee G.2 

verde pubblico attrezzato di quartiere 
 
1. Definizione: 
 Sono classificate zone omogenee G.2 le aree destinate a verde pubblico 

attrezzato di quartiere, finalizzate alla realizzazione di parchi e di 
attrezzature sportive e ricreative di uso pubblico. La superficie di tali zone 
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concorre alla formazione dello standard previsto dalla L.R. 47/78 e succ. 
modif..  

 
2. Tipi di intervento: 
 Nella zone omogenee G.2 sono ammessi i seguenti interventi: 
 RS - restauro scientifico 
 RCA - restauro e risanamento conservativo di tipo A 
 RCB - restauro e risanamento conservativo di tipo B 
 RRA - recupero e risanamento delle aree libere 
 MS - manutenzione straordinaria 
 MO - manutenzione ordinaria 
 RAS – recupero abitativo dei sottotetti 

RED - ristrutturazione edilizia 
 AM - ampliamenti 
 DSR - demolizione senza ricostruzione 
 DR - demolizione e ricostruzione 
 RU - ristrutturazione urbanistica 
 MU - modifica di destinazione d’uso 
 NC - nuove costruzioni. 
 
3. Modalità di attuazione: 
 Nelle zone omogenee G.2 il P.R.G. si attua per intervento diretto (ID). 
 
4. Usi ammessi: 
 Nelle zone omogenee G.2 è ammesso l’insediamento delle seguenti funzioni: 

- funzioni principali (non inferiori all’80% della  superficie utile): 
U.21   Attrezzature sportive 
U.22   Attrezzature per il verde 
 - altre attività assimilabili 

- funzioni complementari (non superiori al 20% della superficie utile), 
concessi esclusivamente in diritto di superficie: 
U.7 Pubblici esercizi 

 Nell’ambito di queste zone, sulla base di specifica delibera del Consiglio 
comunale, sarà possibile operare modificazioni delle destinazioni d’uso, anche 
inserendo destinazioni di cui al precedente art. 63 (zone omogenee G.1), 
purché siano comunque garantite, a livello di quartiere, le dotazioni minime 
inderogabili di standards urbanistici di cui all’art. 46 della L.R. 47/78 e succ. 
modif.. 

 
5. Prescrizioni particolari: 
 Le nuove costruzioni previste nell’ambito delle zone omogenee G.2 dovranno 

avere ubicazioni tali da non pregiudicare la integrità delle alberature esistenti 
e le aree rimaste libere da edificazione dovranno essere sistemate come spazi 
urbani di pubblica fruizione e parchi pubblici. 
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 Le domande di permesso di costruire per interventi di nuova costruzione, 
nonché quelle per interventi che comportano l’ampliamento di fabbricati 
esistenti, come previsto dal D.M. 11.03.1988 n° 47, dovranno essere corredate 
da specifico studio geologico e geotecnico, redatto a cura di un tecnico 
professionalmente abilitato ed esteso ad un conveniente intorno dell’area 
interessata in cui sia verificata la reale esistenza in sito delle condizioni del 
terreno. Il suddetto studio potrà, ove e nel caso, prescrivere l’adozione di 
particolari accorgimenti tecnici e tecnologici nella realizzazione degli 
interventi. Nel caso gli interventi prevedano la realizzazione di vani interrati e 
qualora questi dovessero intercettare la falda freatica, la stessa non potrà 
essere abbattuta mediante pompaggio forzato, ad esclusione del tempo 
necessario per la realizzazione dell'opera. 

 
6. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Nelle zone omogenee G.2 si applicano i seguenti parametri urbanistici ed 

edilizi: 
UF  (Indice di utilizzazione fondiaria) per le attrezzature e gli impianti 

coperti = 0,6 mq./mq.; 
Pp (Parcheggi di pertinenza) = in relazione alle diverse funzioni previste, in 

conformità con le prescrizioni di cui al succ. art. 68; 
H  (Altezza massima) = ml. 10,50, derogabile per volumi tecnici; 
VL (Visuale Libera) = 0,5. 

 
 
 

CAPO VII 
VIABILITÀ E PARCHEGGI 

 
Art. 65 

Zone destinate alla viabilità (V) 
 
1. Le strade saranno classificate dagli organi competenti i sensi del D.Lgs 3.4.92 

n. 285 (Nuovo Codice della Strada) e del D.P.R. 16.12.92 n. 495 e succ. modif. e 
integr., Il P.R.G. provvede in via transitoria ad indicare nella cartografia 
redatta alla scala 1:10.000, il sistema viario, secondo la classificazione 
seguente: 
- Strade di tipo C - Strade extraurbane secondarie (SP2 Panaria Bassa, 

SS 568 e nuovo collegamento tangenziale): 
 ai sensi del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs 285/92 e D.P.R. 495/92) 
 Strade ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di marcia e 

banchine. 
 Le costruzioni devono osservare una distanza minima dal confine stradale di 

ml. 30 all’esterno del perimetro dei centri abitati, o eventuali distanze 
maggiori se indicate nelle tavole del P.R.G. 
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- Strade di tipo E - Strade urbane di quartiere:  
 ai sensi del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs 285/92 e D.P.R. 495/92)  
 Strade ad unica carreggiata con almeno due corsie, banchine pavimentate e 

marciapiedi. Per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia 
di manovra, esterna alla carreggiata. 

 Le costruzioni devono osservare una distanza minima dal confine stradale di 
ml. 10, all’interno del perimetro dei centri abitati, o eventuali distanze 
maggiori  se indicate nelle tavole del P.R.G. 

- Strade di tipo F - Strade locali (SP5):  
 ai sensi del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs 285/92 e D.P.R. 495/92) 
 Strade urbane ed extraurbane opportunamente sistemata non facente 

parte degli altri tipi di strade. 
 Le costruzioni devono osservare una distanza minima dal confine stradale di 

ml. 20 all’esterno del perimetro dei centri abitati e di ml. 10, all’interno 
dello stesso perimetro, o eventuali distanze maggiori  se indicate nelle 
tavole del P.R.G. 

- Ciclabili e pedonali: 
 con funzioni di distribuzione capillare nell’ambito dei tessuti edificati e del 

territorio extra-urbano.   
 La sezione delle strade ciclabili è multipla di ml. 1,25, con un minimo di ml. 

2,50. La sezione minima dei pedonali ivi compresi i marciapiedi stradali, è 
ml. 1,50.  

 I Piani Particolareggiati, ove prescritti per l’attuazione del P.R.G., dovranno 
prevedere percorsi pedonali e piste ciclabili in sede propria distinta dalla 
viabilità carrabile, in modo da completare la rete principale individuata dal 
P.R.G., integrandosi con questa, ed assicurare sistematicamente il 
collegamento fra le residenze, i servizi e le aree produttive. 

 Sulle strade pedonalizzate o parzialmente pedonalizzate è consentita la 
installazione  di piccole attrezzature per l’arredo e la segnaletica. 

 
2. Nelle zone per la viabilità potranno essere realizzati, a seconda delle 

specifiche necessità definite sulla base degli appositi progetti esecutivi, nuove 
infrastrutture viarie, ampliamenti delle strade esistenti, sedi protette per il 
traffico dei ciclomotori, cicli e pedoni, impianto di verde di arredo stradale, 
canalizzazioni di infrastrutture tecnologiche, aree di parcheggio, aree per 
impianti e attrezzature per la distribuzione del carburante (U.31 Distributori 
di carburante), attrezzature connesse alla mobilità e piccole strutture di 
servizio (pensiline e segnaletica) in corrispondenza degli assi viari interessati 
dalle linee del trasporto pubblico, ecc.. 

 
3. Il P.R.G. individua, nell’ambito delle zone destinate alla viabilità, le aree per 

impianti e attrezzature per la distribuzione del carburante (U.31 - 
Distributori di carburante). Tali aree, contrassegnate con la lettera “D”, 
possono ospitare le attrezzature e i servizi relativi alle attività di 
distribuzione del carburante, di assistenza automobilistica, servizio e lavaggio, 
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oltre a piccole attività commerciali per la vendita di accessori e articoli per gli 
autoveicoli e pubblici esercizi. 

 
 

Art. 65 bis 
Distributori di carburante 

 
1. Gli interventi relativi agli impianti e alle attrezzature per la distribuzione del 

carburante, esistenti e di nuovo impianto, sono regolati dalla L.R. 33/94, dal 
D.Lgs. n. 32/98 e dalle Norme di indirizzo programmatico per la 
razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti per autotrazione 
approvate con D.C. Rg. n. 355 del 08/05/2002. 

 
2. Nuovi impianti per la distribuzione del carburante potranno essere ammessi, 

nel rispetto della normativa di cui al precedente punto 1, in corrispondenza 
della viabilità extraurbana, all’esterno del perimetro del centro abitato. Le 
opere dovranno interessare prioritariamente le fasce di rispetto della 
viabilità, ma potranno riguardare anche i terreni agricoli retrostanti sulla base 
di uno specifico strumento urbanistico attuativo. 

 
 

Art. 66 
Parcheggi 

 
1. Ai fini dell’attuazione del P.R.G. i parcheggi previsti nelle tavole di P.R.G. e 

dalle presenti NTA sono classificati nel modo seguente:  
PU1 Parcheggi pubblici di urbanizzazione primaria, 
PU2 Parcheggi pubblici di urbanizzazione secondaria, 
Pp Parcheggi di pertinenza. 
 

2. Si definiscono Parcheggi di urbanizzazione primaria (PU1) quelli necessari al 
soddisfacimento elementare dei problemi funzionali della mobilità e della sosta 
all’interno dell’organismo urbano; le aree relative sono prescritte per entità 
dalle singole NTA di zona. 

 Tali parcheggi vanno di norma localizzati sul fronte strada, al diretto servizio 
degli edifici cui è inerente la cessione e non costituiscono vincolo per la 
applicazione delle distanze dai confini di zona, per cui, nel rispetto delle altre 
norme di distanza, gli edifici possono essere localizzati in immediata adiacenza 
delle aree di parcheggio.  

 I parcheggi di urbanizzazione primaria devono essere sistemati a cure e spese 
del richiedente e ceduti con i tempi e le modalità fissate nel permesso di 
costruire o nella convenzione allegata allo strumento urbanistico attuativo; per 
le sole zone omogenee A, B.1, B.2, B3 e D.1 (quest’ultima, solo per le funzioni di 
cui al punto d.1) del comma 3 dell’art. 39 delle presenti NTA), in luogo della 
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cessione l’Amministrazione può concedere la monetizzazione delle aree non 
cedute. 

 Nell’ambito di tali zone, potrà essere prevista la monetizzazione nei seguenti 
casi: 
-  lotti di superficie inferiore a 1.000 mq; 
-  lotti prospicienti strade la cui sezione di carreggiata sia uguale o superiore 

a ml. 7,00 o la cui organizzazione preveda già la disponibilità dei parcheggi; 
-  lotti che siano a distanza inferiore a 20 mt. rispetto ad un parcheggio di 

PRG; 
-  lotti già edificati, per i casi di incremento della SU dovuta ad ampliamento o 

sopraelevazione, relativamente alla quota aggiuntiva; 
- lotti interessati da attrezzature commerciali ove non sia possibile il 

reperimento completo della dotazione prevista; 
- lotti interessati da attrezzature ricettive ove non sia possibile il 

reperimento della dotazione prevista. 
 
3. I Parcheggi di urbanizzazione secondaria (PU2), integrano quelli di 

urbanizzazione primaria, ai fini di completare il sistema delle aree di sosta 
funzionali alla corretta organizzazione urbana. 

 Essi sono individuati graficamente nelle tavole di P.R.G. nell’ambito 
dell’aggregato urbano esistente, mentre in tutte le aree di nuovo insediamento 
sono prescritti, per quantità, dalle singole NTA di zona con cessione gratuita 
da parte dei soggetti attuatori degli strumenti urbanistici preventivi. 

 Eventuali indicazioni grafiche riportate dalle tavole del P.R.G., nell’ambito dei 
comparti soggetti a strumento urbanistico di attuazione hanno valore 
orientativo, restando valide le quantità prescritte dalle presenti NTA per le 
diverse zone. 

 I parcheggi di urbanizzazione secondaria non comportano vincolo per 
l’applicazione delle distanze dai confini di zona. 

  
4. I Parcheggi di pertinenza (Pp), ricavabili internamente ai lotti, anche come 

autorimesse all’interno delle strutture edilizie, sono gli spazi di sosta e 
parcheggio, aggiuntivi a quelli indicati ai punti precedenti, necessari a 
soddisfare le esigenze relative ai singoli insediamenti in funzione delle singole 
destinazioni previste. 

 Tali parcheggi sono di natura privata e non sono oggetto di cessione da parte 
del concessionario; tuttavia dovrà esserne assicurato l’uso pubblico se 
connessi a funzioni di tipo commerciale (c.1), direzionale (c.2), di servizio (c.3), 
con riferimento ai raggruppamenti di categorie funzionali di cui al comma 3 del 
precedente articolo 39. 

 Le quantità minime per parcheggi di pertinenza sono prescritte al successivo 
art. 68 delle presenti NTA. Per le destinazioni non specificatamente previste 
si procede per analogia. 

 Le aree per parcheggi di pertinenza dovranno essere indicate nelle planimetrie 
di progetto presentate a corredo delle richieste di permesso di costruire. 
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5. E’ possibile prevedere, con apposita clausola da inserirsi in convenzione, la 

parziale complementarietà d’uso delle aree di parcheggio di pertinenza e di 
urbanizzazione primaria, esclusivamente nell’ambito di strumenti urbanistici 
attuativi, quando le diverse attività previste, comportino afflusso di pubblico 
in orari diversi. 

 
6. Nel caso di variazione di destinazione d’uso, il permesso di costruire potrà 

essere rilasciato solo subordinatamente al reperimento degli spazi per 
parcheggi di pertinenza. 

 
7. I parcheggi di pertinenza per attività commerciali ricadenti nelle zone 

omogenee B.1 e B.2 possono essere localizzati su aree non adiacenti il punto di 
vendita. In questo caso la distanza dell’area destinata a parcheggio, della quale 
il richiedente deve dimostrare la piena disponibilità, non può essere superiore 
a ml. 100. 

 
8. Nel caso di uno strumento urbanistico attuativo in cui siano previste 

destinazioni d’uso che richiedono quantità differenziate di parcheggi di 
pertinenza, la superficie destinata a questo tipo di parcheggi deve essere 
dimensionata sulla quota massima di superficie utile destinabile agli usi che 
richiedono la quantità più elevata di parcheggi di pertinenza. 

 
 

Art. 67 
Caratteristiche tipologiche dei parcheggi 

 
1.  Nei parcheggi di urbanizzazione primaria e secondaria e in quelli di pertinenza, 

la superficie convenzionale di un posto auto, comprensiva dei relativi spazi di 
disimpegno, si considera pari a mq. 25. Le dimensioni lineari del singolo posto 
auto, al netto degli spazi di manovra, non devono essere inferiori a ml. 2,50 x 
5,00. 

 
2. Le aree per parcheggi si intendono comprensive delle corsie di accesso e delle 

aiuole di arredo. I parcheggi devono prevedere l’impianto di un albero ogni tre 
posti macchina e ciascun albero deve essere dotato di una superficie 
permeabile minima di 3 mq.. 

 
3.  Le aree destinate a parcheggio di urbanizzazione primaria e secondaria 

possono essere realizzate a raso ovvero in locali interrati o seminterrato o in 
locali fuori terra, anche multipiano, purché non siano comprese in fabbricati di 
proprietà privata. Per tali strutture si applicano le prescrizioni del 
Regolamento Edilizio ai fini della tutela del suolo dall’inquinamento. 
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4.  I parcheggi di pertinenza possono essere realizzati all’aperto o, di preferenza, 
in autorimesse chiuse al piano terra o ai piani interrati o seminterrati, entro la 
sagoma dell’edificio. Nel caso di autorimesse interrate esuberanti la sagoma 
dell’edificio, la copertura della parte eccedente dovrà consentire l’impianto di 
un tappeto erboso con piccoli cespugli. 

 
5.  Per tutti i parcheggi di nuova realizzazione, sia di tipo pubblico che privato, in 

qualunque zona ricadano ed a qualunque categoria funzionale siano afferenti, è 
prescritto l’impiego di tecniche e materiali di pavimentazione che garantiscano 
la massima permeabilità del suolo ed un efficace drenaggio superficiale delle 
aree interessate. Quando tali parcheggi siano realizzati a raso, su aree libere 
da costruzioni interrate sottostanti, devono sempre essere alberati. 

 
6.  Nell’ambito dei comparti di nuovo insediamento, le aree destinate a parcheggio 

dovranno comprendere spazi attrezzati per la sosta di biciclette nella misura 
di un posto/bici per ogni posto/auto. 

 
7.  I parcheggi di pertinenza possono anche ricavati in un edificio autonomo 

rispetto all’edificio principale ma è in ogni caso esclusa la realizzazione di 
autorimesse che non siano concepite con criteri di omogeneità con il 
fabbricato principale, sia per caratteristiche compositive che per materiali 
utilizzati. 

 
 

Art. 68 
Dotazioni minime di parcheggi di pertinenza (Pp) 

 
1.  In tutti gli interventi edilizi riguardanti unità edilizie non comprese nella zona 

omogenea A, devono essere realizzati, per i diversi usi insediati, parcheggi di 
pertinenza nelle quantità indicate al successivo comma 5. 

 
2. Quando la dotazione di spazi di parcheggi di pertinenza non raggiunga il 

rapporto di 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione, la dotazione stessa dovrà essere 
incrementata fino al raggiungimento di tale rapporto. 

 
3.  Nei casi di ampliamento della superficie utile esistente, le quantità indicate si 

intendono riferite alla SU aggiuntiva. 
 
4.  Nel caso di compresenza di più usi nella stessa unità edilizia, la quota di 

parcheggi di pertinenza da realizzare dovrà risultare dalla somma delle singole 
quantità prescritte per ogni singolo uso. 

 
5. La dotazione minima di parcheggi pertinenziali per le attività commerciali (U.4, 

U.5, U.6) è definita nel presente articolo mentre le caratteristiche 
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localizzative, organizzative e tipologiche sono descritte al punto 5.2 della 
Deliberazione del Consiglio Regionale del 23.09.1999 n. 1253. 

 
6. Parcheggi di pertinenza: 
 

U.1 Residenza 
A.1 Residenza agricola 
Pp = 1,5 posti macchina per alloggio con un minimo di 1 mq./10 mc. 
 
U.2 Attività ricettive 
U.3 Residenza collettiva 
A.11 Strutture ricettive agrituristiche 
Pp = 2 mq./3 mq. SU e comunque non inferiore a 1 p.a. per ogni camera 
 
U.4 Attività commerciali: esercizi di vicinato 
Pp = 1 mq./10 mc. 
 
U.5 Strutture di vendita di prodotti non alimentari  

-  U.5.1  
-  (medio-piccole strutture di vendita di prodotti non alimentari):  

da 150 mq a 400 mq. di SV  
Pp = 25 mq./40 mq. SV 

-  (medio-piccole strutture di vendita di prodotti non alimentari): 
 da 400 mq a 800 mq di SV 

Pp = 25 mq./25 mq. SV 
-  U.5.2 (medio-grandi strutture di vendita di prodotti non alimentari):  

da 800 mq. a 1.500 mq. di SV  
Pp = 25 mq./20 mq. SV 

-  U.5.3 (grandi strutture di vendita di prodotti non alimentari):  
oltre 1.500 mq. di SV  
Pp = 25 mq./16 mq. SV 

 
U.6 Centri commerciali  

-  U.6.1  
- (centri commerciali con medio-piccole strutture di vendita 

alimentari): da 150 mq a  400 mq di SV  
Pp = 25 mq./30 mq. SV 

- (centri commerciali con medio-piccole strutture di vendita 
alimentari): da 400 mq a  800 mq di SV  
Pp = 25 mq./18 mq. SV 

-  U.6.2 (centri commerciali con medio-grandi strutture di vendita 
alimentari):  da 800 mq a 1500 mq di SV  
Pp = 25 mq./13 mq. SV 
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-  U.6.3  
- (centri commerciali con medio-piccole strutture di vendita non 

alimentari): da 150 mq a  400 mq di SV  
Pp = 25 mq./40 mq. SV 

- (centri commerciali con medio-piccole strutture di vendita non 
alimentari): da 400 mq a  800 mq di SV  
Pp = 25 mq./25 mq. SV 

-  U.6.4 (centri commerciali con medio-grandi strutture di vendita non 
alimentari):  da 800 mq a 1500 mq di SV  
Pp = 25 mq./20 mq. SV 

 
U.7 Pubblici esercizi 
U.8 Esposizioni, mostre, fiere, mercati ambulanti 
U.10 Cinema, teatri, locali per lo spettacolo 
U.13 Artigianato di servizio 
-  fino a 400 mq. di SU: Pp = 1 mq./ 1 mq. SU 
-  da 400 mq. a 1000 mq.: Pp = 2 mq./ 1 mq. SU 
-  oltre 1000 mq. di SU: Pp = 3 mq./ 1 mq. di SU 
 
U.11 Piccoli uffici e studi professionali 
U.12 Attività terziarie e direzionalità 
Pp = 1 mq./ 1 mq. SU 
 
U.9 Attività commerciali all’ingrosso, magazzini, depositi 
U.14 Artigianato di servizio agli automezzi  
U.15 Attività artigianali e industriali 
U.16 Attività artigianali e industriali del settore agro-alimentare e 

conserviero 
U.18 Attività di rottamazione 
A.7 Edifici e/o impianti per prestazioni e servizi per le aziende agricole, 

singole o associate e per il territorio agricolo 
Pp = 40 mq./ 100 mq. SU 
Una parte dei p.a. dovrà essere dimensionata in modo da consentire la sosta di 
autocarri. 
 
U.20 Attrezzature di interesse comune 
U.21   Attrezzature sportive 
U.22   Attrezzature per il verde 
U.29 Attrezzature culturali 
Pp = 20 mq./ 100 mq. SU 
 
U.23 Attrezzature per l’istruzione superiore 
U.24 Attrezzature politico-amministrative e sedi istituzionali 
U.28 Attrezzature socio-sanitarie 
U.30 Sedi cimiteriali 
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U.31 Distributori di carburante 
Pp = 40 mq./ 100 mq. SU 
 
U.18 Attività di rottamazione 
U.19 Attività di rimessaggio veicoli 
U.25 Infrastrutture tecniche e tecnologiche 
U.26 Impianti di trasmissione via etere 
U.27 Attrezzature per la mobilità 
Pp = 10 mq./ 100 mq. SU 

 
 

Art. 69 
Percorsi ciclabili 

 
1. La tavola del P.R.G. alla scala 1: 10.000 individua con apposita simbologia la rete 

principale dei percorsi ciclabili, in conformità con il Piano Provinciale delle 
piste ciclabili. 

 
2. Sono individuati i percorsi ciclabili primari, con funzioni strutturanti di 

collegamento del territorio, e la rete integrativa dei percorsi pedonali e 
ciclabili con prevalenti funzioni ricreative. 

 
3. Quando tali percorsi non coincidano con assi viari ma siano realizzati in sede 

propria, non vi possono essere ammessi mezzi motorizzati se non 
eccezionalmente (mezzi di soccorso, mezzi per la manutenzione, mezzi di 
servizio, ecc.). 

 
4. Gli strumenti urbanistici attuativi, ove prescritti per l’attuazione del P.R.G., 

dovranno prevedere percorsi ciclabili in sede propria, distinta dalla viabilità 
carrabile, in modo da completare la rete principale individuata dal P.R.G., 
integrandosi con questa, ed assicurare sistematicamente il collegamento fra le 
residenze, i servizi e le aree produttive. 

 
5. Ove non sia possibile l’acquisizione al patrimonio pubblico, anche tramite 

esproprio, dei tratti di percorso attualmente di proprietà privata, 
l’Amministrazione comunale può provvedere alla stipula di apposite convenzioni 
con i proprietari, a titolo oneroso o gratuito, che consentano di assicurare il 
pubblico transito sul percorso.  

 
6. Lungo i percorsi ciclabili è ammessa la creazione di spazi di sosta con le 

relative attrezzature (panchine, tavoli per pic-nic, contenitori per rifiuti, 
attrezzature per griglie, ecc.), che dovranno essere tuttavia amovibili e 
realizzate con materiali idonei ed efficacemente integrate nei caratteri 
dell’ambiente e del paesaggio. 
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CAPO VIII 
NORME FINALI 

 
Art. 70 

Protezione del territorio da emissioni aeriformi 
 
1. In tutto il territorio le attività di qualsiasi tipo che presentino emissioni 

aeriformi in atmosfera comunque derivanti da processi produttivi, devono 
attenersi alle vigenti normative in materia di inquinamento atmosferico. 

 
2. Tali attività, comunque, devono essere dotate di opportuni impianti di 

abbattimento che facciano rientrare le emissioni stesse nei più ristretti limiti 
che la tecnica consente. 

 
 

Art. 71 
Protezione del territorio da scarichi liquidi 

 
1. In tutto il territorio la disciplina degli scarichi liquidi è regolata:  

a) dalla legge n. 319/1976 e succ. modif. ed integr., nonché dai relativi 
allegati; 

b) dalla L.R. n. 7 del 29.01.1983 e succ. modif. e integr.; 
c) dagli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, di livello 

comunale o sovracomunale, ed in particolare dalle presenti NTA;  
d)  dai vigenti Regolamenti Comunali d’Igiene, Regolamento Edilizio Comunale e 

Regolamento di Fognatura Comunale, nonché delle relative varianti di 
adeguamento. 

 
2. Ai fini della protezione del territorio dagli scarichi di acque di rifiuto, tutti i 

titolari di scarichi di qualsiasi tipo, provenienti da insediamenti e/o complessi 
produttivi che hanno recapito in acque superficiali, in fognatura pubblica, sul 
suolo e nel sottosuolo, sono tenuti alla richiesta preventiva di autorizzazione 
allo scarico ai sensi delle normative vigenti. 

 L’autorità competente per il rilascio della autorizzazione allo scarico e per i 
relativi controlli è:  
-  l’AIMAG per scarichi in fognatura pubblica, 
- il Comune per scarichi in acque superficiali, con esclusione di fognature 

pubbliche, e per scarichi su suolo e sottosuolo (strati superficiali) 
limitatamente ad insediamenti civili, 

- la Provincia per scarichi di origine zootecnica sul suolo e per scarichi in 
acque superficiali provenienti da fognature pubbliche. 
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3. Qualsiasi domanda di permesso di costruire riguardante insediamenti 
produttivi e civili dovrà essere corredata dalla richiesta di autorizzazione allo 
scarico a firma del titolare-legale rappresentante. 

 
4. Per lo smaltimento dei liquami provenienti da allevamenti zootecnici è fatto 

obbligo del rispetto delle particolari direttive regionali in materia e delle 
relative specificazioni provinciali e locali. 

 
5. La realizzazione delle apposite strutture di raccolta e stoccaggio dovrà 

attenersi alle disposizioni regionali e adottare, per ubicazione e modalità di 
esecuzione, accorgimenti specifici di mitigazione dell’impatto ambientale e 
paesaggistico . 

 
 

Art. 72 
Discariche e depositi di materiali in zone extra-urbane 

 
1. Per esigenze di tutela igienica, ecologica e paesaggistica in tutto il territorio 

extra-urbano sono vietate le discariche, i depositi e l’immagazzinaggio di 
materiali di rifiuto, di rottami e di altri materiali che non hanno attinenza con 
le operazioni e produzioni agricole. 

 
2. Eventuali discariche controllate possono avvenire soltanto nelle sedi 

organizzate dalla Pubblica amministrazione. 
 
 
TITOLO III ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE. 
 ABROGATO  
 (DELIBERAZIONE DI C.C. N. 32 DEL 28/07/2015 di APPROVAZIONE 2° 

STRALCIO DEL PIANO DELLA RICOSTRUZIONE.) 
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ALLEGATO 
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ZONE A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE

ZONA Tipo di Sm Uf Ut PU1 Parch. U2 Verde U2 Vp H max VL
OMOGENEA attuazione mq./mq. mq./ha mq./mq. Su mq./mq. Su mq./mq. Su

B.1 (res. completam.) i.d. sf 0,6 - 5/30 - - 20% SF esist. o < 13,50 ml. 0,5

B.1 (res. completam.) con * i.d. sf max 1.684 mq - 5/30 - - 20% SF esist. o < 13,50 ml. 0,5

B.2 (res. int. st-arch) i.d. sf Su esistente - - - - - esistente -

B.3 (res. ristrutturazione) i.d. sf Su esistente - 5/30 - - 20% SF esist. o < 13,50 ml 0,5

C1 (res. espansione) s.u.a. comparto - 3.000 5/30 4/30 16/30 30% ST 13,50 ml. 0,5

s.u.a. = strumento urbanistico attuativo
i.d. = intervento diretto
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PARCHEGGI DI PERTINENZA NELLE ZONE OMOGENEE B.1

Usi Tipo di uso Pp

ammessi mq./mq. SU

FUNZIONI PRINCIPALI (non inferiori al 50% della SU)

U.1 residenza 1,5 p.a. /alloggio e > 1 mq/10 mc

U.3 residenza collettiva 2/3

FUNZIONI COMPLEMENTARI (non superiori al 50% della SU)

U.4 attività commerciali: esercizi di vicinato 1mq/10mc

U.7 pubblici esercizi 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.11 piccoli uffici e studi professionali 1/1

U.12 attività terziarie e direzionalità 1/1

U.13 artigianato di servizio 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.14 artigianato di servizio agli automezzi 40/100

U.19 attività di rimessaggio veicoli 10/100

U.21 attrezzature sportive 20/100
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PARCHEGGI DI PERTINENZA NELLE ZONE OMOGENEE B.3

Usi Tipo di uso Pp

ammessi mq./mq. SU

FUNZIONI PRINCIPALI (non inferiori al 50% della SU)

U.1 residenza 1,5 p.a. /alloggio e > 1 mq/10 mc

FUNZIONI COMPLEMENTARI (non superiori al 50% della SU)

U.2 attività ricettive 2/3

U.3 residenza collettiva 2/3

U.4 attività commerciali: esercizi di vicinato 1mq/10mc

U.7 pubblici esercizi 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.10.1 attività di spettacolo non moleste 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.11 piccoli uffici e studi professionali 1/1

U.12 attività terziarie e direzionalità 1/1

U.13a artigianato di servizio alla casa … 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.19 attività di rimessaggio veicoli 10/100

U.20 attrezzature di interesse comune 20/100

U.21 attrezzature sportive 20/100

U.24 attrezzature politico-amministrative e … 40/100

U.28 attrezzature socio-sanitarie 40/100

U.29 attrezzature culturali 20/100
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PARCHEGGI DI PERTINENZA NELLE ZONE OMOGENEE C.1

Usi Tipo di uso Pp

ammessi mq./mq. SU

FUNZIONI PRINCIPALI (non inferiori al 60% della SU)

U.1 residenza 1,5 p.a. /alloggio e > 1 mq/10 mc

FUNZIONI COMPLEMENTARI (non superiori al 40% della SU)

U.2 attività ricettive 2/3

U.3 residenza collettiva 2/3

U.4 attività commerciali: esercizi di vicinato 1mq/10mc

U.6.1 centri commerciali con medio-piccole

strutture di vendita alimentare

fino a 400 mq SV 25 mq/30 mq SV

U.6.1 centri commerciali con medio-piccole

strutture di vendita alimentare

da 400 mq a 800 mq SV 25 mq/18 mq SV

U.6.3 centri commerciali con medio-piccole

strutture di vendita non alimentare

fino a 400 mq SV 25 mq/40 mq SV

U.6.3 centri commerciali con medio-piccole

strutture di vendita non alimentare

da 400 mq  a 800 mq SV 25 mq/25 mq SV

U.7 pubblici esercizi 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.10.1 attività di spett. non moleste 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.11 piccoli uffici e studi professionali 1/1

U.12 attività terziarie e direzionalità 1/1

U.13a artigianato di servizio alla casa … 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.19 attività di rimessaggio veicoli 10/100

U.20 attrezzature di interesse comune 20/100

U.21 attrezzature sportive 20/100

U.24 attrezz. polit.-amm. e sedi istit. 40/100

U.28 attrezz. socio-sanitarie 40/100

U.29 attrezzature culturali 20/100
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ZONE A PREVALENTE DESTINAZIONE PRODUTTIVA

ZONA Tipo di Sm Ut Uf PU1 Parch. U2 Verde U2 Vp H max VL
OMOGENEA attuazione mq./ha mq./mq. mq./mq. Su mq./mq. Su mq./mq. Su

D.1 (artig./ind. esist.) i.d. 1.000      - 0,6 5/100 - - 30% SF netta da edif. 10,5 0,5

D.2 (artig./ind. nuovo insed.) s.u.a. comparto 3.500 - - 5/100 10/100 20% ST 10,5 0,5

s.u.a. = strumento urbanistico attuativo
i.d. = intervento diretto
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PARCHEGGI DI PERTINENZA NELLE ZONE OMOGENEE D.1

Usi Tipo di uso Pp

ammessi mq./mq. SU

U.5.1 medio-piccole strutture di vendita 

di prodotti non alimentari

fino a 400 mq SV 25 mq/40 mq SV

U.5.1 medio-piccole strutture di vendita 

di prodotti non alimentari

da 400 mq a 800 mq SV 25 mq/25 mq SV

U.5.2 medio-grandi strutture di vendita 

di prodotti non alimentari

da 800 mq a 1.500 mq SV 25 mq/20 mq SV

U.6.3 centri commerciali con medio-piccole

strutture di vendita non alimentare

fino a 400 mq SV 25 mq/40 mq SV

U.6.3 centri commerciali con medio-piccole

strutture di vendita non alimentare

da 400 mq a 800 mq SV 25 mq/25 mq SV

U.6.4 centri commerciali con medio-grandi

strutture di vendita non alimentare

da 800 mq  a 1.500 mq SV 25 mq/20 mq SV

U.7 pubblici esercizi 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.8 esposizioni, mostre, fiere, 1/1 fino a 400 mq. SU

mercati ambulanti 2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.9 attività commerciali all'ingrosso, magazzini, 
depositi

40/100

U.13 artigianato di servizio 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.14 artigianato di servizio automezzi 40/100

U.15 attività artigianali e industriali 40/100

U.16 attività artigianali e industriali settore agro-
alimentare e conserviero

40/100

U.18 attività di rottamazione … 40/100
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PARCHEGGI DI PERTINENZA NELLE ZONE OMOGENEE D.2

Usi Tipo di uso Pp

ammessi mq./mq. SU

U.5.1 medio-piccole strutture di vendita 

di prodotti non alimentari

fino a 400 mq SV 25 mq/40 mq SV

U.5.1 medio-piccole strutture di vendita 

di prodotti non alimentari

da 400 mq a 800 mq SV 25 mq/25 mq SV

U.5.2 medio-grandi strutture di vendita 

di prodotti non alimentari

da 800 mq a 1.500 mq SV 25 mq/20 mq SV

U.6.3 centri commerciali con medio-piccole

strutture di vendita non alimentare

fino a 400 mq SV 25 mq/40 mq SV

U.6.3 centri commerciali con medio-piccole

strutture di vendita non alimentare

da 400 mq a 800 mq SV 25 mq/25 mq SV

U.6.4 centri commerciali con medio-grandi

strutture di vendita non alimentare

da 800 mq  a 1.500 mq SV 25 mq/20 mq SV

U.7 pubblici esercizi 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.8 esposizioni, mostre, fiere, 1/1 fino a 400 mq. SU

mercati ambulanti 2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.9 attività commerciali all'ingrosso, magazzini, 
depositi

40/100

U.13 artigianato di servizio 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.14 artigianato di servizio automezzi 40/100

U.15 attività artigianali e industriali 40/100

U.16 attività artigianali e industriali settore agro-
alimentare e conserviero

40/100

U18 attività di rottamazione … 40/100

U.27 attrezzature per la mobilità 10/100
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ZONE PER ATTREZZATURE DI SERVIZIO

ZONA Tipo di Uf H VL
OMOGENEA attuazione mq./mq.

F.1 i.d. 0,6 13,5 0,5

F.2 i.d. 0,6 13,5 0,5

G.1 i.d. 0,6 13,5 0,5

G.2 (attrezz. cop.) i.d. 0,6 10,5 0,5

i.d. = intervento diretto
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PARCHEGGI DI PERTINENZA NELLE ZONE OMOGENEE F.1

Usi Tipo di uso Pp

ammessi mq./mq. SU

FUNZIONI PRINCIPALI (non inferiori all'80% della SU)

U.20 attrez. di interesse comune 20/100

U.21 attrez. sportive 20/100

U.23 attrez. per l'istruzione superiore 40/100

U.24 attr. polit.-ammin. e sedi istit. 40/100

U.28 attrezzature socio-sanitarie 40/100

U.29 attrezzature culturali 20/100

U.30 sedi cimiteriali 40/100

FUNZIONI COMPLEMENTARI (non superiori al 20% della SU, diritto di sup.)

U.4 attività commerciali: esercizi di vicinato 1mq/10mc

U.7 pubblici esercizi 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.13 artigianato di servizio alla casa ... 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU
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PARCHEGGI DI PERTINENZA NELLE ZONE OMOGENEE F.2

Usi Tipo di uso Pp

ammessi mq./mq. SU

FUNZIONI PRINCIPALI (non inferiori all'80% della SU)

U.25 Infrastr. tecniche e tecnologiche 10/100

U.26 impianti di trasmissione via etere 10/100

U.27 attrezzature per la mobilità 10/100

FUNZIONI COMPLEMENTARI (non superiori al 20% della SU, diritto di sup.)

U.4 attività commerciali: esercizi di vicinato 1mq/10mc

U.7 pubblici esercizi 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.13a artigianato di servizio alla casa ... 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

PARCHEGGI DI PERTINENZA NELLE ZONE OMOGENEE G.1

Usi Tipo di uso Pp

ammessi mq./mq. SU

FUNZIONI PRINCIPALI (non inferiori all'80% della SU)

U.20 attrezzature di interesse comune 20/100

U.21 attrezzature sportive 20/100

FUNZIONI COMPLEMENTARI (non superiori al 20% della SU, diritto di sup.)

U.4 attività commerciali: esercizi di vicinato 1mq/10mc

U.7 pubblici esercizi 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU

U.13 artigianato di servizio alla casa ... 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU
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PARCHEGGI DI PERTINENZA NELLE ZONE OMOGENEE G.2

Usi Tipo di uso Pp

ammessi mq./mq. SU

FUNZIONI PRINCIPALI (non inferiori all'80% della SU)

U.21 attrezzature sportive 20/100

U.22 attrezzature per il verde 20/100

FUNZIONI COMPLEMENTARI (non superiori al 20% della SU, diritto di sup.)

U.7 pubblici esercizi 1/1 fino a 400 mq. SU

2/1 da 400 a 1000 mq. SU

3/1 oltre 1000 mq. SU


